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Nei prossimi giorni 


interviste con 


DI CARLO 
e ZAVATTI NI 


l 





del lunedì 


sulle elezioni del 28 aprile 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il P.C.I. 
alla TV 


Sessantamila in Piazza Signoria 


Domani sera alle ore 21,40 



GIAN CARLO PAJETTA 
GIORGIO AMENDOLA 
ALESSANDRO NATTA 

MARISA RODANO parleranno sul tema: 


Im 


■ Un partito Indlspemablle 

per una svolta necessaria e possibile 


J 


Il voto al PCI è un voto utile perchè è un voto giusto - Non basta più 
affermare che la pace è un bene: oggi è necessaria per salvare l'umani¬ 
tà dallo sterminio - Appello alla sinistra de perchè chiarisca le sue po¬ 
sizioni - All'anticomunismo di Scaglia rispondiamo: vi brucerete le mani 




Discorso integralista del Segretario de 


Moro aali 





èia Déùthe 


in 

ili 


«Il nostro partito è il perno e l'archi¬ 
trave del sistema politico Italiano » - « la 
DC ha indicato sempre essa il ritmo e i li¬ 
miti dell'esperimento di centro-sinistra » 


Dieci metri 
di prepotènza 
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FIRENZE — Un aspetto di Piazza Signoria gremita durante il comizio di Togliatti 


(Teléfoto) 


Moro ha illustrato ieri con 
un discorso pubblico tenuto al 
Supereinema di Roma, il pro¬ 
gramma elettorale della DC. 
Ha letto circa settanta cartel¬ 
le dattiloscritte in due ore e 
mezza: c’è voluta addirittura 
una interruzione di dieci mi¬ 
nuti. a metà, per consentire al 
Segretario d.c. di riprendere 
fiato. 

La : vocazione irriducibile 
della DC all’integralismo e al 
monopolio del potere, non più 
nascosta ma aperta e aggres¬ 
siva è bene riflessa in questa 
frase pronunciata dal segreta¬ 
rio d.c.: * Sostenere l’inde- 
bólimento dèlia DC anche a 
vantaggio di partiti del cui an¬ 
ticomunismo non si può dubi¬ 
tare, è profondamente errato 
e pericoloso: perchè il rappor¬ 
to di forza che da tanti anni dà 
l’indiscusso primato alla DC, 
è-il perno del nostro sistèma 
politico, è l’architrave della de- 


Dal nostro inviato 

V: FIRENZE, 24 

« Alta è la posta nelle 
prossime, elezioni del 28 
aprile: sono in gioco anni e 
anni di avvenire e dì pro¬ 
gresso del nostro Paese. ' 
Per questo, noi invitiamo 
gli elettori alla riflessione, 
ad un voto meditato e re¬ 
sponsabile. ' Per questo, li 
invitiamo* a dare il voto al 
nostro Partito: è un voto 
utile perchè, in primo luo¬ 
go, è un voto per una po¬ 
litica giusta, che favorisce 
’ la realizzazione di quella 
spinta unitaria delle masse 
che è indispensabile per 
andare avanti *. 

Co6Ì il compagno Togliat¬ 
ti ha concluso, stasera, il 
comizio tenuto in Piazza 
della Signoria a 60 mila 
- fiorentini: un discorso am¬ 
pio, nel corso del quale so¬ 
no stati affrontati i temi 
fondamentali di questa 
campagna elettorale, cui i 
cittadini devono dare una 
risposta con il loro votò. 

I a guerra H 

Primo fra tutti, il proble¬ 
ma delle scelte in politica 
estera. « Ci troviamo — ha 
detto Togliatti - a questo 
proposito — dì-fronte ad 
una situazione intemazio¬ 
nale confusa, grave, piena 
di elementi che destano 
preoccupazione non solo 
per il formarsi in Europa 
di un blocco di due poten¬ 
ze, la Germania di Bonn 
e la Francia, pericolosa¬ 
mente aggressivo, ma per 
la spinta che viene dagli 
Stati Uniti d’America al- 
rarmamento atomico di 
tutti i paesi facenti parte 
dell’alleanza atlanti* a >. 

Dono aver ricordato le 
allucinanti previsioni ' di 
Macnamara. ministro della 
difesa americano, secondo 
le quali solo nei primi mo- 
. menti - di una eventuale 
guerra atomica 300 milio¬ 
ni di persone perderebbero 
la vita, il compagno To¬ 
gliatti ha affermato: « Con 
la bomba atomica siamo di 
. fronte ad un fatto che dà 
una dimensione nuova al 
problema del rapporti fra 
gli uomini e le società. Con 
una bomba atomica non è 
y l’uomo che si distrugge, ma 
si distrugge l’umanità. Di 
fronte ad una situazione 
simile, dire che la pace è 
un bene non è sufficiente: 

' la .pace è una necessità, 
pvrchè ae si va avanti sul¬ 


la strada della accumula¬ 
zione delle armi atomiche, 
se si mantiene aperta la 
prospettiva della guerra 
atomica, si può arrivare al¬ 
la distruzione del mondo 
intiero. E’ necessario, quin¬ 
di, cambiare radicalmente 
qualcosa; ed esistono le 
condizioni per farlo; esi¬ 
stono le condizioni per al¬ 
lontanare questa minaccia, 
per realizzare una svolta 
nelle relazioni - internazio¬ 
nali che garantisca la paci¬ 
fica coesistenza». ' 

Il compagno Togliatti ha 
indicato queste condizioni 
nell’intervento degli uomi¬ 
ni stessi a difesa della loro 
volontà di vivere ne’l’esi- 
stenza di un forte mondo 
socialista, che è forza di 
pace. « Ma — egli ha prose¬ 
guito — poiché parlo a Fi- > 
renze, dove il sindaco ha 
voluto prendere interes¬ 
santi contatti e iniziative 
in tale direzione, desidero 
affermare che la pace non 
si può difendere solo con 
tali, sia pur - importanti, 
manifestazioni, ma dando 
inizio ad un’altra politica 
intemazionale che corri¬ 
sponda alle esigenze della 
.distensione e della pacifi¬ 
ca - coesistenza. . Bisogna 
quindi muoversi decisa¬ 
mente verso un mutamen¬ 
to della ■ nostra politica ' 
estera. Uomini come La 
Pira trovino, nel corso del¬ 
la campagna elettorale, la 
possibilità di dire che essi 
chiedono al partito di cui 
fanno parte una politica 
estera diversa, una politi¬ 
ca che operi per un pro¬ 
gressivo disimpegno del¬ 
l’Italia. pur -• nell’ambito 
dell’ alleanza atlantica. 
Questa richiesta non è fuo¬ 
ri della realtà: sappiamo 
che esistono degli impegni, 
ma sappiamo anche di pae¬ 
si aderenti alla alleanza 
che hanno rifiutato l’arma¬ 
mento atomico multilatera¬ 
le. Nói vogliamo che il 
Parlamento che uscirà dal¬ 
le prossime elezioni si pro¬ 
nunci in questo senso, che 
l’Italia, come paese auto¬ 
nomo e ìndipendente, ri¬ 
fiuti dì partecipare all’ar¬ 
mamento atomico multila¬ 
terale. • 

Noi critichiamo quindi la 
riluttanza dei ■ compagni 
socialisti a porre questo 
; problema . con la • stessa 
■ energia con la quale pose¬ 
ro nel passato altre que¬ 
stioni che pure si riferiva¬ 
no alla politica estera del 
nostro paese. Critichiamo 
il fatto che lo stesso pro¬ 
gramma socialista non si 


esprima oggi apertamente 
contro l’armamento multi¬ 
laterale . dei paesi della ■ 
NATO, sottovalutando il 
fatto che il giorno in cui 
l’alleanza atlantica diven¬ 
tasse una potenza atomica 
diverrebbe più vicina e rea¬ 
le non la prospettiva della 
distensione, ma la prospet¬ 
tiva del disastro e della 
guerra atomica». ' ' • 

L’invito agli uomini del¬ 
la sinistra de e cattòlica a 
prendere in modo esplicito 
posizione sui fondamenta¬ 
li problemi. del momento 
attuale che la campagna 
elettorale ha portato or¬ 
mai in discussione di fron¬ 
te a tutto l’elettorato, ha 
caratterizzato anche la se¬ 
conda parte del discorso 
del compagno Togliatti, in 
cui l’oratore ha affrontato 
le questioni di politica in¬ 
terna. Egli ha sottolineato 
in primo luogo la ripresa 
della tradizionale agitazio¬ 
ne anticomunista da parte 
della DC ed ha ricordato 
che tutta la campagna anti¬ 
comunista condotta dalla 
DC dal *47 è servita non 
a far perdere terreno ‘ ai 
comunisti (« chè ’ anzi di 
terreno, nel corso di questi. 
15 anni, essi ne hanno an¬ 
cora guadagnato», ha pre 
cisato Togliatti fra grandi 
applausi), ma è servita ad’ 
avvelenare, con la discri-, 
minazìone e la repressione : 
antioperaia. la vita - pub¬ 
blica. a raccogliere attorno 
alla DC i gmopi più con¬ 
servatori e reazionari, a 
consentirle di sviluppami 
come un partito dei ceti 
privilegiati e a conquistare 
il monopolio politico del 
potere. ‘ 

Strada pericolosa 

V * ’ .. r ' - * ■ 

«Ancora oggi è per di¬ 
fendere questo monopolio 
polìtico che la DC scatena 
contro di noi una violenta 
campagna, di cui è vergo¬ 
gnosa manifestazione la di¬ 
chiarazione dell’on. Sca¬ 
glia, non certamente im¬ 
provvisata. second- cui in¬ 
fatti di. anticomunismo si 
potrebbe peccare solo per 
difetto, mai per eccesso. 
Cosa significa questa di¬ 
chiarazione. ha incalzato il 
compagno Togliatti? Quale 
torbide intenzioni nascon¬ 
de? Cosa medita il partito 
della DC? Forse delle leg¬ 
gi eccezionali del tipo di 

Miriam Mafai 

(Segue a pag. 6) .; 


Una drammatica testimonianza 

Saewecke di persona 
seviziava i prigionieri 

Un patriota milanese vide uscire l'ufficiale ricoperto di 
sangue da una stanza deM'hotel Regina ; 


r Della nostra redazione ' 

f i ---7 - MILANO, .24 - 

Theo Saewecke, l’ex u//i- 
ciale delle SS assurto a una 
delle massime cariche nella 
polizia polìtica del governò 
di Bonn, è responsabile, ol¬ 
tre che di avere comandato 
esecuzioni, deportazioni e 
torture di un gran numero di 
patrioti e di ebrei italiani, di 
avere operato direttamente 
la tortura sugli arrestati. Una 
testimonianza in tal senso è 
stata fornita al doti. Giovan¬ 
ni Melodia, segretario del - 
l'Associazione nazionale ex 
deportati politici nei campi 
nazisti, dal dott. Camillo 
Grandini. ' 

Il Grandini venne arresta¬ 
to insieme col dott. Angelo 
Scotti: ■' furono portati - al- 
VHotel Regina e ivi sistema¬ 
ti in due locali contigui. Nel¬ 
la camera di Scotti entraro¬ 
no un ufficiale e un sottuf¬ 
ficiale e ben presto rinterro - 
potorio degenerò in tortura. 
Grandini senti tutto, i tonfi 
dei colpi, le urla del tortura¬ 
to. Durò due ore il pestaggio. 
Quando gli aguzzini uscirono 
dalla stanza del doti. Scotti 
erano letteralmente ■ coperti 
di sangue; tra l'altro al pri¬ 
gioniero — che poi morì a 
Mauthausen — avevano 
spaccato le ginocchia a furia 
di calci. Tanto erano stanchi 
pii aguzzini che dovettero 
rinviare l’interrogatorio del 
Grandini. Uno dei due, l’uffi¬ 
ciale, era Saewecke: il doti 
Grandini non ’ ha dubbi in 
proposito perchè lo vide in 
qnelVoccasione. io rivide in 
fotografia e sentì bene come 
i suoi subalterni lo ossequia¬ 
vano e lo chiamavano: « si¬ 
gnor comandante ». ■ 

Non sappiamo se fi dott. 

,Wiedemann , inviato dal go- 
I verno di Bonn a Milano per 


un’inchiesta * suppletiva sul 
* caso Saewecke » fieri con¬ 
clusa), abbia allegato agli 
atti ■ dell'inchiesta stessa . le 
testimonianze sulla parteci¬ 
pazione diretta del Saewecke 
alla tortura dei prigionieri 
politici. Nel complesso delle 
prove portate dai testimoni 
in questi giorni interrogati, 
è comunque, questo, un par¬ 
ticolare abbastanza seconda¬ 
rio. La mole di crimini e di 
atrocità contestate .al poli¬ 
ziotto di Bonn e ai suoi ex 
scherani è talmente impres¬ 
sionante da non lasciare il 
minimo dubbio. 

Le responsabilità di Snc- 
‘ weeke — come noto — si sin¬ 
tetizzano in mille ebrei in¬ 
viati da Milano nei campi di 
sterminio nazista, di cui scio 
60 fecero ritorno; nella de¬ 
portazione di circa 500 ope¬ 
rai (ne tornarono poche de¬ 
cine) dopò gli scioperi anti¬ 
nazisti; nel massacro di piaz¬ 
zale Loreto; - in un numero 
imprecisato di torturati; nel 
furto di : beni e danaro di 
cittadini italiani. Saewecke 
inoltre deve precisare a chi 
risalgano le responsabilità 
del massacro di 70 prigionie¬ 
ri, molti dei quali milanesi, 
avvenuto a Fessoli, nonché 
in particolare sull’ordine del¬ 
la fucilazione dell’avv. Pol- 
do Gasparotto, trasferito dal 
carcere di Milano a FossoH. 
eseguita alcuni giorni prima 
del massacro dei 70 patrioti. 

‘ Pare che il Saewecke fosse 
bravissimo nel nascondere le 
tracce dei suoi crimini. Per 
quanto riguarda la deporta¬ 
zione degli operai di Sesto 
San Giovanni nel campo di 
sterminio di Mauthausen. i 
prigionieri furono fatti sosta¬ 
re per un certo tempo nel 
carcere di Sap Vittore ma 
non vennero registrati. Il 
Saewecke li considerava tra 


l’altro inferiori alle bestie: 
gli ' spostamenti di mandrie 
almeno venivano catalogati. 

- Ma tale è il cumulo di de¬ 
litti commessi dallo zelante 
caporione SS che la stia abi¬ 
lità nel cancellare prove si 
è inceppata di fronte alle te¬ 
stimonianze di chi si è sal¬ 
pato. ha visto, subito e ri¬ 
corda. „ * - • * - ‘ 

- Come considerava ‘ 1 gli 
ebrei, il Saewecke ? « Scara¬ 
faggi ; che devono essere 
schiacciati »: la testimonian¬ 
za, resa al dott. Wiedemann 
nella giornata di ieri, è dal 
dott. Stella che fu medico di 
San 'Vittore nei primi quat¬ 
tro mesi dell’occupazione 
nazista di Milano. - : - 

Quale concetto aveva il 
Saewecke del senso d’onore? 
La signora Virginia Dal Poz¬ 
zo, ora ottantenne, ha dichia¬ 
rato che fu arrestata col fi¬ 
glio, Alfredo ,. comandante 
partigiano. I fascisti li con¬ 
segnarono alla banda di Sae¬ 
wecke e furono portati prima 
nìl’Hotel Regina poi a San 
Vittore. ì loro beni — oro. 
danaro, stoffe — furono 
« confiscati ». E dopo essere 
stati volgarmente cosi deru¬ 
bati. subirono una sorte di¬ 
versa: Alfredo fu torturato 
oltre ogni limite di sopporta¬ 
zione e quindi inviato a Fos- 
soli e fucilato. La madre non 
subì tortura alcuna. Una fi¬ 
nezza crudele: la povera don¬ 
na. ’ allora sessantenne, do¬ 
vette sentire in piena luci¬ 
dità i lamenti del figlio, tan¬ 
to più angoscianti quanto più 
essa si sentiva integra nel 
fisico 9 nella mente, quasi 
con • un ‘ senso di « colpo * 
aincchè la parte a lei rispar¬ 
miata era stata scaricata,'co¬ 
me un sovrappiù, sulla sua 
creatura. - • • • • 

" ■ a. 


mocrazia italiana, costituisce 
di per sé solo un limite' in¬ 
superabile all’iniziativa del 
PCI che ne risulta fatalmen¬ 
te ridimensionato e impac¬ 
ciato ». > ■ *• 

Moro ha mantenuto lo stes¬ 
so accento ultimativo, intransi¬ 
gente e aggressivo a proposi¬ 
to di tutti i maggiori proble¬ 
mi oggi sul tappeto. 

POLITICA ESTERA « La DC, CO¬ 
SÌ come ha scelto la pace, be¬ 
ne supremo, ha scelto conie- 
stualmentè la solidarietà, la 
difesa attiva, la ferma resi¬ 
stenza all’altrui tracotanza e 
minaccia ». L’amicizia con gli 
Stati Uniti « resta il dato im¬ 
mutabile della nostra politi¬ 
ca estera » e la adesione al¬ 
l’alleanza atlantica rappresen¬ 
ta la vera garanzia di pace per¬ 
chè senza di essa « prevarreb¬ 
be la tentazione della prepo¬ 
tenza e dell’espansione a dan*. 
no dell’occidente e così la pa¬ 
ce sarebbe compromessa ». Del 
resto « la neutralità non si acL 
dice al popolo italiano che l’ha 
ripudiata ». Moro ha anche 
confermato — smentendo Fan- 
fani e i socialisti — la gravi¬ 
tà della scelta fatta dal nostro 
Paese con l’adesione alla for¬ 
za multilaterale NATO: « Con 
il consenso del nostro partito, 
governo e Parlamento hanno 
accettato r la partecipazione 
dell’Italia all’armamento ato¬ 
mico multilaterale, con il che 
essa assume certo una posizio¬ 
ne nuova e più impegnata in 
coerenza con le fondamentali 
ragioni dell’alleanza ». 

LEGIONI Al problema Moro ha 
dedicato una buona parte del 
discorso ribadendo con durez¬ 
za la tesi della impossibilità 
di attuare la riforma finche 
non si saranno realizzate « le 
necessarie condizioni di stabL ! 
lità democratica ». Le autono¬ 
mie locali. Ita ’ detto, vanno 
arricchite di contenuto, « dife¬ 
se contro il soffocamento del- i 
lo Stato ma anche contro l’uti¬ 
lizzazione polemica contro il , 
regime democratico ». La DC si ] 
conferma favorevole alle re¬ 
gioni purché « la riforma si« ! 
presidiata al centro e alla pe- 1 
riferia ‘ da una maggioranza j 
democratica organica ». La DC 
seguirà la via del « prudente 
gradualismo » rifiutando « le 
intimazioni categoriche, immo¬ 
tivate o di puro prestigio» e 
impegnandosi a garantire il 
paese • dalla improvvisazione, 
dalla mitizzazione e dall’im¬ 
prudenza ». Su questi diversi 
metodi da seguire la DC si 
differenzia « dai partiti che 
sentono meno o non sentono 
affatto i rischi della opera¬ 
zione ». - 

SITUAZIONE ECONOMICA m 

materia Moro si è dilungato 
nella ricostruzione delle vi¬ 
cende politico-economiche del 
dopoguerra, difendendo il ruo¬ 
lo svolto dalla DC che ha co¬ 
stantemente seguito la doppia 
politica dell’incoraggiamento 
dell’iniziativa privata e del suo 
contemperamento con inter¬ 
venti pubblici. Il problema più 
drammatico in questo perio¬ 
do, quello della crisi agricola 
e dello spopolamento delle 
campagne è stato definito con 
buona dose di cinismo, come 
un fenomeno positivo: «La gra. 
duale'eliminazione della ple¬ 
tora demografica nelle campa¬ 
gne, permette di affrontare il 
problema agrìcolo al di fuori 
di ’ ogni preoccupazione non 
strettamente legata alia effi¬ 
cienza produttiva ». Per quan¬ 
to riguarda le nazionalizzazia 

■ vice 

(Segue a pag. 6) ,, 


; Se avessimo le capaci¬ 
tà oratorie dell’on. Moro, 
avremmo potuto ' redigere 
noi steàsi il suo discorso 
programmatico: infatti il 
contenuto del discorso, la 
linea elettorale e politica 
!- che ne risulta, riflettono 
sènza innovazioni il pensie¬ 
ro più recente del leader 
1 democristiano, e indicano 
con coerenza il tipo di re¬ 
gime a cui la D.C. aspira 
. con vocazione inalterata al 
■monopolio del potere. Dai 
dieci metri circa di carta 
che le telescriventi hanno 
sfornato, si possono facil¬ 
mente estrarre, quei punti- 
chiave che rendono facile 
un tale giudizio. 

In politica estera, siamo 
alVatlatitismo classico e per¬ 
fino di maniera, con espli¬ 
cito riferimento alla forza 
multilaterale atomica co- 
■ me occasione di « maggior 
: impegno * per ' l’Italia, e 
senza alcuna riserva nep¬ 
pure nei confronti dell’in¬ 
voluzione franco-tedesca, se 
non in quanto i nazionali¬ 
smi possono rallentare il 
processo unitario di questa 
bella Europa. • 

In politica interna, le 
brutali proposizioni di Sca¬ 
glia in materia regionale 
sono riprese con più garbo 
; formale ma con . identica 
prepotenza sostanziale: te 
regioni sono ammissibili so¬ 
lo se € presidiate » da una 
. « salda maggioranza », e 
; l’eventuale, prudente, non 
affrettata (dopo 15 anni!) 
attuazione delle regioni av¬ 
verrà solo subordinatamen- 
- te a una maggior « forza » 
della D.C. 

Sul piano economtco-so- 
ciale, il quadro è altrettan- 
to netto: nessuna naziona- 
. lizzatone per l’intera legi¬ 
slatura; una impostazione 
della politica agraria perfi¬ 
no cinica, dove a proposito 
: dei contadini cacciati e da 
cacciare si parla di « pleto¬ 
ra demografica • e tutto i 
visto in termini di futura 


• efficienza » ' capitalistica: 
una programmazione, con 
, queste ed altre premesse, 
tutta concepita come sup¬ 
porto dell’espansione mono¬ 
polistica e con obbiettivi, 
espressamente indicati da 
Moro come « caratterizzan¬ 
ti », di consolidamento del 
sistema. ~ 

La conclusione politica è 
che la D.C. è decisa a im . 
pedire « qualsiasi svolta a 
sinistra ». In continuità col 
passato, essa si pone come 
cardine anticomunista e 
perciò chiede • comprensio. 
ne» a destra e un potere 
massimo. E lo chiede contro 
tutte le altre forze politi¬ 
che, compresi i suoi alleati, 
la cui pretesa di rafforzarsi 
Moro giudica irresponsabile. 

Quanto ai socialisti, otti¬ 
ma cosa è per Moro eh’essi 
abbiano indebolito le pro¬ 
spettive di una svolta in 
Italia dixùdendo la sinistra 
sui problemi del potere, ma 
sono ancora affetti da « una 
carenza •: et socialisti do¬ 
vranno colmarla saltando il 
fosso, senza - nascondersi 
dietro le loro enunciazioni 
anticapitalistiche e dietro 
le presunte • inadempien¬ 
ze » democristiane, che so¬ 
no invece i limiti che la 
D.C. ha posto e pone uni¬ 
lateralmente alla propria 
politica. 

‘ Non c’è dunque da sor¬ 
prendersi che, per il resto, 
Moro si sia abbondante¬ 
mente scagliato contro di 
noi, contro i nostri « abusi 
televisivi • perfino, contro 
gli intellettuali « filocomu¬ 
nisti », contro la nostra • at¬ 
trattiva » e in generale 
contro la nostra linea • an¬ 
tagonista »; la sola da lui 
indicata come capace di 
modificare quei rapporti di 
forza, quei rapporti di 
classe e politici, su cui la 
D.C. ha fondato finora il 
suo prepotere e conta M 
fondare il suo regime. 


Sicilia 


Elezioni regionali: 
m movo rinvio ? 


> vm 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO. 24. 

La DC siciliana sta brigan¬ 
do per rinviare ulteriormente 
le elezioni regionali, già fissa¬ 
te per il 9 giugno. A tal fine 
il decreto concernente la con¬ 
vocazione dei comizi elettorali 
— che il presidente della Re¬ 
gione D'Angelo aveva ai...un- 
ziato all'Assemblea, venerdì 
scorso, di avere già firmato — 
a stato bloccato in attesa del¬ 
lo sviluppo degli avvenimenti. 

La DC si orienterebbe per 
far svolgere le elezioni regio¬ 
nali il 16 o il 23 giugno. Il 
disegno della. DC è noto: Im¬ 
pedire. attraverso un lungo in¬ 
tervallo tra Io svolgimento del¬ 
le elezioni nazionali e regio¬ 
nali, che a queste ultime pren¬ 
dano parte i 150.000 emigrati: 
e. soprattutto, disporre di tut¬ 
to il tempo necessario per com¬ 
pilare le Uste regionali tenen¬ 
do conto dei risultati della con- 


stiltazione del 28 aprile, siste¬ 
mando nelle liste per l’Assem¬ 
blea 1 « trombati » . alle Ca¬ 
mere. “V 

Moro caldeggia la manovra 
per assicurare un minimo di 
concordia nel partito e non tur¬ 
bare ulteriormente il già dif¬ 
ficile equilibrio tra le correnti. 

La manovra per il rinvio del 
voto, che i socialisti saranno 
difficilmente disposti ad ac¬ 
cettare. urta chiaramente con¬ 
tro le deliberazioni portate 
a conoscenza deU'Assemblea 
prima che la legislatura fosse 
cosi burrascosamente e repen¬ 
tinamente conclusa. Già in au¬ 
la, prevedendo manovre dej ge¬ 
nere. il PCI aveva preannun¬ 
ziato che intende far salve ad ‘ 
ogni costo tutte le garanzie del 
Parlamento ■ regionale, ricor¬ 
rendo. se necessario, alla ri¬ 
chiesta della convocazione 
straordinaria ed immediata del¬ 
l’Assemblea. 
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Il corteo giunge a S. Lorenzo. Alla manifestazione hanno parlato la prof. Doppieri, l’avv. Carocci e Marisa Rodano 


Marcia d ella pace 


sulla via Casilina 


Follo 


ai 44 


• • 




del PCI 


Il convegno operaio 
a Colleferro 


Ieri nei quartieri della città 
e nei comuni della provincia 
si sono svolte 44 manifestazioni 
elettorali del PCI. Nel corso 
degli affollati comizi hanno 
parlato parlamentari, candidati 
e dirigenti del Partito. 


Organizzato dagli operai co¬ 
munisti della BPD e dal grup¬ 
po consiliare del PCI, a Colie- 
ferro ha avuto luogo un conve¬ 
gno sulla condizione ? operaia 
nelle fabbriche della zona e gli 
impegni elettorali del Partito 
L’incontro è stato concluso con 
l’intervento del compagno Pao¬ 
lo Bufalinl. 


Sono state svolte due rela¬ 
zioni. Ugo Galvano, della CI 
della BPD. ha fatto un quadro 
delle difficili condizioni di vita 
degli operai, dentro e fuori la 
fabbrica. Nella fabbrica iL pro¬ 
lungamento dell’orario di lavo¬ 
ro. il controllo poliziesco eser¬ 
citato su ogni lavoratore e la 
discriminazione politica, il sa¬ 
lario insufficiente rendono il 
•* regime BPD - esemplare del¬ 
la prepotenza padronale. Que¬ 
sto regime è stato esteso, con 
dei peggioramenti, - anche • al 
nuovo stabilimento del Castel¬ 
lacelo dove alla CGIL si impe¬ 
disce persir.o di presentare la 
lista per la CI. 

Fuori della fabbrica è l’in- 
sufficenza e il costo dei tra¬ 
sporti e delle abitazioni a ren¬ 
dere difficile la vita dei lavo¬ 
ratori. La BPD. però, non per¬ 
de occasione per intervenire 
anche nella vita cittadina nono¬ 
stante l’azione svolta daLTarn- 
ministrazione comunale soc : aI- 
comunista per garantire l’auto¬ 
nomia della vita locale. A que¬ 
sto proposito ha svolto una pre¬ 
cisa relazione il compagno Ma¬ 
rio ColabuccL. vice-sindaco di 
Colleferro. che ha esposto an¬ 
che le linee di una più larga 
Iniziativa del Comune popolare. 

Sono seguiti alcuni ■ inter¬ 
venti. Bufalinl, riassumendo ia 
la discussione, ha rilevato che 


.Colleferro è un esempio del 
'progresso tecnico realizzato in 



questi anni — con la .fatica e lo 
sfruttamento dei lavoratori — 
e che praticamente si è risolto 
in aumento di potenza dei pa¬ 
droni. Nelle loro tasche è finita 
gran parte della ricchezza pro¬ 
dotta e. ancora oggi alla vigilia 
delle 1 elezioni, la DC ha come 
preoccupazione principale quel¬ 
la di rassicurare ì padroni che 
tutto questo potrà continuare 
se uscirà rafforzata dalle ele¬ 
zioni. La funzione di Andres¬ 
ti in questa zona. Lamico di 
Annunziata e dei padroni della 
BPD. non lascia equivoci in 
proposito Ne consegue la .ne¬ 
cessità di Chiarire agli operai. 

tutti 1 lavoratori, che por 
impedire alla DC e ai radroni 
di continuare occorre saper 
usare l’arma del voto 
Bufalinl ha poi affrontato 5 
temi generali della campagna 
elettorale. Il convegno sì è 
concluso con l’impegno a con¬ 
durre una vasta azione di chia¬ 
rimento fra gli operai e i cit¬ 
tadini della zona. 


Migliaia di firme 
raccolte a Torpi- 
gnattara e Villa 
Gordiani 


Da Centocelle a San Lorenzo 
a piedi, lungo la via Casilina 
densa di traffico, più di cinque 
cento persone — lavoratori del¬ 
la zona, giovani, donne ed al¬ 
cuni bambini — hanno portato 
in corteo decine di handiere. 
striscioni e cartelli con parole 
d’ordine di pace. Cosi, ien mat¬ 
tina, si è aperta la manifesta¬ 
zione indetta dalla Consulta 
della pace per i quartieri della 
Casilina, della Prenestlna e del¬ 
la Tiburtina che si è conclusa 
poi In via dei Peligni. nel cuo¬ 
re di San Lorenzo, con un co¬ 
mizio della prof. Maria Dop¬ 
pieri, dell'avv.. Alberto Carocci 
e dell’on Marisa Rodano 

La « marcia - è cominciata in 
piazza dei Mirti, a Centocelle 
E* li che si è riunito il primo 
nucleo di persone e che sono 
stati disposti in ordine i primi 
striscioni. Su di una - seicen¬ 
to ». che si è messa alla testa 
del corteo, è stato ’ issato un 
grande cartello con un gruppo 
di uomini che scagliano in ma¬ 
re un massiccio carro armato e 
con la scritta - Lavoratori, la 
pace va difesa con la lotta». 
« No all’asse Parigi - Bonn ». 
» Via i missili dall'Italia ». 
« Niente Polaris »: una selva di 
striscioni e cartelli punteggiava 
tutto il corteo. Il gruppo dei 
marciatori si è ingrossato so¬ 
prattutto a Torpignaitara. do¬ 
ve si sono aggiunte altre cen¬ 
tinaia di persone, soprattutto 
giovani, i quali hanno raccolto 
in questi giorni quattromila fir¬ 
me in calce all’-appello dei do¬ 
dici » Mille firme sono state 
consegnate dai giovani di Villa 
Gordiani. 

L’aw. Carocci ha ricordato 
poi che. in un'epoca nella qua¬ 
le la strategia militare è co¬ 
struita sulle bombe cinquemila 
volte più potenti di quella d: 
Hiroscnima. i vecchi termini di 
pace e di guerra vengono su¬ 
perati. Compito dell’Italia, quin¬ 
di. è oggi quello di sbloccare 
la situazione con un'iniziativa 
di pace e non di trovare un 
modo qualsiasi per inserirsi 
nella nuova strategia atlantica 

La manifestazione s> è con¬ 
clusa con un discorso della 
compagna on. Marisa Rodano 
che ha respinto l'argomento 
della pace che ripoterebbe sul- 
1*- equilibrio del terrore - ri¬ 
cordando come nel casa di Cu¬ 
ba è stato facile scivolare rapi¬ 
damente sull’orlo del conflitto 
atomico. Nella campagna elet¬ 
torale in corso — ha detto — 
i partiti. e personalmente i 
candidati, debbono essere in¬ 
vitati a prendere una chiara 
posizione dì fronte ai gravi e 
attuali interrogativi della guer¬ 
ra e della pace 


Nel XIX deireccidio 



alle 




Latte: 


requisire il 
Consorzio 


Ieri mattina nei c-.neioa Jovi- 
nelii ha avuto 'luogo un*, as¬ 
semblea degli operai delia Cen¬ 
trale del latte c dei contadini 
produttori. ■ ... 

Dopo un’ampia discussione 
òulla neee«iìità di municipaliz¬ 
zare finalmente il servizio d* 
t raccolta. 1 rappresentanti di 
! tutte lf sezioni sindacai* e dcl- 
TAlìeanzn contadina hanho de¬ 
cito unanimemente d; chiedere 
al sindaco che il Comune rilevi 
gli impianti del Consorzio la¬ 
ziale latte, disponendo anche, 
ove occorra, la reqindizione di 
e*6i. 


NELLA FOTO: ! compagni D’Onofrìo e 
depongono la corona del PCI 


Mammucari 


Il manovale cercava a Ganzano la figlia scomparsa di casa 



Rizlero De Rossi 


Luigi Canterani 


Fahurga Fuvu 


con una revolverata al cuore 


L'omicida si è costituito - La confessio¬ 
ne: « Mi ha minacciato con il coltello » 


Un manovale, padre di tre 
ragazzi, è stato assassinato a 
Genzano dall’amante dolln mo¬ 
glie. Un colpo di pistola al cuo¬ 
re lo ha fulminato, in mezzo 
alla strada. Rlziero De Rossi 
aveva 42 anni: colpito a morte 
è crollato sul cofano dell’auto 
dell'uccisore, le mnni protese in 
un disperato tentativo di dife¬ 
sa L'omicida, sconvolto, è sa¬ 
lito sull’auto, ha avviato il nio- 
tore ed è fuggito trascinando 
per alcuni metri la vittima ago¬ 
nizzante. . v • - 

Bloccato per caso dalla » stra¬ 
dale » sulla via del Laghi, il 
fuggiasco ha abbandonato la 
vettura ed è scomparso in un 
bosco lasciando i documenti in 
mano ai poliziotti. Luigi Cante¬ 
rani ha 26 anni, abita a Nemi 
e fa il trasportatore di ortaggi 

I carabinieri lo hanno arre¬ 
stato solo ieri sera, a 17 ore 
dal delitto, dopo un giorno e 
una notte di febbrili ricerche 
LL giovane sapeva che stavano 
dandogli La caccia e si era na¬ 
scosto in ■ una capanna. ; nella 
campagna vicino a casa. Solo, 
tormentato dal rimorso, si è 
costituito nella caserma di Nemi 
-< Lo ha ucciso la moglie — ha 
detto — lo non ne so nulla ». La 
donna, invece, lo accusa. Ai¬ 
ri,30 della ecorea natte l’uomo 
ha confessato: «Mi veniva ad¬ 
dogo con il coltello — ha detto 
con ovee tranquilla — ho epa- 
rato per difendermi». 

Quando è -stato ; assassinato, 
Rizlero De Rossi impugnava 
un coltello ed era ubriaco: gli 
investigatori credono di sapere 
che proprio con quell'arma ha 
minacciato i due. - L’omicida 
avrebbe sparato temendo di es¬ 
sere colpito. Sul luogo del cri- 
rrrine-è-statcy ttQfatoriì-ébltéHO 
della vittima: una lama taglien¬ 
tissima che serviva al De Rossi 
per innestare le piante nei po¬ 
deri dei Cas'telLi dove lavorava. 

Solo la moglie dell’ucciso ha 
assistito alla tragedia avvenuta 
poco dopo le due di ! sabato 
notte. Faburga Fava ha 34 an¬ 
ni e da 14 mesi viveva sepa¬ 
rata di fatto dal marito. In 
paese è conosciuta per il suo 
avvilente peregrinare notturno 
sull'Appia. Da tempo, ormai, 
aveva preferito al marito e ai 
tre figli questa squallida esi¬ 
stenza. Più volte era stata In¬ 
vitata a tornare a casa, a ri¬ 
prendere la vita di un tempo, 
ma non aveva mai voluto dare 
ascolto ai consigli. Il marito, 
ripetutamente respìnto, le ser¬ 
bava un sordo rancore. Anche 
l'altra sera ia donna tornava 
da un appuntamento suil'Appia. 

Rizlero De Rossi flava atten¬ 
dendola perchè lo tormentava 
il sospetto che si fosse accom¬ 
pagnata con lei la figlia dodi 
cenne. Giuseppina, fuggita di 
casa poche ore prima per un 
litigio. Quando l’ha vasta ecen 
dere dall'auto l'ha affrontata e 
insultata. Era ubriaco e per tut- 
jtn la seta aveva raccontato la 
sua amarezza agli amici, nelle 
osterie del paese La, donna io 
ha respinto, luì si è avvicinato 
minaccioso; poi si è rivolto gri¬ 
dando verso lo sconosciuto ac¬ 
compagnatore della moglie Tre 
colpi di pistola hanno fatto pre¬ 
cipitare il dramma. Due sono 
andati a vuoto, il terzo ha ful¬ 
minato il De Rossi ni petto. 


Canterani fino all’alba. Quan¬ 
do poco dopo le 0 in donna ha 
aperto ai poliziotti ha pensato 
ad una disgrazia. « Non è nul¬ 
la — le hanno detto — dob¬ 
biamo fare alcuni accerta¬ 
menti ». • 

Il letto del giovane era an¬ 
cora in ordine: nessuno vi ave¬ 
va dormito. In • un comodino 
gli agenti hanno trovato una 

S istola calibro 6.35, delle pel- 
cole fotografiche con le im¬ 
magini di auto e di una donna, 
una - lettera dell’ente trasporto 
merci, un libretto personale 
della Cassa di - Risparmio di 
Roma con 63 mila lire rila¬ 
sciato il 7 dicembre 1960. due 
caricatori con 10 cartucce 
complessivamente: cinque ca¬ 
libro 6,35 e altrettante cali¬ 
bro 9. L’arma del delitto, in¬ 
fatti è una rivoltella calibro 9: 
è stata ritrovata nell’auto del 
Canterani. • x. - , , - 
Rizlero De Rossi aveva co¬ 
nosciuto Faburga Fava quindi¬ 
ci . anni or sono in una festa 
da ballo a Velletri. dove allora 
la donna - abitava. Dal matri¬ 
monio sono nati tre figli: Paola 
che ha 14 anni; Giuseppina 12 
e Angelo 10. I primi dissapori 
fra 1 coniugi sono venuti solo 
negli ultimi anni, da. quando 
la donna ha cominciato a tra¬ 
scurare la famiglia per inizia¬ 
re un a diverea e squallida esi¬ 
stenza. v :, - , . - , . - > 


« Lo uccido » 


I coniugi si eran 0 separati 
dopo frequenti litigi: j ragazzi 
vivevano con lui. in via degli 
Ulivi 16 ad Albano. Faburga 
Fava, invece, era andata ad 


abitare da quattro mesi in via 
Endonio Turno 4 a Genzano. 


Pellegrinaggio ininterrotto di popolo ieri alle Fosse Ar- 
deatine, nel XIX anniversario dell'eccidio Fiori e corone 
sono stati deposti sulle tombe, a) piedi delle lapidi com¬ 
memorative nei cunicoli dove vennero spinti e trucidati dai 
nazisti ì trecentotrentacinque martiri. • 

Sin dal primo mattino, da ogni quartiere del centro e 
della periferia, dalle lontane borgate, delegazioni di uomi¬ 
ni e donne, antifascisti, partigiani, con fasci di garofani 
rossi e corone, hanno iniziato ad affluire al Sacrario, so¬ 
stando a lungo in raccoglimento. Si è rinnovato l’impegho a 
non dimenticare, una testimonianza di fede antifascista, un 
vincolo a lottare contro ogni ritorno al passato e contro i 
pericoli di nuove guerre. . ... 

Una delegazione del PCI, della quale facevano parte i 
compagni Edoardo D'Oncfrio e Mario Mammucari, ha 
recato una corona di aiìoro. Delegazioni deii’ANPI 
e di altre associazioni e organizzazioni democratiche hanno 
portato anch’esse corone e mazzi di fiori. , 

La commemorazione ufficiale i avvenuta nel pomerig¬ 
gio. Oopo i riti funebri celebrati in rito cattolico e israelita, 
hanno pronunciato i discorsi ccmmemorativi il presidente 
delia Associazione famiglie martiri Azzarita. il Sindaco 
Della Porta, Il Presidente della Provincia ' Signcrello e ii 
Ministro della Di'tsa on. Andreotti. Erano presenti le mas¬ 
sime autorità, i rappresentanti delie Associazioni parmigiane 
e combattentistiche. 

Anche nelle zone dove i Martiri abitavano il loro sacri¬ 
ficio i stato ricordato. Una numerosa rappresentanza dei 
comunisti di Campo Marzio ha deposto corone davanti alle 
lapidi di via Pipetta, di -vi» delia Stelletta, dì vìa della 
Maddalena e di via 8crofa. Oggi alle 13,30. nell'interno-dei 
Forlaninì, sarà commemorato, per iniziativa della Com¬ 
missione Interna, Felice Sslemine, un degente del sanatorio 
che fu fucilato alle Ardeatine. il discorso commemorativo 
sarà pronunciato da Edoardo D'Onofrio. . 


Confronto 


Ieri sera l’omicida e la don¬ 
na sono stati messi a confronto 
per ricostruire il delitto in tut¬ 
ti i particolari. Il giovane era 
appena sceso dall’auto dei cara¬ 
binieri che lo aveva accompa¬ 
gnato in manette da Nemi ad 
Ariccia Aveva il viso teso dal¬ 
l’emozione e dalla fatica, lo 

sguardo assente e rassegnato, i 
capeii: arruffati sulla fronte, il 
bavero della giacca rialzato I 
« flash » dei fotografi lo hanno 
colto di sorpresa mentre sbuca¬ 
va dall’auto 

Biondo, altissimo, schivo del¬ 
le compagnie, lo sguardo me¬ 
lanconico. Luigi Canterani è 
conosciuto a Nemi come un 

giovane mite ma amante delle 
armi; A 26 anni non era ridan¬ 
zato. nè aveva mai corteggia¬ 
to ragazze del paese. 

Abitava in salita Garibal¬ 

di 8: due stanze e una cucina 
che divide con la madre. Ma¬ 
ria Piacentini, e il padre. Vir¬ 
ginio di 62 anni, paralitico. Da 
quando i due fratelli maggiori 
si sono sposati aiutava da so¬ 
lo i genitori: lavorava nel cam¬ 
pi c faceva il trasportatore di 
ortaggi ai mc:eati generali di 

Testaccio. Con i risparmi e una 
sovvenzione ottenuta dall’ente 
trasporto merci era riuscito ad 
acquistare una - «riconto mul¬ 
tipla - l’auto i’avev?. intestata 
al padre, ma la utilizzava solo 
ilù. ' r - . 

Sabato sera si è fermato a 
Nomi fino alle 20 per assistere 
ad un comizio, poi è tornato a 
casa: •- Vado al varietà n Ro¬ 
ma — ha detto alla madre — 
tornerò un po' tardi. Non sta¬ 
re- in ptnsiero ». Lungo - la 
strada 3;, è incontrato con ia 
doma e ha preferito tratte¬ 
nersi c »n lei. Non è ch’aro an- 
loora se l’incontro sla 3’alo oc¬ 
casionale e se i due amanti 
avessero un appuntamento In¬ 
vano la madre ha atteso Luigi 


L’uomo non aveva mai rinun¬ 
ciato all’idea di poterei riunire 
un giorno con la moglie. Ogni 
tanto mandava ì ragazzi a far 
visita- alla madre pur evitando 
al maesimo di far loro sapere 
la triste vita che la donna con¬ 
duceva. Un mese fa il piccolo 
Angelo vide in casa della ma¬ 
dre una pistola. « Non toccarla 
— gli disse la donna — se tuo 
padre non la smette lo am¬ 
mazzo con quella... ». 

Sabato - pomeriggio. Riziero 
De Rossi ha litigato con la fi¬ 
glia Giuseppina e la fanciulla è 
fuggita di casa. Poco dopo l’uo¬ 
mo si è preoccupato ed e uscito 
per cercarla, con il piccolo An¬ 
gelo per mano. Si è spinto fino 
al bar delle Rose ad Ariccia, 
l’ha chiamata, ha chiesto a tutti 
se l'avevano vista. Nulla. Allo¬ 
ra ha fatto riaccompagnare a 
casa il bambino ed ha continua¬ 
to a cercare Giuseppina da so¬ 
lo. Ormai era notte e il terribile 
sospetto che la fanciulla fosse 
andata a cercare ospitalità dalla 
madre gli è balenato sconvol¬ 
gendolo. E’ corso in via Endo¬ 
nio Turno : a • Genzano ed ha 
chiamato ancora la figlia. Nes¬ 
suno ha risposto. Erano le.21. 

L'uomo è ’ rimasto a lungo 
sotto le finestre della moglie 
poi ■ il signor Pasquale Capo- 
raso (lo stesso che quattro ore 
più tardi lo > ha accompagnato 
morente all'ospedale) lo ha in¬ 
vitato ad andarsene. Caporaso 
abita nello stesso edificio e 
sapeva che - spesso ' la donna 
rincasava con degli’ amici: te¬ 
meva quindi una reazione del 
marito. Il De Rossi è tornato 
a vagare per 11 paese, è entrato 
in molte osterie, a tutti ha rac¬ 
contato il dramma che non gli 
dava pace. La giovinetta inve¬ 
ce si era rifugiata in casa di 
una famiglia vicina 

Poco dopo l’UO Riziero De 
Rossi è ricomparso in via Eu- 
donio Turno, ma anche questa 
volta ì «uo richiami sono ri¬ 
masti senza risposta. Allora ha 
deciso di attendere il rientro 
della moglie. La stradina, alla 
periferia di Genzano. era de¬ 
serta. r buia, silenziosa. Final¬ 
mente i fari di un’auto i’hanno 
rischiarata aU'improvviso. Era¬ 
no le 2.30. La donna è scesa con 
il suo accompagnatore e il ma¬ 
rito si è avvicinato. Gli abi¬ 
tanti sono stati svegliati di so¬ 
prassalto dalle grida confuse 
e concitate: poi gli spari. ■ 
Pasquale Caporaso che abita 
a due passi si è gettato dal 
Ietto, scalzo, con la gola camìcia 
è sceso in strada. Il De Rossi 
era agonizzante, la donna fug¬ 
giva a piedi, l'auto stava già 
scomparendo a tutta velocità in 
fondo alla strada. Il ferito è 
stato soccorso - anche dall'ope- 
roin Augusto Serragliocco. ma 
è stato tutto inutile. 

Mentre l’auto con il ferito 
correva vereo l'ospedale di Al- 
b;.*v>. l’omicida .«frecciava sul¬ 
la piazza Mazzini di Ariceia 
sènza fermatisi all’alt della po¬ 
lizia. Solo ai Jtéstn chilometro 
della via dei Laghi è stato rag¬ 
giunto. Gli agenti non sapeva¬ 
no ancora che aveva uccvo. né 
haqno badato alle tracce di 
aangue sulla carrozzeria della 
-multipla-, intendevano ; solo 
contestare all’autiats l'eccesso 
di velocità. Dopo aver control¬ 
lato L documenti hanno invi¬ 
tato il Cantitrans a seguirli al 
comando. Lungo .1 percorso, in 
una curva, u giovane è saltato 
dairauto scoia pr. rendo alla vi¬ 
sta degli agor.ti che lo scorta¬ 
vano 



Giuseppina De Rossi, la figlia della vittima, e il luogo del delitto 


Architettura 


Incontro 
nello facoltà 



• Facoltà di Architettura: quinto giorno di 
; occupazione e inizio di una settimana in¬ 
tensa ed importante per gli studenti che. 
anche ieri, non sono rimasti inattivi. Si 
sono riuniti in commissioni, hanno prose¬ 
guito i contatti con i movimenti ' univer¬ 
sitari. giovanili, politici e sindacali per rea¬ 
lizzare iniziative e incontri che dovranno 
recare fuori della Facoltà l’eco della loro 
azione, per renderla più vigorosa e unita¬ 
ria e per fare conoscere più largamente 
alTopinione pubblica le loro rivendicazioni 
democratiche. . ■ ’ . - . 

Oggi scade l'ultimatum del Consiglio di 
facoltà che ha minacciato di proporre alle 
autorità accademiche la sospensione e la 
invalidazione dei corsi nel caso ; che l’oc¬ 
cupazione • continui. Gli studenti sono de¬ 
cisi a non tenerne conto. Una commissione 
è rimasta ieri riunita quasi in permanenza 
per redigere un documento che precisa e 
illustra le richieste degli studenti architetti 
Questa mattina, dopo l’approvazione della 
assemblea, il doeumen’o sarà consegnato al 
Consiglio di facoltà. 

Altre commissioni hanno lavorato ieri per 
1 programmati incontri con i movimenti po¬ 
litici giovanili e con deputati e senatori. 
Per oggi alle 17.30 sono stati invitati nella 
Facoltà i rappresentanti giovanili di tutti 
i partiti e delle organizzazioni sindacai; de¬ 
mocratiche. Tema dell’incontro - Rapporti 
fra universitari e il mondo del lavoro ». 
Per mercoledì alle 17.30 è previsto un altro 
incontro con i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari della Camera e del Senato e 
dei gruppi consiliari in Campidoglio. 


• » ’ ’y 

Tre sciagure 



d'auto 


un morto 


e 5 feriti 


Tre morti e cinque feriti sono il bilancio 
degli incidenti stradali avvenuti ieri. Il più 
drammatico è accaduto alle 22.30 sulla via 
Tiburtina all’altezza del chilometro 13.500. 
tra una « Duphine » ed una « 600 ». Le due 
auto dopo il violento urto frontale si sono 
incendiate: il conducente della « 600 ». sbal¬ 
zato fuori dall’auto, è deceduto sul colpo. E’ 
il medico condotto di Mareellina. Pasquale 
Romanini di 40 anni. , 

Gli occupanti dell’altro automezzo, tutti 
insegnanti di ritorno da una gita, sono ri¬ 
masti per alcuni terribili minuti prigionieri 
dell’auto in fiamme: li hanno salvati due gio¬ 
vani. Vincenzo Colnntini e Carlo Magini. i 
quali dopo notevoli sforzi sono riusciti a 
scardinare le portiere. Trasportati al Poli¬ 
clinico. il guidatore Biagio Conti è stato giu¬ 
dicato guaribile in 30 giorni, stia sorella 
Lucia, la fidanzata Giuliana Bindi. le sorel¬ 
le Lina e Margherita Tiglia. sono state giu¬ 
dicate guaribili in una settimana. 

L'altro incidente mortale è avvenuto alle 
7.50 sulla via Prenestina. quasi all'incrocio 
con via dell’Acqua Bullicantc. La «500» 
condotta da Nello Maurizi, di 43 anni, abi¬ 
tante in via Collatina 40. è andata a schian¬ 
tarsi contro un camion in sosta 
Una giovane donna, caduta dal «cll : no del 
motoscooter guidato dal marito, è rporla al 
S. Spirito dopo sette ore di agonia. Assunta 
Guidobaldi. di 38 anni, abitante in via Zan- 
donai. alle 15.30. sul Lungotevere davanti ■ 
Regina Coeli. era sulla - Vespa » guidata dal 
marito Gerardo Marnotti. quando è stata 
sbalzata a terra per lo scoppio di un pneu¬ 
matico. 


Iniziative 


elettorali 
del P CI. 



il partito 


Segreterìe zone 


segretari di sezione 


Oggi alle I*. nc! teatro di %ia 
del Frcntani te segreterie delle 
zone ed I segretari- di sezione. 
O.d.g.: « Andamento campagna 

elettorale * 


Convocazioni 


San Saba ore 20.30 assemblea 
generale IMorgia): Romanina ore 
20 assemblea generale (Scarpo¬ 
ni-Campioni): in Federazione ore 
18 aulisti pubblici turno pari 
(Ferreri); in Federazione ore 
16,30 comitato , elettorale Poli¬ 
grafico 

F.G.C. 


MONTELIBRETTI ©re 19,3C 
comìzio: Cianca; VALMELAI- 
NA ore 23 assemblea: Borelli; 
NEROLA or* 19,30 comizio: j 
Volpi; MORICONE ore 19,30 
comizio: A. Marroni; TIVOLI 
ore 19,30 assemblea: O. Man¬ 
cini; 4 RIGNANO ’ FLAMINIO 
ore 16,30 assemblea di donne: 
Rosanna Saluctl; S. ORESTE 
ore 19 assemblea: Agostinelli.! 


Zona Nomentano al Salario ore 
13,30 con Augenti: Zona Trion- 
ta»e al Trionfale ore 18.30 con Ca¬ 
licela: Zona Gianicolense a Por¬ 
lo Fluviale con De Clementi. 
Porta S. Giovanni ore 20 con 
Grieco • ■ - 

1 Domani alle 19 in Federazione 
attivo della gioventù lavoratrice 
sul tema: « La condizione opc 
rnln In fabbrica e nel cantiere e 
l'organizzazione del giovani co¬ 
munisti nei luoghi di lavoro » 
Tutti gii Iscritti sono invitati nd 
Intervenire. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 


— Oggi lunedi 25 marzo (34-381). 
Il sole sorge alle fi.19 e tramonta 
alle 18.40 Luna nuova oggi. 


BOLLETTINI 

— Demografico - Nati: maschi 
90. femmine 80 Morti: maschi 21. 
femmine 27 (dei quali cinque 
minori di 7 anni) 

— Meteorològico. Le temperature 
di ieri: minima 3 e massima 14. 


VETERINARIO NOTTURNO 

— Doti. M. Canduttl. tei 832.172. 


ISTITUTO . GRAMSCI » 

— Domani alle 19, per .11 corso 
sulla filosofia del diritto, U prof. 
Umberto Commi terrà la terza 
lezione sul tema: « (I problema 
del metodo , .■ .. 


VIAGGI ALL'ESTERO 
— Per il prriodo delle feste p*. 
squali l’ENAL ha organizzato t 
seguenti viaggi all'estero.- in 
Franria e Spagna dal 9 al 20 apri, 
le. a Parigi dall’ll al 16, in Gre¬ 
cia daini al 19. Per iscrizioni ed 
Informazioni rivolgersi negli uf¬ 
fici di via Nizza Ut*, tei. 890.641 
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lunedì 


25 marzo 


primo canale 

8,30 Telescuola 

.1 . - . 

11,00 Incontro 

tra 1 rappprescntantl del. 
le aziende IR! a Roma 

15,00 Telescuola 

tersa clastte 

17,30 La TV dei ragazzi 

ai Storie di un pagtfac- 
- ciò: • Scaramacal astro, 
nauta; b) Il pony fdoc.l; 
c) 11 dovere di un cane 

18,30 Corso 

di letruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Carnet di musica 

• Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassini 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione! 

21,05 Viaggio nell'Italia 
che cambia 

Servizio di l/go Zstterin 
(quarta puntata. 

21,50 Petrolini 

Film, per la serie «At¬ 
tori comici 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario , 

21,15 La sciarpa 

Giallo in sei episodi di 
F Durbridge 

22,00 Dove nascono le navi 

Servizio spedale di Tito 
Stagno 

22,55 Trenta minuti 

con Fats Domino 


radio 


\ Nazionale 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6.35; 
Corso di lingua francese: 
8,20: Il nostro buongiorno: 
10,30: La Radio per le scuo¬ 
le; 10.50: Roma: Celebra¬ 
zione ' del 30° anniversario 
della costituzione dell'Istitu¬ 
to per la Ricostruzione In¬ 
dustriale (IRI): 12,15: Ar¬ 
lecchino : 12.55: Chi vuol 
esser lieto-.; 13,25-14: Le al¬ 
legre canzoni degli anni 30; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15.15: Le novità da ve¬ 
dere: 15,30: Per la vostra 
collezione discografica: 14.45: 
Fronda verde: 16: Program¬ 
ma per 1 ragazzi: 16.30: Cor¬ 
riere del disco: musica sin¬ 
fonica: 17,25: Concerto di 
musica leggera: 18: Vi parla 
un medico: 18.10: Gala del¬ 
la canzone; 19.10: Linforma- 
tore - degli artigiani: 19.20: 
C'è qualcosa di nuovo oggi 
a„: 19.30: Motivi in giostra: 
19.53: Una canzone ài. gior¬ 
no: 20.20: Applausi a._: 20,25: 
Il convegno dei Cinque: 
21.10; Concerto dì musica 
operistica; 22.10 - Suona l’or¬ 
chestra di Don Costa: 22.30: 
L'Approdo. 


Secondo 


Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17,30. 18.30, 19.30 

20.30. 21.30. 22.30: ore 7.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 8: Musiche del matti¬ 
no: 8.35: Canta Johnny Do- 
relli: 8.50: Uno strumento al 
giorno: 9: Pentagramma Ita¬ 
liano: 9.15: Ritmo-fantasia: 


9.35: JuJa bonjour; 10,35: 
Canzoni, canzoni; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: 
Trucchi e controtrucchi; 
11,40: Il portacanzoni: .12- 
12,20: Melodie di ' sempre; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signorina delle 
13 presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Tavolozza musi¬ 
cale: 15: Aria di casa nostra: 
15.15: Selezione discografica; 
15,35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16,35; Can¬ 
zoni in soffitta; 16,50: La di¬ 
scolpante; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Concerto 
operistico; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: 1 vostri preferiti; 
19.50: Musica ritmo-sinfoni¬ 
ca; 20.35: Tritatutto; 21.35: 
Incontro Roma-Londra; 22: 
Cantano ì Fraternity Bro¬ 
thers: 22.10: L'angolo del 
jazz. 

Terzo 

Ore 18,30: - L’indicatore 
economico: 18,40: L'idea del¬ 
la pace; 19; John Eeaton; 
19.15: La Rassegna. Cinema; 
19,30- Concerto di ogni se¬ 
ra, Antoine Dauvergne. Ju- 
les Massenet. Alfredo Ca¬ 
sella; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: Frederick Delius, 
Ascoltando il cucù in prima¬ 
vera. Arthur Honegger, 
Concertino per pianoforte e 
orchestra: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Cesar Franck. 
dal Poema Sinfonico - Psy- 
ché-: 21.50: La politica este¬ 
ra italiana dal 1914 al 1943 
IXII>: 22.20: Woifang Ama¬ 
deus Mozart. Due quartetti 
per flauto e archi; 22.45: Gli 
sposi della torre Eiffel. 


23,25 Nolle Sport 


• • • 


• • •( 


Un’antologia di Petrolini 

Vedremo atasera, per la aerie ■ Attori comici di ieri 
• di O 00 i » (primo canale, ore 21,50), una auccota anto¬ 
logia di alcune delle maggiori interpretazioni di Ettore 
Petrolini, fissate per lo schermo cinematografico da Ales¬ 
sandro Blasetti e Carlo Campogalliani. E’ una vera for¬ 
tuna che piccoli capolavori come il celeberrimo • Nero¬ 
ne » siano rimasti impressi, oltre che in dischi, In pelli¬ 
cola: il pubblico più giovane potrì cosi conoscere. In 
modo abbastanza esauriente, uno del fenomeni più sin¬ 
golari che abbiano invaso le scene di Roma, d’Italia, e 
poi d’Europa e di mezzo mondo, una trentina d’anni or 
tono. La comicità beffarda, impietosa, a volte Irritante 
di Petrolini non è rimasta, del retto, senza eredi: e qui 
■ta un ulteriore motivo d'interesse della trasmissione 
odierna. <■ . \ - 



Renata Mauro, una delle interpreti de] giallo « La 
sciarpa >, in onda sul secondo canale (ore 21,15). 
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primo canale 

8,30 Telescuola J5': terza classe 


sabato 


30 marzo 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

. > a) Giramondo; bl Robin 

Hood: -II fuggiasco- . 

18,30 Corso 

di istruzione popolare ••• - 

19,00 Telegiornale 

della sera . (prima edi- 
zione) 

19,20 Tempo libero 

. Trasmissione per i lavo¬ 
ratori • * .... 

19 r 50 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par- 
-> lamentare 

20,15 Telegiornale Spor) 

, : v :• • •• '• • . 

20,30 Telegiornale • 

della sera (seconda edi¬ 
zione, - • • 

21,05 II cantatutto 

! Con Nicola Arigliano. 
Milva e Claudio Villa. 

22,15 L'approdo : 

• Settimanale di lettere ed 
arti • • • 

23,00 Rubrica • 

religiosa ; 1 ‘ • • 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Disneyland 

* Paperino cerra lavoro - 

22,05 Primo piano: 

Hiro Hito 

* r ' ' '' '* 

- Storia dell’imperatore 
del Giappone- 

23,00 Concerto 

sinfonico diretto da Piero 
Guarino 

23,25 Notte Sport 

■■ 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20; D 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Stra¬ 
paese: 11.15: Duetto: 11.30: 
Il concerto: 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13.15: Carillon; 13,25-14: 
Motivi di moda; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15,30: 
Aria di casa nostra; 15.45: 
Le • manifestazioni sportive 
di domani; 16: Sorella Ra¬ 
dio: 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; • 17.25: 
Estrazioni del Lotto: 17.30: 
Concerti per la gioventù; 
19.10: n settimanale dell'in¬ 
dustria: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 

f iorno: 20.20: Applausi a...; 
0.25: I segreti del divano. 
Commedia in tre atti di 
Alessandro De Stefani, 

Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 
10,30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 
21.30. 22.30: 7.45: Musiche e 
divagazioni turistiche; 8: Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Canta 
Jula De Palma: 8.50: Uno 
strumento al g:orno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Capriccio 
italiano: 10.35: Canzoni can¬ 


zoni; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Trucchi e contro- 
trucchi; 11.40: Il portacan¬ 
zoni; 12-12.20: Orchestre al¬ 
la ribalta; 14,20-13; Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: La Signo¬ 
rina delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45; An¬ 
golo musicale; 15; Musiche 
da film; 15,15; Recentissime 
in microsolco: 15.35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16.35; Ribalta di suc¬ 
cessi: 16.50: Musica da bal¬ 
lo; 17.35: Estrazioni del Lot¬ 
to: 17.40: Musica da ballo; 
18.35: I vostri preferiti; 19.50: 
Un angolo nella sera: 20,35: 
Incontro con l'opera; 21,35: 
Honda di notte. 

Terzo 

18.3 0:, Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti: 19: Or¬ 
lando di Lasso, Gallus-Car- 
nfolus. Orazio Vecchi. Gio¬ 
vanni Castoldi; - 19,15: La 
Rassegna: Cultura nordame¬ 
ricana: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Ludwig van Bee¬ 
thoven; Franz Schubert; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Franz Joseph Haydn: 
Concerto in fa maggiore per 
cembalo e orchestra; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
Sully-Prudhomme; 21 e 30: 
Concerto: Boris Blacher; 
Winfried Zillig: Peter Hyich; 
Cialkowsky. 


Tre a « Canta tutto » 

Prima puntata di • Cantatutto -, li nuovo variotà te¬ 
levisivo del sabato che sostituisce - Studio Uno • (primo 
- canale, oro 21,06). 

Coa’è - Cantatutto • ? Una trasmissione Imoerniata 
au tre cantanti fissi; i due sconfitti di Sanremo,' Villa e 
Milva, e Nicola Arigliano, il • Frank Sinatra italiano ». 
Milva, Villa e Arigliano canteranno e reciteranno sce¬ 
nette umorisiche. Il regista, Mario Landi, ha affrontato 
quasta prova con una carta sicurezza dal momento che 
: i tre artisti hanno ormai una certa familiarità eon la 
scena. Arigliano ha interpretato - La grande guerra-; 
Villa più di 20 film musicali e Milva, recentemente, - La 
bellezza d’Ippolita ». accanto a Gina Lollobrigida. - 

Ogni settimana, saranno ospiti d'onore e canteranno 
alcune attrici di primo piano come Giorgia Moli, Anto¬ 
nella Lucidi, Nadia Gray, Norma Benguel, Giuliana Lo- 
Jodicc e Magali Noel. ...... 



Torna Paperino nella serie * Disneyland », in ood* 
sul secondo canale alle 21,15. 




..rÀ 


-•V.U - 


S-- 






























’ * "0 ; *^^-V:^';-N"•V^-•*j'.*'rVyy : 

■ ‘ ■ ' * ,- * • . ^ , ' ■ ' • t ” • ' • ’ <K . 7 ‘ : . : ’ " ‘ ■' 

* *.*-"' /t / ':■ • - • L .’ ■ 4 '' , * < - • * ’ . , . 

*.. (• .•••■ : : *■ /..,' '■ i /.*• -. • V ; ; ? .. • , :;. 

■(Sl'IC 310 ‘3I8UBD opuoaas) « ouqssiJaBBaq * jp 
• BBlU'Atoqs » a Bjjsaipjo.p ojojjajip ‘joiuujji iujoq 

^' , ****' 




|.«a 


1 >#*>» 

' *• 

‘ ‘ • ‘V; ■ >S V .. 




/ 

> . - 1 vV-. ^ 

• ;•••.•.. •:'••: .a-is- •• •.' ' 


< i# - • 


i»§ \ ' 


■$ ; ^ 

. . V 4 ,'v. > . ** : > /- 

à\" ' • V • ’ 


qotig s X :oclui9i ojisou 
l»p jiojdjaiui a luouinsaj, 
•ajoutft bsjo :gt-‘Z2 :onuj; 
-uoo osseq a aiouie.p bioia 
aad luoizai ana nisoijy oti!) 
-IV : 0Z7.Z i(IIA) aJOHB.uop 
«jotisaui li :ojr*IS ; !iey e 
«lioiutnb jad -g u \z do M! s 
-nuuauiuue>£ autaiN :q)tiuop 

-ujh insj :oz iZ :ozjox iap 
«Ibujojo TI UZ !Z « TE do 
.•Jouiui ios uj bjbuos niuaui 
-ai3* oizniM : 0 K 0 Z taisjAii 

•tiap cisjaih :0E‘0Z isnipq 
-!S u»r taTasBJBS aa oiqoj 
:bj3S |u3o ip ojaaauoo :o£ a 
61 :asaq3o)Jod cjnituaiiaq 
•BuSassoa Bq :gi*6I lUJOjou 
-Bjd anp aad ‘;zzad anbuiQ 
, ijuojBuoa ooubj j :ei taaoiu 

-TU Bp BI30I01BJ :0T’8I ‘-03IUI 
-ouoao ajoieotput.q :o£‘8l 

OZJDJ^ 

zzb{ iap 

oioSub.t rorzz lejas Buau 
«aisniM iggqz ieotstuu ip 
auiaea :iz louaoiSozzaiv jj a 
‘I H I.T :88‘0Z :Buajado.nop 
opuoui li :oe‘6I .‘!iua/ajd 
uisoa i :0G‘8I ‘.Botun asseio 
:SE‘8I i!uuB.]uaA :gKtl 
ip bui onm uon :ge'ìi :bu 

-EDUauiB auozuBa Bnap elea 
-IBAB2) :Ll *.BIUBdlUB3 Eliop 

oaqsnata ojiq iap oaujv 
:SE' 9Ì teiposdBa .'91 Jeanietu 
-tui u( ouaouoo :ge'Sl ‘.pòi 
-om a a;ona :Gl‘QI Muozubo 
ip uinqiv :gi iaqopejSoasip 
èitAOM :gFTI icneqij bhb 
iooa :h ‘.eiuasojd £i onap 
BuuouSlS :El JubuoiSoj 
luoissimsBJx :El-0Z'ZI ‘O0!l 
-ubuìoj oiaBjautix :oZ'Zl-Zl 
IiuozueauiJod li :oFH iiqa 
-bnjiojiuoa a iqooiuj, :c£ a 
Il ‘.Baisnui ut ajouinuong 


l y SF-'>J ‘ 1 

ài -f* •< v! S t ',^W 

mttM ’* wmM • 
. >. ^ 

§< <éìk-~ 


l. -là 


:il t|uozuea quozueo :ge*oi 
quozuea ai uoa opuoui jop 
,0410 :g£*6 ‘.BiseiuBj-otuiiH 

:gi*6 ;oub!Ibu euiuiejSBiuaj 

i:6 IoujoiS IH oiuoujiuis oun 
:05‘8 quiuinq Xsiea Biueó 
:gg’8 .'ouìubui iop aqa!sniv 
:8 laqoiisuni iuoizbSbaip a 
BDisniM M'ZZ ’OETZ 

*0E‘0Z ‘OE'61 ‘0E 8I 'OE'il ‘0E*9l 
‘08*81 ‘OE'TI ’OE'El ‘OSTI *08‘0l 
‘OE'G ‘OE‘8 :o!pei ajeujoio 

OpU099$' 

• ' ’‘oiuaoouo.UEp 

ouBJ3oaio :08‘ZZ tBOisnui 
jp oio.p noaas oilienf) :au 
-juuai iv - aiejoiiaia ounq 
-ÙX -gOTZ !IM»Je jad bdisuim 
: gz‘0Z .‘•■e (snejddv .‘OZ'OZ 
:oujoi3 ib auozuea eufi :gg a 
0i :eiiso}3 ui iaiiow :oeot 
e t33o OAOnu ip esoaienb 
?.D -OZ GI toueqei! oioab] jap 

àqaeuojo :oi'6l paSoaHW oq 

-pii ejsiuBid jap a Biinbv.I 
qaa Bjouoaq BismqoiA epap 
ouaauoo :0E'8I ten^iuiej ei 
-iap isijo B'i :oi‘ 8 I :E‘Teil au 
-o!i3ipBd :8i .‘.vqa; buiok o 
:gZTl teaaioasip ui odo; n 
:0E'9I Mzzb3bj t jad bujuibjS 
■ojj : 9 i :bjisou essa ip Buy 
: GT*SI !issaaons uisou i :oe a 
gì laieaisniu ouinaDex :gi 
a gì !neuoi3aj iuoissiuisbjx 
:ggTl-Tl iopuoui iau aueq 
-eh :H-GZ‘EI :uonUB3 :gi gi 
:-oian .lassa ioti a no :gg a 
ZI louupoaiJV :gt‘ZI iojiaa 
-uoa li :o8‘U Milana :ei*ll 
psaBdejis :if leuuaiuv.T 

•OE'Ol :ouJOi3uonq ojisou 
I l :0Z'8 iasaauBJj enSuti jp 
osjo 3 :ggy :gs ; oz ‘il *gi 
EI ‘8 ‘L :o;pBj aiBuaoio 


3|OUOIZD|s| 


oipej 


v * . * V- "> : " x ‘. 

; . * . • - , /' *** » * ' '* ’ • - 

' *|jopu«|da ||B U9>i)i 
oiu»jpaA|j *n ’opuajadujoo* ouvuj urui e^apue 9 »)>|a 
•|J *| ajiuaui *(|u|uuiao| 0 a (aupeo lt»d|3U|jd pqaiJB) 
a|B3|»niu «ipauiuioa 9 'Xbmpbojq |p 0|duiasa 

oiina ‘ouBid. oue|d 'tjjanfiodop opuooat |ap |uu« 
IlDau oisaaona oaohu un oih|oaouo9 »q »i«|A(J vt 

* *aieO|A9| aqiuefi 9||Bp |tauu9|A su|u 
•uop a| ouaja o|ooeii9d« opanb ip o|edpu|jd «Aiieflojajd 
eq ’idtuai fanb > ‘stjojn) oiaoaj « tunq-ez » |p noaauads 
HO ’o»ojouib| 3 o*»oaon» un ojaqqouoo bi*|a|J |p ||09«i 
•iad» |uno]e 'Biiajado.nap |»|jo b| uoa 'a|e|puoui «JJanB 
eui|jd »| odoa *aso«d ojisou |su eujaii» eunpo; ojuab 
cq e)«|A|j «| '• )ue)ueqo-9jeo • lap epoui epep »j*m ; 

’ - ' . •« ei«|A|J |p OJieo} || • .auo|M|Ui8 

•bji e| (st»‘S3 ojo) 0|bub 3 oui|jd |ns ejaseis epuo ui 
ba oduiai ojisou |ap oqoeuojo *|J®! * «M*® el J°d 

, BISIAU ip OJIB31 |I 


». f . '«i ? * :{ V ? 

- r - 

» v . . *;/}• 'i lJs'Js *. - 
* ■>'> * t V. 


^'-Tf■“**'■*-“T-r; rr-x r*'Tt :t - -r;/*rrrrv ^ù * - — 


' • . "Vf 



; pods 8 » 0 N 

* 7H1EB11E.P 918 

- 9 |tpui a siiatip ssajdlH 

JJodS !P9A°!9 WZZ 

' , esci (Suoi 

eojjqna Wn 

lajJO BUEfq 

8 jaa|uiujg <iuio ‘Jatu 
-BJ>| |UJOO EP onuungojd 

0U1JSSU9D69I 

• . ojjbjo oieuSos 9 

9|9l)i0j69]91 50'IZ 

dieues opuooas 

a) 1 ou Bnap 

. il it.W' - _• • • * ^ ♦ * .. -. 

a|BUJ0t6a|9i si £1 

od 

-mai oj)9ou |ap aqoBuoao 

m srzz 

juog o|(asjnq Bjuasajg 
stuuij ojjajd jp futp b 

tBDo.p eui 8 U|] SO'ZZ 

oujaAoo 9 ivniarf : ; 
*ras<3 ‘liti ouEdpatJBg 

- 9jej0||9j9 gunqjJi so'IZ 

• ' ■ (3UOJZ *• . 

-jpo cpaooas) ujos e^ap * * 

; . ; ‘ 9iBUJ0j69j91 0£'0Z 

; jjod$_ 9 |eujoj 69 | 9 i oi'OZ 

luunijaA 
oiBUag ip Bina b • |jo) 
•|0D|j3b Ii 8 ap AX eq » a 

. md |p ajjnpojj si* 6 | 

(auo)z 

-jpa BUi|Jd) Bjas Buap 

9|BUJ0|6d|dl 00‘61 

auBiodod auo{zaiis| |p 

; 0SJ03 om 

BSB3 eun BAOJl BU}[OJ 
-BO (q :aJi Iioaoid 1 <o 

IZZbBbj jap Al B1 OE'il 

-Biueduieo cqap oaiisnap 

OJIO 1®P oai-ijb qiodBN 

|JodsoS'91 

• • iubaoiS I jad 
luoiZBiujojui ip Bajjqna ' * ’ 

jusiuop ori) !j 0Z‘9l 


assBia ezjai : S i - B|On3S0j8| Q^g 

d|eue3 ouiiJd 


ozjdui 32 


ipaAOiB 


m m 1 1 ■* B 

mmm . ;| : |ì^VHA 

* I * , 


•(cn'zz ajo ‘ajBUBa ouqjd) « BJisaqoio.i 
ponj > ip aaiJieiuasajd bsoizbjS bj a bjoSbiij bjobj 





Bjjsaqojo a auojou 
-Btd jad - 09 do aiUBuaauoo 
BIUOJUIS BIJBU& UUSMQU 
-bujXzs lOJEy (330 -BD!S 
-nui sq ajouiw bsjo :gT‘ZZ 
iSBuioqx ub|Xq :gi‘ZZ usi 
-qeitf ABisno uauSeyw pjBip 
-IH 'OE tZ :izzoq ajedseo !P 
BizauaA eq - |33o auioa !Jai 
:0Z‘IZ :ozjax lap ateu4ojo 
II TZ .‘.IIIoBbj anp..a ioqo 
anp mujod anp ‘aad ‘oìZ ^ 
oiuamiUdAia ‘.BJisaqoao a aa 
-ouai jad ‘ouaauoa ep sub 
ana qjezow snapeuiy 3ue3 
-JIOM :0T‘0Z :ais|AU aqap 
bisjaih :OE‘0Z :pabh aata 

-neiM :ijaqnqas zubjj :bjos 
5u3o ip ouaauoo :oE‘6I :B as 

-opai BjnunO BuSassBy Bq 

:gi 0 l :puBidoo uojbv :f,i 
laijBjqn giiAOM ^T’BI :ooiuj 
- ouoaa ajoieaipui.q :oE‘8I 


• zzBt iap 

ojoSuB.q :oi‘ZZ :ejas bnau 

Baisniv :QTTZ toooruS Monj 
a ooonio '‘-8ETZ laoniojiuoo 
ut aJisaqajo :iZ tqeo :SE'0Z 
iBOtuojuts Bajsniv :og'6I :!TM 
-ajajd {jisoa 1 :og‘8l :eojun 
assBO :g£‘8l :poOA\XnoH 

Bp aqajsnw :ST‘il 1 ioiini !P 
bui olmi uon JQE’il loquiaq 
IHiq IP eoaioostp Bq :og'9I 
*.ioa jad tijaos iajioiv :gg a 
91 iBiposdea :pi ■ iBjniBiutui 

ut ouaouo 3 :gc*SI ìButJiaA 
ui tqosta :gi*gi leaisou eseo 
tp buv :gi ‘.ODStpBjtf) :gi»’H 
tBiiequ bue iooa :TI toiuas 
-?jd gl an?P Bt'ttnn^is »?q 

:£l i|iBuoÌ3aj iuoissiuisbjx 
:Et-0ZZI 'o'-tq a[ euiaj, :qz a 
Zi-Zi quozuBDBiJod u :qt 9 


Il qqaanjiojiuoa a iqaanax 
igcqi :«3|snui ut ajoutnu 
-ong qi Muozuoa ‘iuozubq 
tgg'Ol tBOBuoja bj |nb 01 
-itoag :g£'6 :u!Sbiubj-ouiiih 

:gr6 touuqBU BUtuiBj^Biuaj 
:6 '.oujoiB |e ojuauituts oun 
:0S‘8 moatJad otnuig biubo 
:g £‘8 touniBui |ap aqotsnw 
. ;8 tjiBotsniu iuoizbBbaip e 
ooisnw - :qkì :0EZZ ‘08*IZ 
'OE‘OZ‘OE‘61 ‘OE‘81 OE it ‘OE‘91 
.‘OE SI‘OE Tl ‘OE’EI ‘08*11 *08 01 
*08‘6 ‘08*8 :otpBJ ajBUJOio 

opuo3a$ 

. . v' ■ BdauBO 

|3mq ' jp BDisniM *• m op 
■ -jbodih » ' :gs'0Z *•• "E tsnBid 
-dv :0Z'0Z toiuoiS ib auoz 
-ubo eun -Egfil ;bjjsoi 3 u| 
iaiioiv :0E‘0i :Bjniioatj3B.i 

-p-ip aiBUBUtjuas a -oi'gi :bp 
-bjjs hi jad outuBtd un : 0 T a 
81 ‘(A) aqottiojiiaia tuotz 

-BOtidde aqap aAtuadsojd a 
BUiBJouBg :gz‘ 8 l ‘.Batistjado 
eaisntu tp ouaouo^ :gz*it 
•.stioddtq oibii tp aqaisnjM 
:0E*9l ìlioaatd t jad euiùtejS 
-ojj :gi *91 tBunsajent) bi 
. jad (uoizesjaAuoo : 9 i Ibiibii 
-B tqojnx oìdibd tp aieuotzBu 
-jaiut ojiuodui qnquBisi :^i 
. :anp Jad óuojojotiAi :gz*El 
tuoiiuBQ :gf£i :** oian Jas 
-sa ionA tqo :gg*zi :ouiqaaai 
-JV :ei‘ZI loiJaouoa u :oe a 
li lonana :giTt lasaBdBjig 
:il :aionos al Jad oipeg 
Eq :oc ‘01 ‘.otuotBuonq ojisou 
U :0Z‘8 :eosapai Bn3un !P 
osjo^ t£E‘9 ? EZ 02 ‘il *81 
‘El *8 *i~:otpÈj aiBuiòto - * 

9|0U0IZD|s| 


ojpej 


.. v , / 


é ’einpadujeq |p ittuioi 

IP OZUBIUOJ |9p B9|;ejD0|eiU9U|0 0U0|SJ9A B||9p |)9jdja| 

uj ned|ou|Jd |op |uno|B a |joiejoqB||oo |ons | ‘eisiBaJ || 
9U0|zei«9i|ueuj B||B oj|U9auoo fjpaA aqo opJBdo»BO 
Il » fjuootiA oujqonq ip ui||* |ap ‘eutoy b Bmiosse • cui 
qjdaiue » uf 9uo|zeiu9«9Jd- ci loiusuquaAAe 9|euo|zapP9 
oji|b un jad p||9nb e *|DDo ‘aosiun |s tutaid |ap oiuaui^i 
•9iuoo || J9d BsanB.q *9)uao9J essoot|j b||b ou|ì 'stand 
•|j ans ai 'ampeo ans ai '|oue|S tona j 'ejjanOodop ouj 
-| jd |ap ||euo|zeujaiu| (ssaoons |sojouìc| 9 |ons | 'ouenen 
Buiaup |ap bua B| ouue u| ouue |p oiBuBcduioooe ouueq 

OlUaBJC.p JJISBN | *|0|iBJB0lBUtaU|0 |18||BUJ0|B apuoiz 

-bu oiBOBputs |ap BJado pe '9^1 |au ninnisi *£961, oiuafl 
-je 4 p Ijisbn 1®P suo|zeuBa8SB,| jad B|uout|jao B| (gfr‘28 
a jo ‘aieuBO ouqjd) ejasep auautsBJi auotS|Aa|ax eq 

£961 oiuaSjB.p ijisbn I 




« Baujno 

BAonN Biiap tuaioi 1 •» 

||aSuB|ai(ojiv IJtapau 
-og ojnijv eiBiuB|d |ap 

eieiund cuJ|i|n pa bis 
• as IP»s|da |as u| o||B|9 

oucjo a|Bu3a9 a 


siiou B||ap 


' ; . ti0ds;9»QN QOtt 

|S99d 9 IjOdOcJ S l l U 

~ojjoduo} 00*ZZ 
Qdjeps ei 
8|eujojB0|9i so'U 

opuooas 

^ \ .. * » • * .* *' -• 

0|BUJO!B9|9J/Sl*£2 


- op 

-jBdoiiBO* 19P aiBipuoui 
BUifjdaiuB U] auoizciuas 
-ajd a e{uoui|jaa buioh 

BU19UP |9p 0)U95iB 4 P 

IJJSBU I9p BUB9SU03 tf'ZZ 

Btuog 

|p oiiaisas 11 » opajjjoq 
0 |jbq ouBd|3a|jRcI |UL»q ’ 
-jiun d IP KlUlUUj3l)jd un 

6J)S9i{3J0j !jon j 50'zz 

^HUHtun 

cjjbA a azuaps ‘bjjois (p 

033eueiu|v SO'U 

tauojz 

*|pa epuoaaB) bjos sqap 

9|9liJ0jB9|9| Qf*0Ì 

|J0dS 9|BUJOj09|9X 5^*02 

eiiapBJd oiufs 

*SBW BP onajjp OD!UOJU|B 

0|193U03 0^*61 

uioino 

ojpuessaiv 1P inbopoo 

jOA J9d PjsodsiJ pufl si‘6l 

(auoiz 

-jpa eui|jd) bjos Bqap 

9|8UJ0!B3|81 00*61 

aiB|odod auoizruisi jp 

osto) OE‘81 

•. ' .... . 

-BS9Bd (q :»ou|isaiao jp 

ì v .ila 1 - :aijois 0)003 )q (m 

IzzeBej iap m ei OE'il 

. . as3B(a uzjoj :si 

B|0I13S9|91 0£'8 


aieueo ouiud 


OZJDUI IZ 


ip9(09JL9UI 




**>/,?■ /'O ^ 


»iì * -• W- - i ; *'• ‘ 1 

. * r, i* • ; - -? * r i. ^ : - 
U. ; • . « • . ■ . . « v 


M »■ 


..I.** 


l'Unità 


l’Unità del lunedì 


. O 

p 31 \j/ 


primo canale 


domenica 


31 marzo 


10,15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ver- 
tunni ... 

11,00 Messa 

11,50 Rubrica 

religiosa. 

16,25 Sport 

Riprese dirette dt avve¬ 
nimenti agonisUct. . 

17,35 La TV dei ragazzi 

a) Corky. il ragazzo del 
circo: , b) Braccobaldo 
show: c) La fabbrica 
deH’elettricttà. 

18,35 II padre della sposa 

Telefilm. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 

20,15 Telegiornale sport 

. della sera (seconda edi¬ 
zione). 

20,30 Telegiornale 

• . * 

21,05 li gioco degli eroi 

Presentato da Vittorio 
Gaasman. Testi di Vitto¬ 
rio Gassman e Ghigo De 
Chiara. Partecipa Edmon- 
da Aldini. 

22,40 TV 7 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti. 


23,40 La domenica sportiva ^ 

Telegiornale 

secondo canale 


18,00 Rinaldo in campo 


di Garinel e Giovannlni. 
Con Domenico Modugno, 
Delia Scala e Paolo Pa¬ 
nelli (terza ed ultima 
puntata). 


19,15 Anni d'Europa 

« L’età di Stalin >. 

20,15 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Caval- 
• lina. 

21,15 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico. 

22,40 Concerto 

sinfonico dal nuovo au¬ 
ditorio della RAI di Na¬ 
poli alla presenza del 
Capo dello Stato. Orche¬ 
stra A . Scarlatti. Diret¬ 
tore F. Caracciolo. . 


radio 


Nazionale ; 

Giornale radio ore: 8, 13, 
15. 20. 23; ore 6,35: Il Can- 
tagallo; 7,10: ■ Almanacco - 
Il cantagalio; 7,35: . E -nacque 
una - canzone; 7.40: Culto 
evangelico; 8.20: Aria di ca¬ 
sa nostra; 8.30: Vita nel cam¬ 
pi; -9: L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10: Let¬ 
tura e spiegazione del Van¬ 
gelo; 10.15: Dal mondo cat¬ 
tolico; 10,30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11: 
Per sola orchestra; 11,25; 
Casa nostra: Circolo dei ge¬ 
nitori; 11,50: Parla il pro¬ 
grammista; 12: Arlecchino: 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13,25: La borsa dei motivi; 
14: Musica strumentale: 

14.30: * Domenica insieme: 
15,30: Locanda delle sette 
note: 15.45: Tutto il calcio 
minuto per minuto: 17,45: 
Assunta Spina, dirìge N. 
Buonavolontà; 19,30: Moti¬ 
vi in giostra; 20.2U: Applausi 
a_; 20,25: Cent’anni, roman¬ 
zo di G. Rovani; 21,30: Napo¬ 
li: concerto inaugurale del 
nuovo auditorium della RAI: 
23: Giornale radio - Questo 
campionato di calcio, com¬ 
mento di E. Danese - I pro¬ 
grammi di domani - Buona¬ 
notte. 

Secondo 

Giornale radio ore: 8.30, 
9.30. 10,30. 11.30. 13.30. 18.30. 


19,30, 20,30, 21,30. 22,30; ore 
6.45: Voci d'italiani all’este¬ 
ro; 7,45: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 8: Musiche 
del, mattino; 8,35: Musiche 
del ■ mattino; * 8,50: Il pro¬ 
grammista del Secondo; 9: 
li giornale delle donne; 9.35: 
Hanno .successo; 10: ' Disco 
volante; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: E’ primave¬ 
ra. Un programma sorriden¬ 
te di F. Moccagatta; 11,35: 
Voci alia ribalta; 12: Sala 
Stampa Sport; 12,10: 1 dischi 
delia settimana; 13: La Si¬ 
gnora dellp 13 presenta: Vo¬ 
ci e musica dallo schermo - 
Alusic bar - La collana del¬ 
le sette perle - Fonolampo 
- Don Chisciotte. Rivista di 
D. -Verde; 14,30: ■ Voci dal 
mondo; 15: Oggi si canta a 
soggetto: 15,45: Prisma mu¬ 
sicale; -16,15: L'orecchio di 
Dionisio; 17: Musica e sport; 
18,35: I vostri - preferiti; 

19.50: Incontri sul penta¬ 
gramma Al termine Ziz- 
Zag; 20,35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport;. 21,35: Eu¬ 
ropa canta. 

• Terzo * 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17.05: La Luna. Ra¬ 
diodramma di S. Giovaninet¬ 
ti; 19: Prog. musicale: 19,15: 
La Rassegna; 19,30: Concerto 
di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: ■ Progr. 
musicale; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Il Cavaliere 
della rosa, di R Strauss. _ 



Domenico Modugno e Delia Scala nella commedia mu¬ 
sicale « Rinaldo in campo • (secondo canale, ore 18). 

Eventuali variazioni decise dalla RAI saranno riportate 
nei normali programmi che l'Unità pubblica ogni giorno. 



DAL 28 AL 31 MARZO 


Pietre sparse 


Una delle prove del fatto che all’alto livello tec¬ 
nico raggiunto, non corrisponde, nella televisione 
italiana, un altrettanto alto (e nemmeno meno 
alto) livello culturale sta -in questo: che la TV 
non si colloca che raramente come una voce auto¬ 
noma nel panorama della società italiana. Non 
vogliamo otte soltanto che assai di rado escono 
dal video posizioni e tesi originali, in un campo 
o nell’altro della vita nazionale, cui sia possibile 
riferirsi, ma anche che assai di rada il video si 
fa portavoce di opinioni e idee che non siano già 
state ampiamente collaudate sul piano ufficiale. 

' Un’eccezione era Tribuna politica ed è adesso 
Tribuna elettorale, almeno per certi aspetti: ma 
qui si può dire che la TV faccia ancora da micro¬ 
fono, dato che non è stata certo una sua autonoma 
iniziativa a portare gli uomini politici a quelle 
tribune. Del resto, proprio nella Tribuna elettorale 
si tocca il limite: la TV offre gli studi come mez¬ 
zo tecnico, i partiti fanno il resto (e, visti i prece¬ 
denti, si può dire che la fortuna sta anche in 
questa estraneità dei funzionari e dirigenti di via 
del Babuino alle trasmissioni). ' — ■- 

Esempi diversi, di occasioni nelle quali la TV 
si è messa al centro dell'attenzione dell’opinione 
pubblica con una sua autonoma iniziativa, in mo¬ 
do da fare non da passiva ripetitrice ma da inter¬ 
locutrice valida, si possono contare sulle dita. Le 
inchieste, per quanto ben fatte, vengono sempre 
a rimorchio di qqelle condotte dalla stampa; i 
teleromanzi si limitano a divulgare (nella mi¬ 
gliore delle ipotesi) testi già preesistenti; le ru¬ 
briche non hanno quasi mai uno scopo creativo 
t o di indagine. Non mancano tuttavia del tutto epi- 
sodi che ci danno la misura di quanto, invece, la 
' TV potrebbe fare, se volesse: l’inchiesta di Zatterin 
. sul primo anno di vita del bambino, che sollevò 
= problemi originali: la serie di interviste con i pro- 
? duttori cinematografici di Cinema d’oggi, che ser¬ 
ve a fare il punto sulla crisi del cinema; il futuro 
. téleromanzo di Eduardo, che non abbiamo ancora 
■ visto, ma che neU’impostazione stessa è già un 
fatto che si colloca sulla via della scoperta cultu- 
. rale. Pietre sparse di un mosaico tutto ancora da 
1 comporre: - un mosaico che non riuscirà mai ad 
apparire più ricco, se continuerà quella paura 
delle idee e del dibattito che tormenta tanto il 
• nostro video. • • • • 

Giovanni Cesareo 


Ritorno di 
Petrolini 



* Questa cosuccia l’ho inventata io «, diceva 
Petrolini nei panni di Gastone, mostrando il guanto . 
vuoto penzolante dall’altro infilato nella mano de¬ 
stra. « A Tigeilì: si voi stonà fatte un impero >, 
sbottava in Nerone. Gastone, Nerone, Fortunello, 
Sor Capanna; sono tutte creazioni di quel grande 
attore che fu Ettore Petrolini. Le rivedremo que- . 
sta settimana sul video. 
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I comizi del P.C.I. 


Il «giallo di Bologna» sempre nel mistero 


1 ** . » 4 


Amendola a Napoli 


i < 

G. Pajetta in Emilia 


Perchè il Sud Voto al PCI 

rimane alla ner bloccare 


» » 

Qualcuno sa dove è nascosta 

Alla presenza di 50 mila persone la bella 


per bloccare v arata a Trieste 


opposizione 


involuzione 


la “Raffaello 


Iris 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24. 

Questa mattino è stata 
ufficialmente aperta a Na¬ 
poli la campagna elettora¬ 
le del PCI con una grande 
manifestazione nel teatro 
* Metropolitan », alla (pia¬ 
le hanno partecipato mi¬ 
gliaia di compagni e di cit¬ 
tadini, per ascoltare il di¬ 
scorso di Giorgio Amendo¬ 
la, che è staio preceduto 
da un breve intervento del 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, segretario della Fe¬ 
derazione comunista napo¬ 
letana. Osservando come 
in queste ultime settimane 
si abbia — da molteplici 
sintomi — la certezza di 
una forte riscossa e di una 
decisa ripresa della co¬ 
scienza meridionalista, il 
componi jo Ampndola ha ri¬ 
cordato la lunga e dura 
battaglia condotta nel Sud 
per la terra, per il lavoro, 
la giustizia sociale e il rin¬ 
novamento economico Una 
battaglia che risale agli 
anni della rottura del fron¬ 
te di unità nazionale: da 
alloro — ha detto Amen¬ 
dola riferendosi alle recen¬ 
ti dichtarazioni del com¬ 
pagno socialista Mancini 
alla televisione — il Mez¬ 
zogiorno si è mosso contro 
ia Democrazia Cristiana, 
all'opposizione dei governi 
che hanno condannato il 
Sud alla degradazione e al¬ 
l'abbandono. Ci furono i 
grandi scontri per la con¬ 
quista della terra, le occu¬ 
pazioni delle fabbriche, 
enormi masse popolari po¬ 
sero concretamente i temi 
della giustizia, della liber¬ 
tà. dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. e si ebbe il sacri¬ 
ficio . l'arresto, il martirio 
di decine di lavoratori: solo 
allora, dopo di ciò e non 
prima, De Gasperi prese 
il treno per le Calabrie, e 
i governi democristiani va¬ 
rarono le leggi per la ri¬ 
forma agraria e per l’isti¬ 
tuzione della Cassa per il 
Mezzogiorno. Leggi contro 
le quali noi votammo, as¬ 
sieme ai compagni socia¬ 
listi, che oggi mostrano di 
dimenticare il senso di que¬ 
sta opposizione. Noi erava¬ 
mo e rimaniamo del parere 
— ha detto Amendola — 
che i provvedimenti < spe¬ 
ciali * e parziali che la De* 
mocrazia Cristiana ha pro¬ 
posto e tuttora propone per 
il Mezzogiorno, non valgo¬ 
no a modificare l'indirizzo 
dell’intera economia italia¬ 
na e a risolvere quindi i 
problemi delle regioni me¬ 
ridionali. 

La « Cassa » — definita 
ancora l'altro giorno da 
Fanfani a Bari come essen¬ 
ziale strumento per lo svi¬ 
luppo del' Sud — ha pra¬ 
ticamente cessato il suo 
mandato, con una spesa di 
1.500 miliardi circa: i fatti 
dimostrano che dopo il de¬ 
cennio di attività della 
Cassa, la distanza tra Nord 
e Sud è aumentata, anzi¬ 
ché diminuire. Gii squili¬ 
bri sono aumentati ; il nuo¬ 
vo si giustappone al vec¬ 
chio, nel Mezzogiorno, ge¬ 
nerando ulteriori, più gra¬ 
vi Contraddizioni. Le « no¬ 
vità ». gli insediamenti in¬ 
dustriali e umani che sor¬ 
gono, appaiono come « pez¬ 
ze a colori » su un abito 
logoro Nei grandi centri 
urbani — come Napoli — 
i vecchi quartieri si fanno 
sempre più antichi e ca¬ 
denti. e accanto a essi cre¬ 
scono nuovi centri, una 
nuova mostruosa città che 
riproduce tutti gli orrori 
della grande città moder¬ 
na, senza averne la base: * 
un’adeguata economia in¬ 
dustriale. L’antica lebbra 
della miseria e della di¬ 
soccupazione si attacca così 
ai nuovi quartieri, in un 
intreccio che genera pro¬ 
blemi e contrasti a livelli, 
diversi e più acuti L'emi¬ 
grazione e l’urbanesimo 
costituiscono l'espressione 
più tipica e grave del¬ 
l'odierna situazione, che di¬ 
pende non solo da ciò che 
* non si è fatto » per il 
Mezzogiorno fa comincin- 
re dalla riforma agraria 
e dall'industrializzazione) 
ma da ciò che si è fatto 
e si fa « conlro il Mezzo¬ 
giorno ». La fuga dalle 
campagne — 2 milioni di 
lavoratori ■ sono emigrati, 
in questi anni dal Sud — 
e la concentrazione nei 
centri ad economia più 
avanzata — nella sola pro¬ 
vincia di Milano il nume¬ 
ro dcali emigrati meridio¬ 
nali supern il numero del¬ 
l’Intera popolazione della 
Lucania — « trasferiscono* 
in questi centri una massa 
ingente di problemi, di bi¬ 
sogni. di necessità d'inter¬ 
venti che costituiscono 
nuove remore a una pia¬ 


nificazione economica na¬ 
zionale e democratica. 

Da queste considerazio¬ 
ni — ha concluso Amen¬ 
dola — trae forza e ragio¬ 
ne la nostra battaglia per 
un’alternntiva democratica 
alla polìtica di espansione 
dei monopoli, fondata sul¬ 
la programmazione regio¬ 
nale. controllata attraver¬ 
so gli enti regionali di svi¬ 
luppo, orientata (laU'inizia- 
Ima dello Stato Questo 
non vuole fare la Demo¬ 
crazia Cristiana, che insi¬ 
ste sulla rovinosa strada 
dei provvedimenti « spe¬ 
ciali ». paternalistici e bu¬ 
rocratici. e degli sterili 
« incentivi » 

Andrea Geremicca 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 24 
Più voti al PCI, ha det¬ 
to il compagno on Giulia¬ 
no Pajetta parlando in 
mattinata a Pieve di Cento 
e nel pomeriggio a Creval- 
core. significa meno voti al 
padronato, significa mag¬ 
giore forza a tutti i lavora¬ 
tori. Quando il movimento 
operaio e democratico, con 
l’apporto fondamentale dei 
comunisti, ha espresso tut¬ 
to il suo potenziale di lot¬ 
ta. la DC non ha mai po¬ 
tuto fare ciò che voleva 
non ha avuto la possibili¬ 
tà di attuare la equivoca e 
sostanzialmente antidemo¬ 
cratica politica da cui essa 
trae alimento Solo quoti- 


Nilde iotti a Mantova 


Nuova unità 
fra le masse 
lavoratrici 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 24. 

Davanti ad oltre duemila 
persone, convenute al Palaz¬ 
zo della Regione, la compa¬ 
gna on Nilde Jottl. della Di¬ 
rezione del Partito ha aperto 
la campagna elettorale dei 
comunisti mantovani Prece¬ 
duta da Renato Sandri la 
compagna Jottl ha esordito 
invitando gli elettori a giu¬ 
dicare il programma del PCI 
sulla base dei problemi che 
sorgono dalla realtà del Pae¬ 
se e che oggi sono all'origine 
del disagio e anche delle sof¬ 
ferenze delle classi lavora¬ 
trici. 

Il Partito Comunista pre¬ 
senta come prima questione 
di fondo — ha detto la com¬ 
pagna lotti — il problema 

#l#\l cJico rnon afAnòìòA O Hp). 

UVl ••*-« —-— 

la distensione internazionale 
Esso respinge <‘ome base-di 
una politica estera italiana, 
la teoria dell'equilibrio de! 
terrore e della divisione del 
mondo in blocchi Esso pro¬ 
pone per una politica di co¬ 
struzione. non solo lo sman¬ 
tellamento di tutte ie basi 
militari sul territorio italia¬ 
no. ma il rifiuto dei missili 
Polarls: propone !a creazione 
di 1 zone disatomizzate nel 
cuore dell'Europa e la neu¬ 
tralità dei nostro Paese, come 
elementi propulsivi per il di¬ 
sarmo generale 

Altro punto del nostro pro¬ 
gramma. riguarda Io svilup¬ 
po programmatico e demo¬ 
cratico dell'economia Ci tro¬ 
viamo in presenza del « mi¬ 
racolo ma quante sono le 
sue contraddizioni 7 Citiamo¬ 
ne alcune - aumento pauroso 
del profitto del padrone e 
scarso aumento dei salari, ot¬ 
tenuto peraltro con lunghe 
lotte e già logorato oggi dal¬ 
l'aumento generale dei prez¬ 
zi: crisi dell'agricoltura: spo¬ 
polamento del Mezzogiorno: 
ingresso impetuoso delie don¬ 
ne nel mondo produttivo, 
crisi delle strutture della so¬ 
cietà civile, cioè della scuo¬ 
la. dell'organizzazione ospe¬ 
daliera. della previdenza, dei 
trasporti, dell'assetto urbani¬ 
stico dei grossi centri 
. Per portare a soluzione 
quest: che sono i nodi mag- 
g.ori della vita dei lavoratori 
italiani, il nostro Partito ch.e- 
de La limitazione del potere 
e del profitto dei grandi mo- 1 
nopoii. la riforma agrana 
che dia la terra a chi *a la¬ 
vora. !a soluzione del prò-. 
blema decennale della mez-. 
zadria e. Infine, la nforma 
delie strutture della società 
civile 

Per fare tutto ciò — ha 
detto Fon Jotti — occorre 
una svolta a sinistra, la cut 
attuazione dipende da una 
nuova unità delle mtsse la¬ 
voratrici Quando parliamo 
di una nuova unità non in¬ 
tendiamo soltanto una un.tà 
fra socialisti e comunisti, asse 
delle grandi bavaglie di que¬ 
sti anni, ma di un incontro 
tra comunisti socialisti e la¬ 
voratori cattolici 

Affermando ciò. sappiamo 
oene di suscitare la rabbiosa 
polemica dei nostri avversa¬ 
ri e anche la npu.sa dei com¬ 
pagni socialisti Eppure è 
questo il senso nuovo della 
unità che si fa strada fra ’ 
lavoratori forse per la prima 
volta anche tra i cattolici 
Del resto la -dona di ogni 
avanzata democritea avve. 
nutn nel nostro Paese ci in¬ 
segna che essa è stata frutto 
di un movimento che. partito 
da comunisti e socialisti, ha 


1 investito le grandi masse cat¬ 
toliche 

Questa è stata la Resisten- 
zà. queste sono state le lotte 
del lavoro degli ultimi 15 an¬ 
ni, questo è stato il luglio del 
1960 E' questa unità, infine, 
che ha portato la Democra¬ 
zia Cristiana al congresso di 
Napoli, all'esperimento del 
centro-sinistra 

Le stesse cause della scon¬ 
fitta (come ebbe a dire il 
compagno Nenni) del centro- 
sinistra. sono evidenti nel di¬ 
minuito spirito unitario dei 
gruppo dirigente del Partito 
socialista italiano, il quale, 
accettando l'idea della rottu¬ 
ra fra i partiti operai, ha in¬ 
debolito : 1 suo stesso potere 
di contrattazione nei confron 
ti della Democrazia Cristiana 
e rafforzato nel contempo !a 
ala conservatrice del movi¬ 
mento cattolico 

Questa unità è stala fino 
ad oggi l'asse del processo 
di rinnovamento democratico 
del paese e lo sarà anche per 
il futuro. In ciò — ha conti¬ 
nuato la comoagna Jotti — 
«tanno la . nostra forza e la 
nostra funzione > Per cui ci 
fanno sorridere coloro che 
parlano del Partito comuni¬ 
sta come di un partito fuori 
del gioco Essi stessi dimo¬ 
strano, con la loro polemica, 
che noi siamo la forza deci¬ 
siva del progresso Per que¬ 
sto noi chiediamo ai lavora¬ 
tori — ha concluso fra frago¬ 
rosi applausi Fon Nilde Jotti 
— di concentrare i loro voti 
sul Partito comunista italia 
no Lo chiediamo perchè sia¬ 
mo la forza decisiva non solo 
in Italia, ma anche nel mon¬ 
do La grande competizione 
della nostra epoca si svolge 
fra borghesia e comuniSmo - 
In questa competizione, noi 
rappresentiamo proprio la 
forza decisiva quella forza 
destinata dalla storia ad 
uscire vittoriosa 


r. b. 


Convegno 
■ Foggia dei 
ffamigliari 
di emigrati 


FOGGIA, 24 
Al cinema Capitol di 
Foggia, stamane si è svol¬ 
to l’annunciato convegno 
delle famiglie degli emi¬ 
grati. Alla relazione inlro- ' 
duttiva che è stata tenuta 
dalla compagna , Baldtna 
Di Vittorio Berti, sono se¬ 
guiti numerosi interventi. 
Tra le altre, ha preso la i 
parola Filomena Turzi di 1 
Sannicandro, madre di cin¬ 
que figli tutti emigrati: la 
compagna Turzi ha rivolto 
un caloroso appello ai con¬ 
giunti degli emigrati — e 
soprattutto alle madri e 
alle spose — che numero¬ 
sissimi hanno preso parte 
ai lavori del convegno, sol¬ 
lecitando da loro e dai lo¬ 
ro figli, che torneranno per 
le elezioni, un voto per il 
nostro partito il 28 aprile. 


» 


do si è verificata qualche 
incertezza nello , schiera¬ 
mento popolare, qual he 
. cedimento, ha proseguito 
Pajetta, la DC ha tentato 
l'insidia. 

Sotto questa luce deve 
essere vista ' la operazione 
centro-sinistra, che la DC 
ha varato in mala fede, 
giacché l’ha presentata con 
i motivi da noi sostenuti 
per anni —■ nazinnalizzazio- 
| ni. riforma agraria, ecc — 
salvo poi ad abbandonorli 
quando la destra economi¬ 
ca e politica, ben rappre¬ 
sentata nel partito dai va¬ 
ri Seelba ed Andrentti. ha 
imposto il cambiamento di 
rotta E ciò per un calco¬ 
lo ben preciso. A questo 
punto l'oratore ha tratto 
un bilancio dell'andamenti. 
della * campagna elettora¬ 
le. sottolineando il signi¬ 
ficato degli elementi finora 
emersi 

Vi sono elementi che ci 
incoraggiano, ma altri che 
ci preoccupano, egli ha det¬ 
to. Ci incoraggia il con¬ 
senso popolare e dei eti 
medi alla nostra denuncia 
del malgoverno de: la ca¬ 
salinga aggredita dall’au¬ 
mento dei prezzi, gli ope¬ 
rai delle fabbriche sfrutta¬ 
ti e malpagati, le faminlie 
colpite nei bilanci da cano¬ 
ni di affitto impossibili, i 
medici, i magistrati, gli in¬ 
segnanti comprendono be¬ 
nissimo la nostra azione e 
manifestano la volontà che 
cambi la politica governa¬ 
tiva, che vengano accol- 
•te le nuove esigenze degli 
italiani che lavorano e che 
studiano. Ci preoccupa, nel 
contempo, la involuzione 
verso destra della DC e la 
mancanza di un impegno 
per contrastare e fermare 
tale involuzione, di quella 
parte della sinistra che del¬ 
la DC è stata alleata o fian- 
cheggiatrice. Quella sini¬ 
stra. ha ribadito Pajetta. 
ch e con noi comunisti ha 
lottato nel luglio del ’60 
per ■ portare la DC sulle 
nuove posizioni che ora. 
invece, abbandona. '• 

La parte della sinistra da 
noi oggi chiamata in cau¬ 
sa non attacca, assiste iner¬ 
te alla involuzione demo- 
cristiana. in nome del « me¬ 
no peggio ». lasciando cosi 
intendere che è meno peg¬ 
gio un Fanfani annacqua¬ 
to che un Maiagodi Atten¬ 
ti! — ha ammonito Fora¬ 
tore comunista: — La DC 
non ha bisogno di avvoca¬ 
ti difensori, bensì di un 
pubblico ministero, affin¬ 
chè gli italiani siano mes¬ 
si in grado di pronunciare 
una pesante condanna elet¬ 
torale. La DC potrà cam¬ 
biare politica, ascoltare la 
voce dei lavoratori, dei ceti 
attivi, solo se combattuta 
apertamente, se incalzata 
senza tregua. 

Gli strateghi da tavoli¬ 
no, i « persuasori occulti » 
ingaggiati per la bisogna, 
hanno inventato Io slogan 
secondo cui il voto dato al 
PCI è inutile, non conta. 
Rispondiamo che questa è 
una falsità di chi ha pau¬ 
ra dei comunisti, della no¬ 
stra forza, dei legami che 
abbiamo col popolo, della 
capacità che abbiamo di in¬ 
terpretarne e di agitarne i 
problemi Perché, altri¬ 
menti. la DC avrebbe im¬ 
postato la sua campagna 
elettorale proprio sull’anti¬ 
comunismo? Il fatto è che 
il PCI rappresenta oggi la 
sola forza che mobilita i 
lavoratori -> per impedire 
che l’Italia faccia lo fine 
della Germania di Ade- 
nauer o della Francia di 
De Gaulle. 

Si mira all’isolamento 
del PCI col proposito di 
battere l'intero movimento 
operaio e democratico, ma 
noi non abbiamo paura, 
giacché l’isolamento lo ab¬ 
biamo vinto battendo l’at- 
tesismo durante il regime 
fascista, organizzando * la 
lotta armata, organizzando 
gli scioperi operai a Tori¬ 
no ed a Milano nel ’43 dei 
quali proprio oggi si ricor¬ 
da il ventesimo anniversa¬ 
rio Conseguentemente con 
la nostra linea, chiamiamo 
quindi gli italiani, i lavo¬ 
ratori in primo luogo, ad 
esprimere un voto che rin¬ 
novi la spinta popolare, de¬ 
mocratica, verso sinistra, 
che arresti l’involuzione 
destrorsa della DC. che ta¬ 
gli le unghie alla Monte- 
catini. alla Gridarne, alla 
Federconsorzi. Chiediamo 
a tutti un voto per il PCI, 
un voto utile per far pro¬ 
gredire il paese nella li¬ 
bertà e nella pace. - 



Presente Ségni - Bo 
non dissipa le « nu- 


Nigrisoli ricorse alle cure di un neurologo 
quando fu abbandonato dalla ragazza 


vote minacciose » Dal nostro inviato dìan ° cattolico di Bologna 

lascia intendere come la ra¬ 
dili futuro f|n| rnn BOLOGNA. 24 gazza si sia convinta dell'op- 

9UI IUIUiO UCI VUII' gj C(?rca lris Ma j rls è ln . portunità di rompere il lega- 

ìiava C Mhn>a trovabile. Chi conosce 11 suo àrie col Nigrisoli. ascoltando 

nero a. IVIUlCU cognome e il suo indirizzo chi F« aveva consigliata per 

custodisce gelosamente il se- *1 meglio nei momenti dei 
• • » greto. Così, per questa lacu- suo * primi dubbi ». 

Dai nostro inviato nn Che sarebbe tanto facile bi qui 1 inizio della crisi 

TRIESTE 24 colmale, il «giallo Nigrisoli» del medico dì Bologna, il ma¬ 

li gigantesco e maestoso scafo continua ad interessare lo rimare del piano che si soreb- 
rìelia * Raffaello - ha toccato gente. Perché la gente vuol k e dovuto tragicamente eon- 
pcr la prima colta il mare ri'i-jsapere e non si accontenta eludere la notte del 14 marzo 
mane all e 11.31 Qualche se ^ e j « sarebbe » e del « sem- con 1° morte, nella clinica di 
cZtril" Marco' 1 . uZì.So ^ • p» inquirenti. Invece vioMnlsrado dl Ombretta 
naie grido - In nom e di Dio. P a| c gioiscano dì questa si- Galeri Nigrisoli. 
taglia • L a madrina della mio- Inazione, tanto che il capita- Iris, dicevamo, è introva- 
va turbonave della società - Ita- no La Valle, del nucleo di bile Si è riusciti soltanto a 
tio ». 1« sipnora Giuliana Mer- polizia giudiziaria dei cara- localizzale il luogo della sua 
zagora. aveva schiacciato il bot binieri, esternava stamattina ultima dimora, in località 
to . n f- bottialHa di spumanti- a j cron j sl j t u tta la sua orgo- MaruUlna. a circa sette chi¬ 

libera 1 delle 0 invasature ° là si' 0sa soddisfazione per es- lometri da Casalecchio di Re- 
- Raffuello » aveva cominciato sere riuscito a «seminarli» no, una frazione di Bologna. 
• rnuocer*! - ne cinque giorni in cui si è La località prende nome da 

Un varo perfetto Uno spet occupato del caso. « Ho cam- una villa con un grande par- 
tacoìo grandioso, in una qior- biato nove automobili ». di* co. assediato da centinaia di 
naia splendente di azzurro j* ceVB sorridendo, prima di al- case popolari, nelle quali vi- 

cosfT triestini chiamano l a b ora ‘°. nla " a n r ®‘ a bo A rdo dì una ;*. enll . naia e centinaia di 
quando soffia plano — inere- F,at 23no dl cm è stato scru- famiglie che quasi non si co- 
ipavano il mare e si Ingolfa pelosamente annotato il nu- noscono perché quella è una 
«ano fra le oieghp delle bandle- mero di targa zona di recente insediamento, 

re issate siq pennoni gonfian Naturalmente il numero Cercare 11 una bella ragaz- 
dole L'ultima immagine det d e u e automobili usate dal- za. specie quando le belle ra- 

nHn tid^SleiappZgiSu a\ l’ufficmle dei carabinieri non gazze non difettano, è come 
parapetto dnH'alto della * Rat fa notizia ed i giornalisti si cercare un ago in un pagliaio, 
f nello - salutavano la folla che sonn sforzati di trovare la Si è vero, da circa una setti- 
,ricambiava aaitando le braccio donna per la quale il dot- mana non sì è più vista alla 
p gridando tur Carlo Nigrisoli ha sop- solita fermata del pullman 

Il Presidente della Repubbli presso la moglie. Non Fhan- una bella figliola che tutte 
S ÌP i l €ra H. «Ln" 1 ™*» 1 no trovata, ma sono riusciti le mattine si recava a Bolo- 
l-ora di C ritardo 1 sìl previsto. a ricostruire il personaggio, gna dove lavorava. Ma è pro- 
nccolto dalla’fanfara dei carabi- Iris ' R uand o aveva cono- prio lei la donna per ia qua- 
nieri. L a cerimonia era inizia- sciuto il medico bolognese, le Carlo Nigrisoli ha deciso 
ta subito dopo il suo arrivo Gli non sapeva che fosse sposa- di liberarsi della moglie? 
altoparlanti hanno diffuso ir. to. Quando lo ha scoperto ha Comunque, anche questo 

Sé ^assiepava folTa - mantenuto . u . na relazione che. ha ormai una relativa impor- 
almeno 50 mita persone secon- . per la Pozione del medico, tanza. Qualche altra indiscre¬ 
do quanto è stato detto — le ,e consentiva di frequentare zione è filtrata anche oggi, 
noci degli oratori succedutisi l,n ambiente tanto diverso forse per un rilassamento do- 
at microfono. L a retorica, in dal suo. La ragazza di prò- vU to alla giornata festiva. 
queste circostanze, appartiene vincia, il cui solo motivo di Sono indiscrezioni che con- 

to U meno a un°mi e to n ri td“Tsoóne-’ ° r ? ng j io era « n una fermano voci già circolate nel 

rebbe di mfranaer’e * Eppure azienda dl Bologna e la bel- corso della settimana e che 
c’è stato un momento, durante lezza d<? i suoi giovani anni, depongono tutte contro il me- 
il saluto delt’ingegner Mignuz- non aveva resistito al mirag- dico accusato di uxoricidio. 
zi. presidente dei Cantieri Rtu• gio dei locali alia moda, del- t rnaeistrati hanno seouestra* 
?n l - n he p»na "niT !f aut « mobili d * Iusso - Poi - to della corrispondenza com- 

E’ sMo piando°eoli ha accen- ?° ^ an - nì d ' re,azione promettente tra Carlo Nigri- 
nnto alle - mmJle minarrio.sp - C ° nt ° soli e Iris. Dopo la rottura 

che gravano sui cantieri italiani dl trovarsi | n una posizione della relazione il medico ave- 
C'era molta attesa, un'attesa senza vie d uscita. Il quoti- va tentato di convincere la 
ch P nei lavoratori er a quasi ragazza a continuare come 

spasmodico oer quanto avrebbe --—. per j] passato, ma senza suc- 

domande àhe là maestranze dei • ‘ cesso. Ciò lo aveva reso par- 

Snn Marco gli avevano sottopo- PgsOTO ticolarmente depresso, tanto 

sto: quali prospettive di lavo che si era rivolto, per essere 

ro ha il cantiere, e se esso è curato, ad un neurologo suo 

compreso nel piano di ridlmen •' amico. Le cure non erano 

s [?JÌ? T ?. ento del setto fe imposto mflrrifl servite a nulla. Il medico non 

ff U S'à, a - S2ZSr& a *"Z) marcia „ ll!Ci a dimenticare la ra- 

gruppi navalmeccanici tedeschi, m ma gazza e la situazione in fami- 

in forza del trattato di Roma AgkUgm hmaa glia si faceva giorno per gior¬ 
ni ministro Bo sj offriva una UUHU Jflflv no più difficile. 

occasione: ^ di , T p “' .. - Pare che Carlo fosse ormai 

ro n non sarà Ridimensionato è SUllù « llttBQ d f. ciso a rompere con ìa mo¬ 
rite la DC si impegna per un glie, a lasciare i figli, ma che 

propramma di sviluppo e po- ' lo frenasse l’autorità del pa- 

lemiamento della nostra flot- w dre ’ fermamente determina¬ 
ta rie! quadro più vasto di una CjVs l»U " to ad evitare una separazione 

polilica tendente a dar? orga- c j ie avrebbe suscitato scan- 

di°'tutti C °i n settori a concorrenti Dii nostro inviato dalo. Da questo conflitto tra 

li traffici marittimi nazionali * a personalità forte del pro- 

-L ’on. Bo. nel discorso fatto PESARO. 24 fessor Pietro Nigrisoli e tra 


f. 


TRIESTE — 


Il transatlantico a Raffaello » entra in mare 

(Telefoto) 


Un camionista 


S'impicca 
convinto d'aver 
ucciso l'amico 


UDINE, 24 

- Un camionista si è impic¬ 
cato ad un albero con un 
filo telefonico perchè osses¬ 
sionato dall’idea di aver pro¬ 
vocato la morte di un com¬ 
pagno di lavoro, che invece 
è ancora vivo, anche se gra¬ 
vemente ferito. 

Ieri notte. Eugenio Venier 
di 55 anni era alla guida di 
un autocarro a bordo del 
quale si trovavano alcuni 
operai di una medesima dit¬ 
ta: il camion e andato ' a 
cozzare contro un albero c* 
un operaio, sbalzato dali’au- 
mezzo, è stato scaraventato 


sulla strada, riportando gra¬ 
vi ferite . 

Nel trambusto seguito al¬ 
l’incidente, il Venier è sceso 
dal camion e si è allontana¬ 
lo, urlando disperato? i 

Invano hanno ' cercato di 
trattenerlo « L’ho ucciso, l’ho 
ucciso », continuava a ripe¬ 
tere l’uomo, allontanandosi. 
I compagni comunque han¬ 
no provveduto ad accompa¬ 
gnare il ferito all’ospedale: 
al loro ritorno avrebbero 
rassicurato il Venier. Costui, 
invece, dopo ore di ricerca 
è stato ritrovato impiccato 
ad un albero nei pressi di 
Tngnavacco. 


chp nei lavoratori era quasi 

spasmodica oer quanto avrebbe ___ 

detto l'on. Bo. Due erano le 
domande che le maestranze d*»/ 

San Marco gli avevano sottopo- PfJSdrO 
*fo: quali prospettive di lavo 
ro ha il cantiere, e se esso è 
compreso nel plano di ridlmen 
sionamento del settore imposto 
all’Italia, supinamente accetta- , 

to dal governo, dai grandi 
gruppi navalmeccanici tedeschi. m 

In forza del trattato di Roma ff| 

Al ministro Bo sj offriva una 
grande occasione: quella di ga¬ 
rantire che il cantiere San Mar- I 

••o non sarà ridimensionato e 
che la DC si impegna per un 
programma di sviluppo e po¬ 
tenziamento della nostra flot- t 

ta nel quadro più vasto di una I 

politica tendente a dare orga- * 

nicità e continuità al progresso I* . 

di tutti i settori concorrenti DII 

ai traffici marittimi nazionali 
- L’on. Bo, nel discorso fatto 
pochi immiti prima del varo, ri- Questa 


Marcia 
della pace 
sulla «linea 
gotica » 

Dal nostro inviato 


IN BREVE 

mmmm —mmm mm 

Sardegna: Regioni e ospedali 

Il presidente della Regione sarda, on Corrias. ha con¬ 
cluso nel salone deile riunioni della Fiera campionaria di 
Cagliari il Convegno iniziatosi ad Alghero su - I.e Regioni 
nella programmazione ospedaliera ». Dopo aver sottolineato 
l'importanza del Convegno e. in generale, di tutti i convegni 
che offrono possibilità di scambi di idee e di iniziative per 
determinare interventi comuni nei diversi' settori, il presi¬ 
dente della Regione ha insistito sulla necessità di un Impegno 
sempre più deciso delle amministrazioni regionali a favore 
del settore igienico-sanitario Corrias ha ricordato in parti¬ 
colare la lotta in corso contro la malaria, il tracoma e Fida¬ 
ndosi in Sardegna 

Passo ridotto al Premio Sonora 

J Quest'anno nell'ambito del - premio Suzzara - — la cui 
XVI edizione si terrà in Suzzara il 15 settembre — avrà 
luogo anche il II Concorso cinematografico del passo ridotto 
Il concorso è riservato ai dilettanti e ogni concorrente può 
parteciparvi con un massimo di due opere. 

Nuovo aereo della SATT 

La SATT (Società avio trasporti Torino) sarà presto do¬ 
tata d| un turboelica Fokker -F27» di costruzione olandese 
li velivolo, che è stato presentato all'aeroporto di Caselle, 
ha effettuato alcuni voli dimostrativi: è in grado dl raggiun¬ 
gere una velocità di crociera intorno ai 450 chilometri orgri. 
con un - plafond - massimo di 10 000 metri di quota. 

» f 

I problemi degli « urbanisti » 

Il corpo docente, gli assistenti, gli studenti e gli architetti 
allievi del corso sperimentale di preparazione urbanistica 
di Arezzo, iniziando i loro lavori, hanno preso posizione sul 
dibattito in corso nelle facoltà di architettura Essi ritengono 
— afferma un odg — che le agitazioni promosse dagli studenti 
debbono essere giudicate come presa d i coscienza delie dif¬ 
ficoltà e delle incertezze del complesso delle strutture del 
paese e. in particolare, della Incapacità del sistema accade¬ 
mico attuale _ t 

Scossa di terremoto nelle Marche 

Una beve scossa di terremoto è stata avvertita l'altra 
notte, alle 2,05. a Camerino, in provincia di Macerata II 
movimento tellurico, di senso ondulatorio, non ha causato 
danni. Quella dell’altra notte, è stata la quarta scossa di 
terremoto verificatasi a Camerino nel giro dl venti ore. Anche 
a Foligno, ieri alle 17.30, si è registrato un nuovo movimento 
sismico. s * 


-L’on. Bo. nel discorso fatto PESARO. 24 fessor Pietro Nigrisoli e tra 

pochi immiti prima del varo, ri- Questa mattina, le popolazlo- la debolezza del figlio, sareb- 
spondendo evidentemente allo ni della Vallata del Foglia, la be nata l'idea del delitto. Ed 
in». Mignuzzi. si è limitato a cono che nel Ai fu scelta dai ecco il primo malore che col¬ 
dire che U governo si adopere- nazisti per costruirvi la linea 

rà perchè le » nuvole minaccio gotica e concentrarvi i loro P ,sce Y mDrei . yaieni ea u 
se - siano dissipate Un po' po- strumenti di morte, hanno dato suo salvataggio in extremis, 
co Niente dei tutto Un niente vita ad una possente manifesta- Si pensa ad un errore del 
tanto più sconfortante se con- zione per la pace, il disarmo e medico, che troppo mostruo- 
siderato alla luce della esalta- un'Italia neutrale La marcia sa è l'idea del delitto. E’ do- 
zione del piano di ridimensio- sulla - gotica-, indetta dai gio- DO Questo Drimo incidente 
namento delia cantierìstica ita. vani del circolo Luglio '60 di fi 

liana. — legge di ridimensio- Urbino, dopo l'incontro delle cbe Ombretta confida le sue 
aumento di un terzo del suo do- genti della vallata ■ avvenuto preoccupazioni, che pero non 
lenziale produttivo attuale — alla periferia di Pesaro è prò- durano a lungo. Pare che tra 
fatto prima da Petrilli e riba- seguita lungo le vie della città i due coniugi ritorni una cer- 
dito poi dallo stesso P er concludersi in piazza del ta armonia. Poi, improvvisa. 

Quando parlava n ministro Popolo affollata da circa 10 mi- i a tragedia. C’è chi ha par- 
delie Partecipazioni Statali lo la persone Alla manifestazione 

uditorio più attento era roppre- hanno aderito il filosofo Rus- a *° dl un avv elevamento 
tentato dagli operai addetti al seti, il presidente del Consiglio provocato a piccole dosi, ma 
caro, col volto tirato dalla fo - mondiale delta pace J D Ber- l'ipotesi è improbabile se il 
tica oer il turno di lavoro ini- nal. la Federazione mondiale veleno usato è stato il cura- 
ziato alla mezzanotte. Ho par- della gioventù democratica, vari ro Iniettato a nircole dosi il 
Ceto con un saldatore elettrico circoli giovanili italiani, nume- curaro nrovocf oueUa rei- 
-Non ricordo inverno come rose personalità della cultura. C - l,rar ° pro '^. a qi ! e,la rca 
quello passato ». mi dice -Il can. fjli studenti e numerosi profes- ZIoae assuefattiva che va sot- 
tlere è sprovvisto di una sai- sori dell’Università di Urbino C° " nome di mitridatismo e 
deria coperta e il lavoro della Mischiati alla folla erano anche il dottor Carlo Nigrisoli non 
prefabbricazione abbiamo do- i partigiani della briqata Schie- era medico tanto inetto da 
vitto farlo all’aria libera. • in ti. che, con i loro attacchi ar- ignorare questo particolare, 
mezzo alla bora con »n a lem- mat, e t loro ^.f^i. contri- L ’ iniezione qu i nd i t non 
oeratura che ha raggiunto i set bulrono o far fallire i piani na- . , e «-cere stata una sola 

te predi sotto lo zero Pian • zisti, che volevano fare della pi ?V c * ,e essere siala una sma 

gevamo per il freddo ma te - linea gotica una barriera di re- e Carlo Nigrisoli, semmai, ha 
ner amo duro anche perchè cer. sistema ad oltranza all'avan- sbagliato nel ritenere che il 
cacamo di raggiungere ì cotti- ?fl ta alleata * - padre e gli altri medici della 

mj fissati dalla direzione Devo Piazza del Popolo, hanno clinica non se ne sarebbero 

n °" isrzsi r ,,ni ir' presum , ere r 

Riconosco decine di operai hp annunciato che i giovani di ° avrebbero coperto, che 
tncòntrati in qùetu giorni e Orbino negli ultimi giorni han- avrebbero avallato la sua tesi 
posso immaginare benissimo ciò no . r accolto 20 mila firme in del malore mortale, 

che passa hello toro mente. c °* ce all Appello dei 12 per U Tutto qui, quindi, il cgial- 

mentre una autentica bora di T e 1I i?; n pa 5^* sl ac p~i lo* della casa di cura. Gli 

pubblio Scontro le Rancali testf cosUtuitosi.^ docenti del- svil f u PP i dell'istruttoria pcr- 
della nnvp * ' fiancate VUniversità di Urbino Uoio Sl . metteranno di mettere a pun- 

f costruttori nello stesso mo chinilo e Antonino Curri. V. to tutti i particolari, di co¬ 
ment in cui vengono esalta- P T °f Andrea Gaqgero e il com- noscere la parte precisa avu- 
u. sono minacciati dl non po Pa9”° Arrigo B,old-tm. presi- ta da ciascun protagonista 

ter più costruire Momenti iun- nei }\ e aeu ANfi nella vicenda. Soltanto il pro- 

phi e dolorosi. Ma poi arriva lo ,’ t La f lott ?. n f* r l oJ^ c - e ~ h< ì cesso contro il dottor Carlo 

ordine del vero. Si leva il »n dett ° >, ra BoIdr «"i - * Nierisoli accusato di uxori- 

do di sempre e immediafamen. anche la piu efficace arma per ^•Srison, ^accusato ai uxori 

t» dopo la » Raffaello • scivola sconfiggere il fascismo, comun- oidio premeditato e aggrava¬ 
celo il mare Gli operai in tu- due mascheralo Al centro del to, consentirà di capire che 
ta salutano la folla e la folle nostro continente oggi gioan- cosa è passato per la mente 
risponde C m questo momen teggiano il militarismo tede<co del medico bolognese la notte 
to. In cui l’opera dell’uomo •'««Bo che d 2", n „°J, a del 14 marzo Ma trascorrerà 

prende vita, e-che si crea una mano a Franco e a Sala-ar j , ternDO intanto 

atmosfera di commozione col- Proprio per combattere il fa- anc °r a aei . tempo, inianio 
lettiva La • Raffaello » ora gal seismo, per aprire una strada u na casa cinematografica ha 
leppia sulle onde e l’incanto si nuova all'Europa, abbiamo fci- già iniziato a Bologna un* 
rompe Lp autorità e il pubbli- sogno di marciare sulla via del- vistosa pubblicità su un film 
co abbandonano il cantiere Ma ù* Oppi l’Eurooa guarda c he ha per titolo: « Il proces- 

le » nuvole minacciose » riman- a .r Italia: il popolo italiano può gQ ^ - ve j en j > 
p 0no dire una parola decisiva ». 

A. G. Parodi w. m. Fernando Strambaci 
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I piano del governo prevede 
un altro milione dì emigrati 


L'intervento di Novella - Promosso un 
incontro delle associazioni emigrati 
a livello europeo - Precise richieste 
nella mozione finale 


Parigi 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 24 

Il 20. Congresso della Fe¬ 
derazione delle colonie libe¬ 
re italiane in Svizzera e ter¬ 
minato stasera. Si e trattato, 
Io si può ben dire, di un 
« congiesso storico * per la 
vita dell’organizzazione e di 
un avvenimento che lascera 
una profonda traccia nella 
1 emigrazione. 1 lavoratori co¬ 
stretti ad andarsene dal no¬ 
stro Paese per guadagnarsi 
da vivere all’esteio, hanno 
compreso che l'unità e ne¬ 
cessaria per arrivare alla so¬ 
luzione di quei problemi che 
nessun governo, finora, ha 
voluto affrontare. E’ indi¬ 
spensabile organizzarsi in 
Svizzera; ma anche a livel¬ 
lo europeo. 

La mozione finale appro¬ 
vata dal congresso dice a 
chiare lettere che e necessa¬ 
rio promuovere incontri in¬ 
ternazionali fra le varie as¬ 
sociazioni create dagli emi¬ 
grati in Francia, in Belgio, 
e, di recente, perfino nella 
Germania di Adenauer. Una 
proposta in questo senso era 
stata fatta da un delegato 
nel corso del dibattito. Essa 
era stata raccolta da una de¬ 
legazione degli emigranti ita¬ 
liani in Germania, intervenu¬ 
ta a questo congresso (che ha 
chiesto la convocazione di un 
convegno a carattere euro¬ 
peo) ed è stata accettata da 
tutti i congressisti. 

Questa seconda giornata 
dei lavori ha creato un cli¬ 
ma appassionante. Concreti, 
mordenti, incisivi sono stati 
i numerosissimi interventi 
Caloroso il saluto agli ospi¬ 
ti. Il compagno on. Agostino 
Novella, segretario generale 
della CGIL, ha ricevuto una 
accoglienza entusiastica. No¬ 
vella, nel suo saluto, ha det¬ 
to: « La CGIL non può esse¬ 
re che solidale con gli italia¬ 
ni emigrati e non può non 
far sue le rivendicazioni che 
essi pongono. Quindi, com¬ 
pleto appoggio a tutte le sa¬ 
crosante questioni che, fin¬ 
ché non verranno trattate e 
risolte, costringeranno i no¬ 
stri lavoratori in Svizzera a 
considerarsi ' su un piano di 
inferiorità rispetto a tutti gli 
altri. Ma la CGIL deve in¬ 
nanzitutto denunciare il ca¬ 
rattere negativo dell’attuale 
emigrazione. Finché il lavo¬ 
ratore dovrà andarsene dal¬ 
l’Italia per forza, soltanto 
perchè nel suo Paese non può 
trovare lavoro, è assurdo par¬ 
lare di "libera scelta” ». 

Le autorità governative ita¬ 
liane — ha aggiunto Novel¬ 
la — considerano gli emi¬ 
granti come una zavorra da 
eliminare per diminuire la 
pressione della disoccupazio¬ 
ne. Invece di considerare il 
fenomeno emigratorio come 
un male che bisogna supera¬ 
re rapidamente, il governo 
prepara una politica di pro¬ 
grammazione che mette in 
conto anche il proseeuimen- 
to dell’emigrazione di massa 

Tra dieci anni non vi sarà 
più disoccupazione in Itali? 
dicono i governanti Ma al¬ 
meno ottanta mila lavoratori 
all’anno dovranno andarsene 
nello stesso periodo. Conti¬ 
nuerà cioè, secondo i pro¬ 
grammi ufficiali, quell’emi 
grazione forzosa che imnone 
ai lavoratori Ta^cettazione 
all’estero, di un qualsiasi con¬ 
tratto. Si è ben lontani, quin¬ 
di. da auella « libera circola¬ 
zione della mano d’opera » 


Londra 

Amari commenti 
sul rinvio dell'UEO 

LONDRA. 24. — La maggior 
parte dei giornali domenicali 
inglesi commenta oggi l'annul¬ 
lamento della riunione ministe¬ 
riale dell'UEO attribuendone ia 
responsabilità alla Francia. 

Per l’Obsemer si tratta del 
«fallimento di un nuovo movi¬ 
mento di conciliazione tra -a 
Francia e la Gran Bretagna 
« L'incontro — scrive il giorna¬ 
le liberale — avrebbe messo a 
contatto Lord Home e ì sei mi¬ 
nistri del MEC per la prima 
volta da quando sono falliti ì 
negoziati di Bruxelles. A Lon¬ 
dra si ritiene che le obiezio u 
francesi siano state il princi¬ 
pale ostacolo alla riunione. Il 
continuo -no- da parte della 
Francia ai sìnceri tentativi di 
riconciliazione anglo-francesi 
ha suscitato profonda delusione 
a Whitehall 

H Sunday Times (conservato- 
re) scrive che - dopo la parten¬ 
za di Lord Home da Parigi, 
l’ambascialore di Gran Breta¬ 
gna in Francia, sir Pierson 
Dixon. si è recato da Couve de 
Murville tenendo in mano il 
p.ù verde ramoscello di olivo 
che sia mai stato odono ad un 
altro paese, ma è uscito dal 
Quai d'Orsay con la coda tra 
le gambe dopo aver ricevuto 
un mtegorico rifiuto». 


che, soltanto sulla carta, do¬ 
vrebbe garantite salari mi¬ 
gliori e miglior lavoro. Que¬ 
sta «scelta forzata », imposta 
a tanti italiani, ha conseguen¬ 
ze nefaste, che portano spes¬ 
so al disfacimento della fami¬ 
glia ed a gì avi'crisi morali. 

Ne la CGIL — ha co ìti- 
nuato il compagno Novella — 
può accettare che l’emigra¬ 
zione italiana serva come 
massa di manovra del padro¬ 
nato svizzero, francese o te¬ 
desco o venga utilizzata co¬ 
me forza concorrenziale alla 
mano d’opera dei paesi ospi¬ 
tanti. E’ necessario che i sin¬ 
dacati si incontrino a livello 
europeo proprio per studiare 
e risolvere insieme tutte le 
questioni dell’emigrazione 

In particolare, e da auspi¬ 
care la massima collaborazio¬ 
ne tra i sindacati italiani e 
tra questi ultimi e i sindacati 
svizzeri. Se i lavoratori ita¬ 
liani rafforzeranno, con la lo¬ 
ro presenza, le file dei sinda¬ 
cati svizzeri e utilizzeianno 
la vita democratica che essi 
possono offrire per far vale¬ 
re i propri diritti, faranno 
nello stesso tempo, di questi 
organismi, degli strumenti di 
amicizia con i lavoratori sviz¬ 
zeri. 

Il compagno Novella ha 
inoltre sottolineato come i 
successi ottenuti in questi ul¬ 
timi anni dalle colonie libere 
siano il risultato dell’unita 
degli emigranti italiani, ol¬ 
tre che della loro iniziativa 

Lo stesso carattere unita¬ 
rio della federazione delle 
colonie libere non è che la 
espressione diretta e autono¬ 
ma di tutti gli interessi degli 
emigrati, interessi che non 
sono, ben s’intende, soltanto 
sindacali. 

Al termine del suo inter¬ 
vento, il compagno Novella 
ha affermato che la CGIL si 
è sempre battuta e si batte 
per il superamento di tutte 
le cause che portano in Ita¬ 
lia alla disoccupazione di 
massa e alla emigrazione. 
Per rimuovere queste cause, 
l’apporto dei lavoratori è in¬ 
dispensabile. Ecco perchè an¬ 
che gli emigrati sono diret¬ 
tamente interessati alla cam¬ 
pagna elettorale in corso nel 
nostro Paese e perchè il vo¬ 
to del 28 aprile potrà essere 
determinante se verranno fa¬ 
vorite quelle forze che sono 
capaci di risolvere questi 
problemi. - 

Gli interventi dei delegati 
hanno confermato che la 
grande maggioranza - degli 
emigrati ha un’unica speran¬ 
za: quella di poter tornare 
al più presto in patria, natu¬ 
ralmente in una patria che 
assicuri civili condizioni di 
lavoro e di vita. 

Il console generale d’Ita¬ 
lia a Zurigo, che ha seguito 
tutti i lavori del congresso, 
ha definito « utile e merito¬ 
ria l’opera delle colonie li¬ 
bere ». Dopo l’on. Schiavetti, 
il vice-segretario nazionale 
della UIL, Ravenna, sottoli¬ 
neato l’apporto 'dell’emigra¬ 
zione italiana allo sviluppo 
economico dei paesi ospitan¬ 
ti. ha detto che è auspicabi¬ 
le la trasformazione dell'e- 
migrato da « cittadino prov¬ 
visorio dello Stato svizzero 
in cittadino permanente ». 
Una singolare affermazione 
che rivela l’intenzione di cer¬ 
te organizzazioni di fare di 
tutto per impedire un ritor¬ 
no in Italia della nostra ma¬ 
no d’opera. Ezio Canonica. 
dell’Unione sindacale svizze¬ 
ra, ha invece assicurato l’ap¬ 
poggio dei sindacati locali al¬ 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori italiani ed ha auspicato, 
così come aveva fatto il com¬ 
pagno Novella, che i rappre 
sentanti dei sindacati svizze¬ 
ri e italiani partecipino nel 
futuro alle trattative che fis¬ 
sano la posizione economica 
e giuridica dell'emigrato. 

I lavori del congresso so¬ 
no terminati con la rielezio¬ 
ne del presidente. Giovanni 
Medri, con l'elezione della 
nuova giunta federale e l’ap¬ 
provazione della mozione 
conclusiva. Anche in questa 
mozione si ribadisce la ne¬ 
cessità di mantenere i colle¬ 
gamenti con i sindacati sviz¬ 
zeri e italiani, « senza discri¬ 
minazioni »: di favorire l’in¬ 
serimento dei lavoratori emi¬ 
grati nei sindacati svizzeri, 
purché questo inserimento 
porti ad ottenere un'adegua¬ 
ta rappresentanza degli ita¬ 
liani negli organismi diretti¬ 
vi e ad una effettiva ugua¬ 
glianza fra i nostri lavoratori 
e quelli svizzeri 

La mozione chiede inoltre 
che il nuovo Parlamento ita 
liano prenda al più presto in 
esame le richieste degli emi- 
grati in Svizzera e ratifichi 
con sollecitudine la nuova 
convenzione fra l'Italia e la 
Svizzera. 

Piero Campisi 


Rotte le trattative 
minatori-governo 










Chiusa la conferenza 
per l'amnistia 


Appelli a tutti 
per la libertà 
in Grecia 


Un omaggio a Giovanni XXIII e una serie 
di iniziative che non cesseranno finché 
l'ultimo detenuto politico greco non avrà 
riacquistata la libertà 


Dal nostro inviato 

• * • PARIGI. 24 

La conferenza per l’amnistia 
generale in Grecia, si è chiusa 
stasera a Parigi con l’approva- 
zipne di un appello solenne che 
chiama tutti i popoli a inter- 
venire presso il governo Kara- 
manlis. perchè cessi la repres¬ 
sione contro gli oppositori del 
regime attualmente al potere. 
Su proposta del reverendo an¬ 
glicano Evans, la conferenza ha 
anche rivolto un omaggio a 
Giovanni XXIII, auspicando il 
suo alto intervento Analogo ap¬ 
pello è stato lanciato alla chie¬ 
sa ortodossa greca e ad altre 
chiese. * • ■ | 

Sono state decise inoltre una 
serie di iniziative, come l’invio 
ad Atene di una delegazione 
del Parlamento europeo, la qua¬ 
le chiederà udienza al re e al 
primo Ministro Passi saranno 
compiuti in direzione dell'ONU. 
del Consiglio europeo e delle 
ambasciale greche in tutti i 
paesi. La Croce Rossa interna¬ 
zionale verrà invitata a srol- 
gere una inchiesta sulle condi¬ 
zioni esistenti nelle prigioni 
greche II comitato promotore 
dell'incontro si trasformerà in¬ 
fine in organo permanente con 
sede a Parigi e un ufficio a 
Londra, e rimarrà in attività 
fino a quando l’ultimo detenuto 
politico greco non avrà riacqui¬ 
stalo la libertà. 

La conferenza ha vissuto og¬ 
gi alcuni dei suoi momenti di 
maggiore emozione. Il primo è 
stato quando è giunta la noti¬ 
zia che le undici detenute nella 
prigione femminile di Averoff e 
i 400 prigionieri politici del car. 
cere di Àgine avevano dato ini¬ 
zio stamani ad uno sciopero 
della fame di 24 ore, per salu¬ 
tare la co avocazione della con¬ 
ferenza 

L'altro si è avuto quando è 


Colloquio al Cairo 
fra Nasser 
e Boumedienne 

IL CAIRO. 24 

Una delegazione aiaerina com¬ 
posta di 24 persone e guidata 
dal colonnello Hawari Boume-j 
dienne, ministro della difesa 
d’Algeria, è giunta oggi al Cai¬ 
ro per colloqui col presidente 
Nasser sull’unità araba 
Della delegazione f inno par¬ 
te il ministro degli esteri Khe- 
misti. il ministro del lavoro 
Boumazza e il ministro della 
gioventù Bouteflekah. 


salita alla tribuna la signora 
Betty Ambatillos, moglie di un 
detenuto greco già condannato 
a morte e che soltanto la pres¬ 
sione popolare ha strappato al 
plotone di esecuzione. Con vo¬ 
ce rotta la signora Ambatillos 
ha tracciato un quadro agghiac¬ 
ciante delle ansie e delle sof¬ 
ferenze delle famiglie dei dete¬ 
nuti, ma anche deVe speranze 
che questi ripongono nei popoli 
europei. • 

| La giornata odierna è stata 
anche quella che ha visto, so¬ 
prattutto per merito degli ita¬ 
liani, il dibattito allargarsi ai 
temi più generali della lotta per 
la difesa della democrazia in 
Europa, di cui l’azione per l’am¬ 
nistia in Grecia è un momento 

Sciavi dell’UGI . il prof En¬ 
riquez Agnoletti vice sindaco di 
Firenze e direttore della rivi¬ 
sta "Il Ponte", Levrero della 
CGIL, quest’ultimo con portico- 
lare riferimento alla situazione 
economica e sindacale . hanno 
richiamato l’attenzione dell’as¬ 
semblea sul fatto che la Gre¬ 
cia si trora strettamente inseri¬ 
ta in un sistema di alleanze po¬ 
litiche, economiche e militari 
dalle quali il governo Karaman- 
lis trae sostegno per proseguire 
la sua politica di repressione 

Da questa constatazione, che 
cihamg in cvnsg la responsabi¬ 
lità diretta degli altri governi 
dell’Europa occidentale, i dele¬ 
gati italiani hanno tratto lo 
spunto per indicare la neces¬ 
sità che la pressione sul go¬ 
verno di Atene si accompagni 
ad una maggiore iniziativa dei 
singoli paesi. Non si tratta. In 
altre parole, di vedere tale a- 
zione alla stregua di un "fa¬ 
vore" che si farebbe al popolo 
greco, ma come una necessità 
per tutti, se si vuole salvare la 
democrazia * nell'Europa occi¬ 
dentale 

L’incontro di Parigi si chiu¬ 
de con un bilancio altamente 
positiro - Come dimostrano le 
reazioni scomposte • dell'amba¬ 
sciata greca di Parigi (corre 
voce negli ambienti giorno listi¬ 
ci che l’ambasciatore greco per¬ 
derà il posto per non essere 
riuscito ad impedire la confe¬ 
renza) l’incontro ha permesso 
di togliere il velo dell'omertà 
su un dramma dei più dolorosi 
e vergognosi della nastra epo 
ca Esso infine è premessa e 
garanzia che l’opinione pubbli 
ca europea si renda conto che 
la democrazia, come la pace . è 
indlvisihue ' Come ha detto i’ 
deputato monarchico greco Bre- 
dimas. l’Europa non sarà mai 
libera fino a quando la Grecia 
sarà in catene. 

Dante Gobbi 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 24 

' Le conversazioni iniziatesi 
questa mattina, ventiquat¬ 
tresimo giorno di sciopero, 
tra i sindacati dei minato¬ 
ri e la direzione dei ■ Char- 
bonnages » di Francia, sono 
state bruscamente interrot¬ 
te stasera, dopo che i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali hanno consta¬ 
tato rimpossibilità di accet¬ 
tare le proposte del gover¬ 
no. La rottura si è verificata 
sui seguenti punti: disaccor¬ 
do sull’aumento delf’8 per 
cento proposto dalia « com¬ 
missione dei saggi », mentre 
i minatori chiedono PII per 
cento e, soprattutto rifiuto de¬ 
ciso da parte dei sindacati 
di accettare che tale aumen¬ 
to venga ripartito nel corso 
di dodici mesi. « Si può dire 
che la rottura de) negoziati è 
stata ormai consumata — ha 
dichiarato il segretario gene¬ 
rale dei minatori della CGT 
i — In effetti, nessun nuovo 
appuntamento - i stato pre¬ 
so. Il governo è responsa¬ 
bile della situazione attua¬ 
le. Noi vogliamo P8 per cen¬ 
to al 1. aprile e 1 minatori 
non riprenderanno il lavoro 
finché non avranno ottenuto 
impegni prdeisi anche sulla 
diminuzione della durata 
della giornata lavorativa ». 

Il segretario della Federa¬ 
zione cattolica dei minatori 
ha fatto, a sua volta, la se¬ 
guente dichiarazione: ■ Il go¬ 
verno ha opposto un rifiuto 
puro e semplice alle nostre 
rivendicazioni. Non soltanto 
noi non siamo d’accordo con 
P8 per cento che ci viene 
proposto quando noi recla¬ 
miamo PII per cento, ma si 
rifiuta inoltre di darci questo 
8 per cento subito. Noi fac¬ 
ciamo .appello ai minatori 
perchè essi proseguano la 
lotta con la stessa risolutez¬ 
za, finché non avranno ot¬ 
tenuto soddisfazione ». 

Il segretario generale del- 
_ la Federazione socialista dei 
' minatori ha commentato a 
. sua volta la rottura dei ne- 
" goziati con queste parole: 

« Le proposte fatteci dal go- 
. verno ci sono sembrate trop¬ 
po distanti dalle richieste ra¬ 
gionevoli fatte dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, e pertanto 
ogni negoziato per ii momen¬ 
to è fallito_ La Federazione 

” Force Ouvrière ” chiede ai 
lavoratori di proseguire 
l’azione con la stessa disci¬ 
plina e con la stessa deter¬ 
minazione, fino al trionfo del¬ 
le loro giuste rivendicazio¬ 
ni ». La rottura dei negozia¬ 
ti ha suscitato vivissima im¬ 
pressione in tutto il mondo 
politico e sindacale. 

m. a. m. 

Nella telefoto: 1 due dirigent. 
sindacali Delfosse. della CGT. e 
Santy. rappresentante cattoli¬ 
co dell’Unione minatori, alla 
uscita dalla sede delta tratta¬ 
tiva preliminare 


Damasco 

\ 

«< Quarantena » 
politica per 
74 personalità 

DAMASCO. 24 

Il nuovo regime siriano ha 
imposto oggi - una quarantena 
politica e civile » a 74 uomini 
politici e ufficiali dell'esercito 
del passato regime, tra i quali 
figurano 15 aiti esponenti del 
partito comunista 
La «quarantena» è stata or¬ 
dinata mediante un dccretn 
emesso dal consiglio rivoluz-o- 
narìo di Damasco Tra gli uo¬ 
mini politici interessati alia mi¬ 
sura sono l'ex presidente dott 
Nazem El Kudsi e l’ex primo 
ministro Khated El Azem che 
si è rifugiato, come noto, nel¬ 
l’ambasciata turca. 


Liquidate 
tre bande 
controri - 

* * - 3 

voluzionarie 


L’AVANA, 24 

Radio Avana ha annun¬ 
ciato che reparti dell’eserci¬ 
to e del sei vizio di sicurez¬ 
za hanno circondato nei 
giorni scoisi e distrutto tre 
bande controrivoluzionarie 
che agivano nella regione di 
Matanzas. Sul terreno.sono 
rimasti 1 capi delle bande i 
cui nomi erano stati desi¬ 
gnati dall’organizzazione con¬ 
trorivoluzionaria esiliata che 
ha sede a Miami. 

Il colpo inferto ai terro¬ 
risti (che avevano ucciso 
contadini e effettuato sabo¬ 
taggi in gran numero) do¬ 
vrebbe attentamente essere 
valutato da . coloro che, ne¬ 
gli Stati Uniti, elaborano i 
piani della sovversione con¬ 
tro il regirne socialista. Co¬ 
storo, per la seconda volta 
in due settimane, annuncia¬ 
no oggi la costituzione di un 
fantomatico governo contro¬ 
rivoluzionario. Questa volta 
sarebbe stata addirittura 
istituita una « repubblica di 
Cuba in armi ». 

Rappresentanti di diversi 
gruppi anticasti isti si sareb¬ 
bero riuniti all’uopo in ter¬ 
ritorio cubano e avrebbeio 
eletto loro presidente Carlos 
Marquez Sterling, il quale 
però si trova a New York. 

Intanto il quotidiano cu¬ 
bano Hay ha smentito le no¬ 
tizie diffuse da Miami secon¬ 
do cui quattro navi sovieti¬ 
che avrebbero trasportato da 
Cuba armi nel Venezuela e 
in altri paesi dell’America 
latina. 


Dopo 107 giorni 

Concluso 
a New York 
lo sciopero 
dei quotidiani 

NEW. YORK. 24. 
Dopo 107 giorni di sciopero, 
i tipografi dei grandi quotidia¬ 
ni di New York hanno deciso 
oggi di tornare al lavoro, ac¬ 
cettando i miglioramenti sala 
riali concordati con gli editori 
e che rappresenteranno pei 
questi ultimi un onere aggiun 
tivo di 18 milioni e mezzo d: 
dollari per i due anni sui qual’ 
si estende raccordo. Se sarai» 
no concluse domani anche 1«* 
trattative con i fotoincbsori (in 
particolare sulla settimana di 
35 ore), i quotidiani riprende 
ranno la pubblicazione delie 
edizioni metropolitane martedì. 

La tiratura degli otto giornali 
implicati nella vertenza am¬ 
montava complessivamente, pri¬ 
ma dello sciopero, a cinque m* 
lioni e mezzo di copie, e la so¬ 
spensione di pesa costituisce una 
perdita di circa duecento milio¬ 
ni di dollari. 


Dimostrazione 
antinucleare 
a Bruxelles 


■ BRUXELLES. 24 
Una dimostrazione antinuclea¬ 
re. che ha assunto l’aspetto di 
una marcia ad opera di 10.000 
persone nel centro di Bruxel¬ 
les. si è svolta oggi pomerig¬ 
gio nella capitale belga con la 
partecipazione anche di delega¬ 
zioni olandesi, tedesche, inglesi, 
francesi e giapponesi. ~ 

I manifestanti, in gran parte 
giovani, recavano cartelli con 
scritte; « No alla bomba atomi¬ 
ca ». « Nessun’aura Hiroshima », 
e « Niente armi atomiche in 
Belgio». 


Zermatt 


Due donne 


vittime 
del tifo 


ZERMATT. 24 

Zermatt vìve nel terrore 
L'epidemia di tifo ha comin¬ 
ciato a mietere vittime. Due 
donne, una di 60 anni. l'altra 
di 22. sono decedute fra sabato 
e oggi. In giornata altre 10 
persone sono state colpite dal 
morbo e ' saranno ■ trasportate 
negli ospedali • della valle. • Ih 
questa atmosfera di morte e di 
paura i turisti che erano rima¬ 
sti nella cittadina hanno in tut¬ 
ta fretta lascialo gli alberghi 
Del resto il servizio di ig enp 
del cantone del vallese ha det¬ 
to in un comunicato che tutt. 
coloro i quali intendono sog¬ 
giornare a Zermatt «Io fanno 
a loro rischio e pericolo* se 
non si sono precedentemente 
vaccinati contro «1 tifo 

Si stanno ancora cercando le 
cause della grave epidemia un 
laboratorio chimico viaggiante 
militare è stato condotto a Zer¬ 
matt La voce più diffusa fa 
risalire l’orig-.ne del morbo al¬ 
l'inquinamento del sistema idr:. 
co 

Un distaccamento militare 
ha proceduto oggi al controllo 
del sangue di circa 2 500 per¬ 
sone Secondo dati non defini¬ 
tivi { colpiti dal morbo, fino 
ad oggi, sarebbero almeno 300. 


Togliatti 

quelle imposte nella Ger¬ 
mania occidentale dal d.c. 
'Adenauer? State atten¬ 
ti, dirigenti democristiani, 
questa e la st-ada sulla 
quale vi brucerete le ma¬ 
ni! Ma Fon. Scaglia, que¬ 
sto dirigente responsabile 
della DC, ha fatto un’altra 
preoccupante dichiarazio¬ 
ne Le Regioni, egli ha det¬ 
to, o non saranno rosse o 
non ci saranno. Siamo qui 
di fronte al proclamato ri¬ 
fiuto del principio costitu¬ 
zionale che prevede la isti¬ 
tuzione delle regioni come 
nuovi centri di potere dei 
(Cittadini siamo di fronte 
5 alla pretesa della DC di 
r applicare la Costituzione 
^soltanto a suo piacimento, ) 
siamo quindi di fronte alla 
violazione aperta dello spì¬ 
rito della ('aita fondamen¬ 
tale dello Stato 

A quei dirigenti della 
Democrazia cristiana che 
affermano di essere di si¬ 
nistra, a uomini come La 
Pira o allo stesso Fanfani, 
noi chiediamo di precisare 
il loro pensiero: siete d’ac¬ 
cordo con le dichiarazioni 
dell’on. Scaglia, pensate 
anche voi che di anticomu¬ 
nismo non si pecca mai per 
eccesso, siete d’accordo con 
la proclamata volontà di 
violare la Costituzione? ». 

Il compagno Togliatti è 
quindi passato ad illustra¬ 
re le richieste fondamen¬ 
tali avanzate dal nostro 
Partito per uno sviluppo 
democratico che garantisca 
l’avvento alla direzione del 
Paese delle classi lavora¬ 
trici Dopo aver rilevato 
quanto vi è di cambiato 
nella situazione economica • 
italiana ed aver ricordato 
il grande contributo dato 
a questo progresso dal la¬ 
voro e dalle lotte dei lavo¬ 
ratori (che per primi avan¬ 
zarono la esigenza di una 
. programmazione democra- ' 
tica con il Piano del Lavo¬ 
ro della CGIL e con le lot¬ 
te eroiche condotte contro 
la smobilitazione e per lo 
sviluppo delle industrie di 
Stato), il compagno - To¬ 
gliatti ha messo in luce i 
contrasti, le contraddizioni 
e gli squilibri di cui soffre 
oggi il Paese. ’ ' 

« Di fronte alla eccezio¬ 
nale concentrazione della' 
ricchezza stanno — egli ha 
ricordato — salari e sti¬ 
pendi tra i più bassi d’Eu¬ 
ropa. migliorati solo a co¬ 
sto di dure lotte e sacrifici, 
un incessante aumento del . 
costo della vita, la deca¬ 
denza deiragricoltura, le 
spaventose condizioni in 
cui entrano nella produ¬ 
zione giovani e donne, la 
crisi di tutti i fondamen¬ 
tali istituti della società, 
dalla scuola all’organizza- 
zione sanitaria. Per risol¬ 
vere questi problemi è ne¬ 
cessario un piano di svi¬ 
luppo dell’econonriia volto 
a soddisfare non gli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. ma quelli della 
collettività ». 

Per la realizzazione di 
questi nuovi indirizzi To¬ 
gliatti ha affermato esse¬ 
re necessaria una grande 
alleanza delle classi lavo¬ 
ratrici, che comprenda ope¬ 
rai, contadini, ceti medi e 
si batta contro Io sfrutta¬ 
mento e la speculazione. 
L’iniziativa privata — ha 
sottolineato Togliatt» — 
può e deve collaborare an- 
ch’essa alla costruzione di 
una società più libera e 
più giusta, le difficoltà In 
cui essa oggi si dibatte, 
nascendo appunto dal pre¬ 
valere nella nostra econo¬ 
mia dei grandi monopoli. 
Togliatti ha ricordato a 
questo proposito le condi¬ 
zioni r di ■ favore che sono 
state sempre fatte dalle 
grandi società elettriche ai 
gruppi monopolistici a dan¬ 
no degli artigiani e della 
piccola e media industria. 
«La nazionalizzazione —* 
ha detto il compagno To¬ 
gliatti ‘ — deve risolvere 
anche questo problema. E 
se ciò non verrà fatto dai 
dirigenti democristiani del- 
l’ENEL, bisognerà lottare 
perchè il nuovo ente si 
muova in questa direzione 
a difesa degli interessi di 
queste categorie Ma con 
la collaborazione di questi 
ceti noi vogliamo anche 
andare avanti verso la rea* ' 

, lizzazione 1 di una società 
socialista che garantisca la 
pace e dia più libertà, più 
giustizia, più benessere a 
tutti .In-Italia possiamo 
andare avanti in questa di¬ 
rezione sulla base dei prin¬ 
cipi affermati dalla Costi¬ 
tuzione, rispettando ed ap¬ 
plicando questi principi ». 

L'ultima parte del di¬ 
scorso del compagno To¬ 
gliatti è stata dedicata alla 
polemica con quanti so¬ 
stengono che il voto comu¬ 
nista sarebbe un voto inu¬ 
tile: « Ciò è quanto dicono 
i democristiani ed anche i 
compagni socialisti spesso 
si associano a questa cam¬ 
pagna. Sarebbe, il nostro, 
un voto inutile perchè noi 
siamo all’opposizione. Eb¬ 
bene. noi siamo fieri di es¬ 
sere stati opposizione alle 
istanze governative centra¬ 
li dal 1947 a oggi piut¬ 
tosto che far la parte che 
è slata degli esponenti so¬ 
cia (democratici - in questi 
anni Andare al governo 
‘per aiutare la DC a con¬ 
quistare il monopolio po¬ 
litico. per restaurare gli 
interessi dei gruppi capi¬ 
talistici' reazionari, • per 
mantenere legatp il nostro 
paese all’alleanza atlanti- 
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ca: questa non è e non sarà 
mai la vocazione dei no¬ 
stro Partito! Un partito 
che combatte per il socia¬ 
lismo deve rimanere ulla’ 
opposizione fino a quando 
non abbia imposto trasfor¬ 
mazioni tali che la sua par¬ 
tecipazione al governo rap¬ 
presenti un rinnovamento 
profondo della vita politi¬ 
ca e sociale del Paese. Ma 
la nostra opposizione è sta-, 
ta . tutt’altro che inutile. 
Non c’è stato problema 
che si riferisse alle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro 
delle masse * lavoratrici, 
non c’è stato problema che 
si riferisse alla difesa e 
allo sviluppo dello demo¬ 
crazia che non sia stato da 
noi affrontato e spesso ov¬ 
viato a soluzione nell’in- 
teresse dei lavoratori e del 
Paese ». 

Dopo aver ricordato le 
vicende dell’ultimo anno, 
che hanno portato prima 
alla formazione di un go¬ 
verno di centio sinistra e 
poi alla sua involuzione 
dovuta al rifiuto della DC 
di mantenere fede anche 
ai programmi enunciati, il 
compagno Togliatti, rivol¬ 
gendosi ai compagni so¬ 
cialisti, ha ricordato il 
grande contributo dato a 
un inizio di rinnovamento 
della vita politica del pae¬ 
se dalla spinta unitaria 
delle masse, che ha visto 
insieme socialisti e comu¬ 
nisti. 

Queste lotte conilo la 
linea conservatrice impo¬ 
sta dalla DC al paese han¬ 
no costretto a un certo 
momento quel partito a ri¬ 
vedere parte della sua po¬ 
litica passata. Ma, quando 
questa spinta è venuta me¬ 
no. il processo positivo è 
stato interrotto e il centro- 
sinistra ha conosciuto, co¬ 
me ammettono gli stessi 
compagni socialisti, un fal¬ 
limento e una sconfitta. 

« Chi vuole andare avan¬ 
ti — ha concluso il com¬ 
pagno Togliatti — non può 
pensare di farlo introdu¬ 
cendo un cuneo di diffi¬ 
denza e di polemiche nei 
confronti dei comunisti 
Chi vuole andare avanti 
deve fondare le sue pro¬ 
spettive su un’azione di 
massa unitaria che impon¬ 
ga un profondo mutamen¬ 
to in politica ' estera, uno 
sviluppo economico indi¬ 
rizzato al benessere di tut¬ 
te le categorie, un’orga¬ 
nizzazione democratica del¬ 
lo Stato che si articoli sul¬ 
la realizzazione delle re¬ 
gioni. una svolta à sinistra 
che garantisca l’accesso 
alla direzione della vita 
politica delle classi lavo¬ 
ratrici ». . - 


Moro 


ni la DC naturalmente si op¬ 
porrà fermamente a ogni nuo- 
va proposta. La DC non abban- 
donerà la sua politica di «dop¬ 
pio binario » (iniziativa privata 
a fianco di iniziativa pubbli¬ 
ca) nemmeno inaugurando 
la programmazione economica 
che avrà un carattere soprat¬ 
tutto indicativo e limitatamen¬ 
te correttivo per quanto ri¬ 
guarda - « il raggiungimento 
della massima armonia delle 
scelte e delle tendenze spon¬ 
tanee ». In questa azione la 
DC si opporrà a qualunque po. 
sizione collettivistica. 

Su questo terreno la sfida 
non è soltanto ai comunisti, h e 
detto Moro, perché in sostanza 
« si tratta di vedere se può es¬ 
sere realizzata la giustizia su 
basi cristiane e democratiche 
invece che su basi laiche, clas¬ 
siste e collettiviste ». « Per 
questo avevamo chiesto la ri¬ 
nuncia all’assurda speranza di 
potere usare la DC per una po¬ 
litica non sua ». 

LA SCUOLA Moro è stato dra¬ 
stico. « La DC è contro il mo¬ 
nopolio di diritto o di fatto 
deiristruzione da parte dello 
Stato e per il riconoscimento 
della libera iniziativa non sta¬ 
tale in materia di educazione 
in condizioni che rendano ef¬ 
fettivo l’esercizio del diritto 
alla libera scelta della scuola 
preferita » (cioè il finanzia¬ 
mento delle scuole private re¬ 
ligiose - n.d.r.). Inoltre la DC 
« ritiene suo dovere difende¬ 
re della scuola italiana quella 
tradizione umanistica che ga¬ 
rantisce contro i rischi della 
decadenza dei valori umani 
nella nostra società ». 

GLI ALTRI PARTITI Moro haj 

dedicato molto spazio alla po¬ 
lemica con gli altri partiti, 
nessuno escluso. Naturalmen¬ 
te gli accenti più polemici so¬ 
no stati riservati al PCI. « Non 
risponde certamente a un ar¬ 
tificio di comodo, come si va 
insinuando, il fatto che anche 
questa campagna elettorale sia 
dominata dalla contrapposizio¬ 
ne fra DC e PCI ». I comu¬ 
nisti « hanno rinverdito le peg¬ 
giori tradizioni, entrando nel¬ 
la polemica elettorale (abu¬ 
sando anche della TV) con 
un tono volgare e puramente 
aggressivo ». D’altro canto il 
PCI « è un fortissimo parti¬ 
to, temibile » che esercita «una 
innegabile attrattiva ». Que 
ste affermazioni di Moro sono 
in contrasto con quanto ha af¬ 
fermato piò oltre: cioè che 
avendo il PSI dichiarato di non 
Dolere mai fare né oggi né in 
futuro una lotta per il potere 
a fianco dei comunisti, ■ il PCI 
resta privo di prospettive po¬ 
litiche ». t 

Moro è stato anche poco te 
nero nei confronti del PSDI. 

« Talvolta l’attacco alla DC 
viene da forze che sono nel si¬ 


stema e che auspicano un no¬ 
stro indebolimento sostenendo 
che se ne avvantaggerebbe la 
democrazia »; contro la sugge¬ 
stione che può esercitare una 
simile 1 tesi — venendo essa 
enunciata da forze « indubbia¬ 
mente democratiche » — la 
DC « leva il suo monito » per¬ 
chè diminuire la forza della 
DC significherebbe automatica, 
mente « compromettere il de¬ 
licato equilibrio politico ita¬ 
liano ». 

« Noi non vogliamo assume, 
re la responsabilità, con un si¬ 
lenzio di cortesia (qui la po¬ 
lemica è con Fanfani - n.d.r.) 
di dare l’avallo anche indi¬ 
retto a una operazione che ri¬ 
sulterebbe, al di là dei meri¬ 
ti dei partiti che potrebbero 
a prima vista beneficiarne, pe. 
ricolosa per la democrazia ita. 
liana ». Nei confronti delle de¬ 
stre fasciste e monarchiche 
Moro è stalo molto polemico, 
anche se assai sbrigativo. Ai 
liberali ha contestato la con¬ 
cretezza dell’alternativa da es¬ 
si proposta, pur dando atto dei 
« grandi meriti » che anche il 
PLI ha avuto nella storia po¬ 
litica dell’Italia. Nei confron¬ 
ti dei socialisti il discorso è 
stalo più ampio e articolato. Si 
tratta « di un socialismo che 
trova, dopo un apprezzabile e 
meritorio travaglio, ragioni 
fondamentali e irrinunciabili 
di differenziazione dal comu¬ 
niSmo ». In considerazione eli 
questo sforzo si è dato credi¬ 
to prudentemente al PSI nel¬ 
l’ultimo periodo. La cauta spe. 
rimentazione è stata sempre 
controllata dalla DC * che ha 
tenuto ben ferma nelle mani 
l’iniziativa, ha posto limiti di 
sicurezza, ha indicato essa il 
ritmo e i limiti dello svolgi¬ 
mento ». Parlare di inadem¬ 
pienze programmatiche della 
DC è un falso perchè inve¬ 
ce « alla nostra battuta di ar¬ 
resto corrisponde se non una 
inadempienza, una carenza del-* 
la posizione del PSI che oggi 
non è ma dovrà pur essere do. 
mani in grado di assumere un 
completo impegno di corre¬ 
sponsabilità politica in una so¬ 
stanziale concordia su tutti i 
temi dirimenti della politica 
di un governo e di una maggio¬ 
ranza parlamentare ». A que¬ 
sta nuova responsabilità il PSI 
deve giungere sollecitamente 
non perdendo « l’oceasione sto- > 
rica che lo fa arbitro di un 
inserimento profondo di im¬ 
portanti forze lavoratrici al 
vertice dello Stato ». Ciò che 
è chiaro, ha concluso Moro, è 
che la DC non ha mai fatto 
cadere 1’iniziativa né la farà 
cadere nel futuro. 

GLI ALTRI DISCORSI I comiri 

ieri sono stati quasi mille ed 
è impossibile quindi offrirne 
anche un sommario quadro. Si 
può dire di alcuni dei più inv-, 
portanti. Saragat a Latina ha ' 
sostenuto con fierissimo piglio > 
che « le prossime elezioni ve¬ 
dranno l’inizio del ridimen¬ 
sionamento dei partiti tradi¬ 
zionali e lo sviluppo del PSDI 
che pone la candidatura a un 
maggior peso politico nel pae¬ 
se ». Lombardi a Milano ha 
detto che « un rafforzamento 
del PCI non cambia le cose » 
mentre se si rafforza il PSI le 
cose cambiano dato che la DC 
« è costretta a fare i conti con 
noi e non con i comunisti » 
(ma Moro la pensa. diversa- 
mente). De Martino, vice-se¬ 
gretario del PSI, in un discor¬ 
so a Bologna di prevalente po¬ 
lemica con i comunisti, ha ri¬ 
preso il problema delle ipote¬ 
tiche maggioranze regionali 
negli stessi termini del deca¬ 
duto « accordo di legislatura * 
proposto a suo tempo da Nen- 
ni. Da una parte, egli ha affer¬ 
mato che l’istituzione delle Re¬ 
gioni non può essere materia 
di contrattazione tra i partiti. 
Dall’altra, in termini rassicu¬ 
ranti per la DC, ha parlato 
della possibilità di accordi po¬ 
litici per la costituzione delle 
maggioranze nel quadro di una 
« intesa generale fra i partiti 
del centro-sinistra ». Altri di¬ 
scorsi hanno fatto Malagodi, 
La Malfa, Tremelloni e quasi 
tutti i ministri de. 
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semestrale 6 000. trimestrale 
3 l7o - 5 nùmeri (senza 11 
lunedi e senza la domentea) 
annuo 8 350. semestrale 4 400, 
trimestr 2 330. RINASCITA: 
annuo 4 500; semestrale 2 400. 
VIE NUOVE: annuo 4 500; 
semestr 2 400, Estero: annuo 
8 500. « mesi 4 500 . VIE NUO¬ 
VE + UNITA'7 numeri 15 000; 
VIE NUOVE 4- UNITA’ 6 nu- 
mer. 13 500. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 7 nu¬ 
meri 19 000; RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 6 nu¬ 
meri 17 500 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Vi» del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali tn 
Italia . Telefoni 688 541. 42. 43. 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna) Commerciale - Cine, 
ma L. 200. Domenicale L 250. 
Cronaca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 + Me 
Domenicale L 150 4- 300. Fi¬ 
nanziarla Banche L 500 
Legali L 350 
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Cesare Maestri, il leggendario «ra¬ 
gno delle Dolomiti» si confida: «Mi 
piace arrampicarmi da solo , ma 

non sono un solitario ... Non so fare 

* 

altro e questo è il mio contributo 
di uomo» - Imprese contro corrente 
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piacere di vivere 


nel modo 
più giusto 



Come si scoprì l'amore per la montagna • Staffetta parti- 
giana e attore fallito - Il segreto di un grande campióne 


lo soffro di vertigini: per¬ 
fino affacciarmi da un attico 
un po’ aitino, o da Castel 
Sant’Angelo, mi fa impressio¬ 
ne Ho abitato per anni a un 
ultimo piano, e a quei tempi 
mi capitava addirittura di so¬ 
gnare che la ringhiera cedes¬ 
se, o il peso della testa es¬ 
sendo a quanto pare maggio¬ 
re di altre parti del corpo, 
un’affacciata un po’ brusca 
mi facesse precipitare. In so¬ 
gno, si capisce, queste cose si 
svolgono incruente: se ricor¬ 
do bene, andavo giù piano 
piano, come una foglia. Mq lo 
spavento mi pigliava lo stes¬ 
so alla gola. 

Per questo, ho indugiato 


il nostro, disincantato e cru¬ 
do, un uomo che riceve il- 
messaggio del proprio avveni¬ 
re e della propria .vocazione 
in quel modo folgorante e ro- 


na di umanità e di orgogliosa 
ironia. Il suo amore umile 
per la montagna gli fa dire 
con calore che « ogni forma 
dilettantesca di scalata per me 


montico che non capita più a è alpinismo, anche chi va a 


nessuno. Guardando in su, con 
un impulso irrazionale dagio- 
vane deluso (un po’ da » beat- 
nik», diciamo). uno di q Me¬ 


lare un bisogno o a cogliere 
un flore fa dell'alpinismo.. ». 
E forse è proprio qui il se¬ 
greto del personaggio Mae- 


gli impulsi così tipici delle stri: un grande campione nel 


generazioni post - fascistiche, 
accarezzò un’idea imprecisa. 
Andare in montagna, rifugiar¬ 
si lassù e viverci. Era il pri¬ 
mo richiamo, astratto e vel¬ 
leitario. Poi conobbe un al¬ 
pinista che se lo portò con 
sè per una gita, e allora gli 
fu finalmente tutto chiaro. Da 


mesi prima di raccontare un come i suoi polmoni si apri- 


mio incontro ron Cesare Mae¬ 
stri. il mio opposto. Ma in 
questi giorni, leggendo sui 
giornali la sua ultima incre¬ 
dibile impresa, m’è venuto da 


vano, da come il cuore gli 
batteva di gioia, da come tut¬ 
to il suo corpo rispondeva 
sfrenato, gli fu chiaro. Pensate 
a un cane da caccia tenuto 


riflettere su di lui, sulle cose fin dalla nascita nel chiuso 1H 

fervide e risentite che mi dis- di un appartamento e che un chiudo un’immaeinaria chiè¬ 
se quella volta. Maestri, il giorno lo portano per i campi, «etto « dmSSt W 

» ragno delle Dolomiti », Io Chi lo tiene più? - vetta, e dormo». 

»scalatore solitario ». è un i n pochi anni, diventò il ‘ PuCK 

uomo brusco e schietto, che »ragno » -della leggenda. Il 

dice quello che pensa e se è primo che porta a sistema la 

necessario lo prova con i arrampicata solitaria. Ne ha 

fatti, a modo suo. | realizzate 107, record mondia- 


senso sportivo, d’uno sport 
terribile e di straordinaria vir¬ 
tù atletica, e al tempo stesso 
un appassionato, un amatore 
della natura scabra e insi¬ 
diosa, che ha scelto come il 
proprio paesaggio, la propria 
armonia, la propria suprema 
consonanza e consistenza di sè . 

Un uomo semplice, in pace 
con se stesso Perfino quan¬ 
do è su solo, sospeso sullo 
strapiombo. -Mi basta chiu¬ 
dere gli occhi, e subito dor¬ 
mo. anche nel pieno d’un 
bivacco sotto la tormenta... 


Le reti sono state segnate da 
Bicicli e Di Giacomo 


INTER: nufTon (Buratti); Biirgnlc (Ta- 
gnin), MnsWo; Zaglio (Botchi). Tagnln 
(Guarnert), Picchi; Jatr (Bicicli), Suarrz 
(Mazzola), Di Giacomo, Maschio. Bicicli 
(Mortiello). 

AIK: Dumlkvlst; Westcrberg, Vlckstrom; 
Pcttcrsson, Hemming, Altieri; Invarsson, Ca- 
risson, Llnrtgren (Johansson), Backanii, 
Bengtsson (Pcrsson). , 

ARBITRO: Righetti, d| Torino 
RETI: nel primo tempo al 43' Bicicli; nel¬ 
la ripresa al 22* DI Giacomo. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Non ci possono essere dubbi. Queste par¬ 
tite « tappi' buchi ». contrabbandate con eso¬ 
tiche et.chette dalla grafia impossibile, 
all'insegna degli scambi e dell’amicìzia inter. 
nazionale, sono una grossa, autentica truffa. • 
Non tanto precisiamo, dal punto di vista 
econonveo. - considerato, per di più. che 
l'Iriter ha avuto il buon senso, o il - fiuto », 
di lanciare prezzi popolari, quanto da quello 
sportivo, spettacolarmente Inteso. 

"Giusto giusto il caso di questo Inter-Aik. I 
nerazzurri hanno vinto per 2-0 con un gol 
per tempo, ma non vai la pena di tenerne 
, conto. F.’ stata proprio una cosetta cosi, 
tanto per riempire un pomeriggio - buco » e 
per cavare i quattrini da spesare gli ospiti a 
suo tempo invitati. Non ne terrà conto — 
e ha voluto precisarlo — nemmeno Herrera 
H. H.. cioè, ha schierato in campo tutti 
. gli elementi a sua disposizione, ne ha provato 
taluni in doppi ruoli, ha fatto finta di cercare 
• ispirazione ma è rimasto al tirar delle con¬ 
clusioni. all'Inter di Venezia. Come già si 
' sapeva ha insistito su Di Giacomo centra¬ 
vanti per entrambi i tempi, ma abbiamo 
avuto netta l’impressione che l'abbia fatto 
soprattutto per metter pepe sul morale del 
«bersagliere»; ha provato Tagnin prima 
stopper o poi terzino d'ala, solo perchè vo¬ 
leva risparmiare Guameri e non c'era Pac¬ 
chetti; ha alternato Zaglio a Picchi quale 
batt : tore libero, soltanto per sapere dove 
rifugiarsi in caso d’emergenza; ha insistito 
infine, su Bicicli, considerata la scaduta 
condizione di Jair, da tempo con la testa, 
e col cuore, tra le nuvole. Per il resto, tutto 
normale: dalla buona vena di Burgnich. alla 
graduale ripresa di Bolchi, dall’indispensa- 
bile apporto di Maschio nella nevralgica 
zona di centro campo, ai,classici spunti di 
SùareZ' ih fase- di .rifinitura e conclusione. 
Masiero e Morbello non si sono certo rispar¬ 
miati, ma Facchetti e Corso sono tutt’altra 
cosa. 

Gli svedesi? Quelli, probabilmente, si saran 
fatto onore a tavola; sul prato di San Siro 
nessuno li ha visti, tranne quel Carlssonn, 
un biondino mezz’ala di punta che sta rinver¬ 
dendo le glore del suo già celebre padre. 


Troppi 
17 giorni 


Ricordate la salita della 


In pochi anni, diventò ti 
» ragno » -della leggenda. Il 
primo che porta a sistema la 
arrampicata solitaria. Ne ha 
realizzate 107, record mondia¬ 
le. «Quasi tutti i solitari che 
m’hanno preceduto — m'av¬ 
verte con noncuranza — sono 
morti». Altra sua specialità 
ineguagliata è la discesa di 
sesto grado in arrampicata li¬ 
bera (cioè con le sole mani. 


b. p. 


I granata aiutati da 
un autogol 


TORINO: Panetti (Vincenzi); Potetti (pia¬ 
ceri), Fossati, Rosalo, Mlallch, Ferrini, Da- 
nova (Ferretti), Docatelll, Hltchcns, pelrò, 
Sparilo. 

SPARTAK: Mizera; Krltz, puhtinek, Kos, 
Trocka (Jnnovskl), flolececk. Motti. Poliunck, 
Kratochvll, Pisa, Jclek. 

ARBITRO: Rovcrsl. 

MARCATORI; primo tempo: autorete, al 
T, di Trocka; secondo tempo: al 15’ Motti. 

NOTE: Giornata fredda, terreno in discre¬ 
te condizioni. 8000 spettatori. 

Nostro servìzio 

TORINO, 24. 

La partita amichevole tra il Torino — che 
allineava una formazione con molti rincalzi 
— e j cecoslovacchi dello Spartak si è con¬ 
clusa con un salomonico pareggio che ri¬ 
flette meriti e dementi delle due squadre. 
Se. infatti, i Coki hanno adottato un gioco 
prevalentemente offensivo — e non soltanto 
dopo aver subito immeritatamente un gol 
nei primi minuti —. segnando in tal modo 
una certa supremazia territoriale, ees; sono 
apparsi non troppo in forma in difesa, e si 
deve ad un paio di felici interventi del loro 
portiere se hanno potuto concludere in pa¬ 
rità. 

Il Torino ha, invece, imperniato il suo 
gioco sulla regia di Ferrini, prevalentemente 
arretrato. Tra j granata si sono messi in par¬ 
ticolare evidenza Peirò. autore di alcuni tiri 
di notevole efficacia e di suggerimenti pre¬ 
ziosi e intelligenti. Hitchen3, pugnace e in¬ 
faticabile. Mialich. peraltro facilitato dalla 
posizione prevalentemente arretrata del cen¬ 
travanti avversario. Rientrava, dopo alcuni 
mesi di assenza, il mediano Rosato, il quale 
pur ancora timoroso nei contatti con l’uomo, 
è ben avviato sulla strada della forma mi¬ 
gliore. e potrà far ritorno in campionato 
appena si sarà riabituato alla distanza. 

Il Torino è passato in vantaggio al 6’. dopo 
che Knebork prima e Holecek poi avevano 
impegnato Panetti, per un infortunio della 
difesa bianco-verde, Trocka. infatti, nel ten¬ 
tativo di deviare un traversone di Spanio. 
ha indirizzato verso la propria porta un pal¬ 
lonetto parabolico che si è infilato proprio 
sotto la traversa scavalcando il portiere in 
uscita. Mizera è poi riuscito, al 18*. a neutra¬ 
lizzare a stento un nuovo passaggio all’ìn- 
dietro. stavolta di Pohnek. Dopo un'uscita 
di Panetti su Knebork. al 29’. e un tiro sul 
fondo a porta vuota di Pisa, che si era in¬ 
serito in uno scambio fra Poletti e Panetti, 
al 38’. i] portiere cecoslovacco ha parato con 
difficoltà in angolo un tiro di Hitchens al 45*. 

La ripresa è iniziata con gli ospiti all’at¬ 
tacco. e già all'ir Locatelli. intervenendo in 
extremis, ha impedito ch e Pisa mettesse ir. 
rete un pallone battuto dal limite da Póhu- 
nek e sfuggito a Panetti. Cinque minuti dopo 
lo Spartak ha pareggiato: centro diagonale 
di Pisa, tiro in corsa di Motti e palla in rete. 

a. p. 


«goccia d’acqua» di Lavare- senza chiodi). Tra le sue im- 
do. eseguita da tre tedeschi prese memorabili, il Cervino 
in pieno inverno, dopo un al- invernale, il Cerro Torre in 
lenemente pubblicizzato, com- Patagonia ridicono sia la più 


pi ufo anche chiudendosi in difficile montagna del mon- 


un frigorifero e dormirvi den¬ 
tro nel sacco a pelo? Be’, Mae- 


do », lascia cadere col suo to¬ 
no distaccato, e non era mai 


stri disse che 17 giorni erano stata fatta prima), la Mar- 


troppi. Volle dimostrarlo, ma 
interruppe la dimostrazione 
per qualche difficoltà che ora 
non so più. Non l'avesse mal 
fatto: fu Aggredito a colpi di 
lettere anonime. Rispose an¬ 
che a quelle. Con un compa¬ 
gno fidato, ritornò su. Quattro 


molada via Soldà. la diret¬ 
tissima sud della Raganella. 
E adesso, credo, la » goccia- 
d’acqua» della Lavaredo, in¬ 
vernale, in quella durata di 
tempo incredibile. 

lo. sedentario e con le tra¬ 
veggole se guardo di sotto da 


giorni durò la sua scalata. E un po’ d’altezza, gli domando 


basta con le polemiche, disse 
quando discese: anche se pen¬ 
sava che i tedeschi avessero 
zigzagato e se non gli scon- 
finferava per niente che sul 
percorso compiuto avessero 


perchè. Perchè uno diventa 
alpinista. Perchè trova que¬ 
sta inaudita dimensione della 
propria vita. 

« Non è solo il piacere del 
rischio — mi risponde con un 


CESARE MAESTRI durante una delle sue tante vittoriose arrampicate 


murato i buchi fatti dai loro sorriso amabile di compati- 
chiodi per impedire ad altri mento — ma quello, più pro¬ 
di usarne. Che in alpinismo fondo, penso, di vivere in 
è una brutta scorrettezza determinati momenti e modi 
- Adesso, immaginate un gio- che sembrano, almeno per chi 
canotto tarchiato e dal colo- lo fa. i più giusti. Una vol- 
rifo sfacciatamente sarto dei ta ci davo dentro come un 
montanari: capelli biondicci matto. Adesso ragiono di più 


tagliati corti, una faccia aper- Cosa vuole? Devo far fuori 
ta e dura, una sobria jattan- caraffe di vino fino alle due 


La prima serie di basket 


za. due occhi chiari e aquilini 
A tredici anni, era una staf¬ 
fetta partigiano, della Pasu- 
bio Girava, incosciente e spa¬ 
valdo, pieno di armi come un 


di notte. Alle sei mi alzo per 
allenarmi. Ora chiedo al mio 
fisico più di quello che do¬ 
vrei. Ma ogni volta che il 
mio medico mi visita dice che 


veterano di Napoleone. Ma sono un insulto alla salute. 


I Nel finale la Lazio 

* » 

domina II Cantò (71-51) 


non è li che conobbe la mon¬ 
tagna. Sebbene trentino, la 
montagna l’aveva sempre vi¬ 
sta da lontano, e fu una staf¬ 
fetta di pianura, un bambino 
cresciuto in fretta che non 
aveva paura Ji niente. 

Era figlio d’arte. Ma non 
nel senso d'appartenere a una 
famiglia di scalatori o di gui¬ 
de. Niente affatto. Suo padre. 
Toni, era un attore: teatro e 
cinema muto. Sua madre la¬ 
vorava con lui La » famiglia 


Sto troppo bene e ne appro¬ 
fitto- ». 


Comunista 
non individualista 


Naturalmente, come Baita¬ 
li Coppi. Hary e Kuts, è un 
bradicardico: 56 pulsazioni al 
minuto, sotto sforzo. Con la 


d'arte» cominciava con loro I storia delle caraffe, si rife- 


\ dazio: Coccioni (18), G*i- mantenuto su un piano di asso¬ 
li (15). Cannone, Donati (12), j u t 0 equilibrio anche nel pun- 
(,9) - B ^ rn ": leggio, alternando ora in favo- 
fa» Doschi' s,erano ' Scarp re di una squadra, ora In fa- 
! fonte df.vissima: Gaibia- vore dell’altra. 


Il Simmenthal 
batte (119-86) 
fex Massimo 


(il nonno paterno era bar¬ 
biere) p continua oggi con la 
sua deliziosa sorella Anna. 
uno spiritoso » bruito anatroc- 


risce alla sua vita privata: con 
l’alpinismo non si sciala, e al¬ 
lora. facendo debiti, ha messo 
su un ristorante. Ha il gusto 


colo» che possiede proprio delle imprese controcorrente. 


E» gatti OS). 

: ARBITRI: Piccoli (Ferrara) e 
Tassinari (Imola). 


li. Desa, Zniiani, Masocco (»), La Fonte Levissima che ave- I# Urne e • ma 

Recai cati, Frlgerio (6), Brani va iniziato a marcare a zona, ,I CA HIUSSIITIv 
(2). sarti (IO). Barinechl (5), ^ passata poi al marcamento 

^niTBil'Di .,.11 „ ad uomo incanalando cosi la SIMMENTHAD: sardagna (8); 

{ARBITRI. Piccoli (Ferrara) e su veloci azioni di con- Vlanelìo (18); Pieri (2); Gara- 

. . tropìed/e ne è v.nulo fuori un » vm.H <»): «Imln,.- 

• La La zio-basket ha conqui- gioco scarsamente tecnico ba- 1 o n —t? < 1 n- 1 * B 1 mi T(8 ì 

stato ieri, a spese della Fonte sa t 0 sull’arrembaggio al cane- ex MASSIMO: Aecettola (H); 
Levissima, un altro prezioso s t ro avversario. Pieranl (14) cerini (2; Pedi- 

shccesso ai fini dilla lotta per Terminato il primo tempo «*“•<*>; _ Ue , 
la salvezza (71-51). Il distacco con la Lazio in vantaggio per ** FonUna di); Melll- 

d venti punti nel punteggio fi- 23-21, nella ripresa le due squa- ARBÌTRI Ploeher e Nastri. 
rJhle in favore della Lazio po- dre hanno preferito giocare la note: per raggiunti limiti 
t$ebbe far pensare però ad un palla e la partita è così salita di cinque _ falli personali. ^ 
successo facile per i ragazzi di di tono. Il crollo di Frigerio, j! 11 * ® nt, i. u 

I*crrella che invece solo sul fi- coordinatore fino ad allora del wiSimu 0 » « u * a" 

n|rc della partita sono riusciti gioco dei canturini, ha però fa- B z Massimo: realizzali « su IR 
ri trovare il bandolo della ma- vorito i laziali che sotto la spin- jj pubblico ha vivamente ap- 
tissa por portare a casa la vit- ta di Rocchi, Coccioni e Galli, plaudito, ad Inìzio dì partita, 11 
tórìa. Infatti sia nel primo tem- sono riusciti a prendere un fono che l romani hanno con¬ 
li» che all’inizio del secondo buon margine di vantaggio. SK «ìtiSlSS?*. JSnóSt 
nessuna squadra è riuscita a V C Bere», U eoi significato è evi- 

CpRiasdare U gioco che si è *’ v ’ dente. 


y. c. 


SIMMENTHAD: Sardagna (8); 


staso, multicolore « pallotto¬ 
liere », u cui significato è evi¬ 
dente. 


quella goffa grazia anderse- 
niana che suscita tenerezza e 
sorriso. E con un altro fratel¬ 
lo attore, anche. Con quei pre¬ 
cedenti, uscito ancora ragazzi- 
nò dalla tempesta partigiano, 
Cesare Maestri raggiunse An¬ 
na a Roma per tentare anche 
lui la strada del palcoscenico. 
A vent’anni, fece una breve 
esperienza con il compianto 
Bragaglia. Gii bastò per ca¬ 


lino volta ci mise otto giorni 
a fare una parete. La ripetè 
in otto ore. E una terza vol¬ 
ta discese dalla via per cui 
era salito (sempre per quella 
parete): -che è — commen¬ 
ta — una cosa tecnicamente 
inconcepibile Come se un 
portiere facesse goal tirando 
dalla sua porta.» ». 

-Mi piace arrampicarmi da 
solo — dice — ma non sono 


pire che lui non c"entrava un uomo solitario. Non mi sen¬ 


tente: nè con Roma nè con 
il confusionario ambiente, in 
cui certi nuotano come pesci 
e dove altri affogano subito di 
disgusto o. per lo meno, d’im¬ 
barazzo 

Tornò a casa sconfitto e 
frustrato e forse per caso al¬ 
zò gli occhi a guardare le 
montagne. Stava per imboc¬ 
care la sua via di Damasco, 
ma naturalmente non lo sape¬ 
va, E anche questo mi pia- 
« di lui: in un tempo come 


to mai solo, anche lassù. Se 
posso dirlo, io mi arrampico 
anche per essere utile agli 
altri. • Mi spiego: non so far 
altro £ questo è il mio con¬ 
tributo di uomo. Sono un co¬ 
munista. non un individua- 
lista ». 

E sotto tutti I suoi para¬ 
dossi di - personaggio », di 
uomo fuori dagli schemi, ep¬ 
pure fervidamente dentro i 
problemi degli altri e del 
mondo, corre sempre una ve- 


Adorni e Massignan polemici con Taccone 

^ • j 

« Vito ha vinto a Firenze 
perchè non ha mai tirato» 

Dal noibo inviato 

FIRENZE. 24. semplice della - Salvarani ». do- 
I primi protagonisti dei 37. veva fermarsi per aiutare il 
Giro della Toscana sono stati gli sergente Trapè 
abitanti di Sesto Fiorentino, tut- Sui Colli del Chianti tentava 
ti raccolti nella piazzetta del L’« assolo » il corridore più ma- 
paese dove 117 corridori hanno grò del mondo. Italo Zilioli .un 
firmato il foglio di partenza metro e ottanta, 68 Kg., due 
C’era il sole, ma tirava vento, gambette esili e un faccino co- 
e "così ci siamo riscaldati col me Jair Ma quella di Zilioli 
vermouth offerto dal sindaco era fatica sprecata 
Del Grazia. Poi Luigi Mele da Un budello di gente neU’ulti- 
Calvi Risorta Caserta, è entra- ma ora di corsa, tanta gente da 
to nella fughetta iniziale per f ar paura Sulle Bolle cinque 
dimostrare che quelli _ della minuti di caos, il pericolo che 
“ Mazzola » non sono dei fan- non m potesse più andare avanti 
nullom. E piu avanti si faceva e finalmente un milito della t»o- 
vivo Vendemmiati che appar- lizia stradale che salvava la si- 
** tiene alla stessa ’ parrocchia tuazione. E mentre saliva deci- 
Dopo giorni e notti agitate, sul samente alla ribalta il terzetto 
volto di Luciano Parodi torna- Taccone-Adomi-Massignnn noi 
va il sorriso: aveva multato andava all'anivo per 
suoi ragazzi per scarso rendi- strare il racconto dei primi. 
?« ent ? ? il provvedimento dava DiceV a Taccone, il più felice 
1 * ruttl .. . dei tre: -Ho regolato il conto 

ìu ™ ,. Altopascio. c j, e avev0 j n sospeso con Ador- 

m ne . U ? P a £ u £ lia degù undici UO- ni dai gtro de iia Sardegna. Nel 

WmT mini auattacco, cera anche nnale ^ quando ho vis to che il 

iuMtaMÉM ^ r m Vincenzo Meco col preciso sco- gruppo nicchiava, sono uscito 

mffn W P°. di riguadagnarsi la stima j n compagnia di Adorni, ubbia- 

H m- ^ M dei suoi dirigenti cbe_lo ha 1 ™ 0 m0 raggiunto i primi e siamo 

V fk Mi punito con la sospensione deUo paniti all'attacco. Solo Massi- 

4- 4 stipendio Come vedete, dopo gnau h a tenuto le nostre ruote. 

SKSprwd-'È^Skè,AL p aver chiuso gli occhi per anni £ d eccomi qui finalmente sod- 

^ e anni, si sono messi ad usare disfatto, ieri sera vi avevo det- 

’ì ■ il pugno di ferro. Ma sono pai- d i essere pieno di salute e 

Wa uativi di non sapermi spiegare il mo- 

J Sfik F h ..k 3 corsa proseguiva su strade n vo d el mio scarso rendimento. 
jf di campagna, tra paesini m fe- vede che ero ancora in ro- 

■rar M Wj BMTT sta e la nostra speranza di se- daggio... ». 

Km f Snarp sul taccuino i numeri 124 Diceva Adorni rivolto a Tac- 

andava delusa U numero eone: - Vito non hai tirato un 
S, v ,. 1,24 era Manzoni e il 125 Dante. me tro negli ultimi chilometri e 

iWL g tòmi f . due disoccupati in cerea di un non meriti Ia cittoria. Se mi 

tòg I ingaggio tutù e due lasciati h- fossì comportato come te ci 

M Jfm ben dalla Legnano -Oggi at- avrebbero ripresi ». Nasceva tra 

f flrl toccheremo ». ci avevano detto j (j ue un mezzo bisticcio e Mas- 

Peppmo Dante e Carlo Manzo- s ignan dava ragione a Adorni. 

■I ni E noi a passare la voce che , Ha fatto tutto Vittorio ed è 

_ mmjfé * "jtòf^^KKgtòl^g sono due bravi ragazzi rhe bl- mC rito suo se siamo arrivati in 

' fl ’ sognava aiutare E loro a sue- tre. Io ero sfinito, non ce la fa- 

vSPffiTiSSI chiare le ruote. Tradimento • cevo più Vito ha fatto il furbo 
Sotto le torri di San Gimigna- e j, a v i n to» 

rnfitò ÌI^E mìMmM wi'Mtò no. Cribiori non ci passava per Fino aU’uìtimo ih folla aveva 

^ un gonfiore aUe gambe che lo sperato in Nencini Per nspon- 
ijtò costringeva al ntiro Ien sera. (j er e aU'attesa Gastone si era 
a ii e Cascine, Cribion diceva a Lanciato un paio di volte ma U < 
^ a £°d i: *Ho le gambe gonfie -. pj 0 t on e lo aveva bloccato. E il 
e Parodi diceva a Cnbiori: ' E’ q Ua( j re tto finale del 37 Giro 

0 te . sta c ^ e R? n l l - a rj , Ava P U della Toscana dava un Nencini 
_per le rampe della Valdelsa do- un p0 - triste un Nencinl ch c 

^ ^M&à v # e la Sente chiedeva: - Dorè d j ceva . Ho tentato, ma sema 

v ^ s * a Nencini., dove sta Cari.si.» fortuna», un Nencini che non 

t . ' k Nencinl e Cariesi stavano in- ^ vinto e forse non vin- 

4 dietro e ^fU l c he S i erano cer5 mai la corsa che p5ù gU 
, ^ , portati la merenda mandavano ^ cuore 

f ~ ffiù il boccone amaro con fio- 

FIRENZE — Il vittorioso arrivo di Taccone (Telefoto f c hi di vino buono. A salvare a;-» e.1. 

ANSA - 1*«Unità») - l'onore del toscani ci pensava •*’* 
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SERRINO — L’inglese JOHN SURTEES e l’italiano L UDOVICO SCAKFIOTTI posano sorridenti (con in mano 
il trofeo conquistato) dopo la loro vittoria (Telefoto AP - 1*« Unità » . 


Nella «12 Ore» i bolidi 

di Maranello hanno 

/ x . - ' . . 

sbaragliato il lotto dei 
concorrenti - Prima la 
coppia Surtees - Se ar¬ 
ti otti, davanti a Mai- 
resse-Vaccarella e Ro- 

driguez - Graham Hill 

% 

Settima una Jaguar 


caccia 


A Modena i forestieri 


U! 


non saranno invasori,. 


w. 


g: 




ri 


capri 



La stagione primaverile di galoppo alle Capannelle 


fi 


ticle 


il 


vince il classico « Elena > 


SEBRING, 24 slie - Morril e Hansgen-Mc- Al I .\ 

L’italiano Ludovico Scar- laren. Le Porsche, prime del- _ mH ^ 

fiotti e l’ex campione motoci- le vetture di gran turismo al ll|N^M ■■ 

distico inglese John Surtees di sotto dei 2.000 cmc., si so- WM ||||’H ■■ ■ 

al volante di una nuova Fer- no classificate al nono posto ■ ■■ 

rari prototipo V-12, con moto- con Holbert-Wester e al deci- w mmm «« v v 

re posteriore di tre litri di mo con Barth-Linge. 1 

cilindrata, hanno vinto la 12 Le otto vetture americane ' • 

ore di Sebring svoltasi ieri in Sting Ray sono sparite l’una Anticlea della Razza del Sol- (peraltro giustificabile dal fat-*“ 
Fionda. dopo l’altra. Solamente una, do, precedendo di una incolla- to che Mariella aveva precedu¬ 

ta gara era valevole que- che ’ e stata guidata da cin- tura abbondante (e non di % to a Roma Anticlea) per la Raz- 
st anno per il campionato que piloti diversi, è stata per di lunghezza com e ha stabili- za Donneilo Olgiata la n 1. Ni- t 
mondiale costruttori. lungo tempo in gara, sperdu- to erroneamente il giudice di gretta, figlia del grande' Ribot. 

E questa la sesta volta in ta tra le rosse Ferrari; alla arrivo) Doris Cramer della Raz- merita molte attenuanti sia per 

otto anni che le vetture del penultima ora, però, si è ri- za Donneilo Olgiata si è ag- l 0 stato del terreno sia per es- 

«Cavallino Rampante » tnon- tirata. giudicata la prima classica del- sere stata danneggiata sulla 

fano sul tormentato circuito Fra le altre vetture ameri- la stagione primaverile di ga- grande curva in modo tale da 

di 8,200 km. tracciato sull’ae- cane, una Cobra con motore loppo. di Premio Elena (lire 8 indurre Camici a fermarla, 

rodromo di Sebring, mai però Ford ha salvato l’onore, schiz- milioni 400.000. metri 1600 in Anticlea ha vinto, ma Doris 
rossi bolidi italiani avevano zando in testa al primo giro. pista niccola), disputata ieri al- Cramer non le è stata da meno: 
conquistato una vittoria così Le Cobra, affidate ad eccel- rippodromo romano delle Ca- danneggiata subito dopo la par- 

netta, cosi schiacciante. Do- lenti piloti, quali Fhil Hill, ex pannell e dinanzi ad : un pub- tenza da Civitadantino ch e le 

po aver, infatti, dominato a campione del mondo, e Dan blico foltissimo. - aveva fatto perdere la posizio- 

loro piacimento dal principio Gurney, si sono battute be- Hanno quindi prevalso i nu- ne, i a figlia di Botticelli si è 

alla fine, le Ferrari hanno con- ne, ma senza speranza con- meri due di scuderia, ma se per trovata chiusa proprio n e l mo- 
quistato i primi sei posti, sia tro la strapotenza delle mac- la Razza del Soldo ei può par- mento in cui Anticlea produ- 
nella classifica sulla distanza chine italiane. lare di errore di valutazione cev a il suo sforzo in dirittura: 

che in quella secondo l’indice . v.• • Agrifomi l’ha portata brava- 


Atletica 


Era reduce dal giro di Toscana 


che in quella secondo l’indice ’ r "' 

di prestazione. _ _J,_ ' 

Ad un primo sommario bi- •. r -, 

lancio della gara, oltre la pre- • - : _ *'’*•_ 

ne italiane, due cose balzano Per un incidente automobilistico 

subito agli occhi: la prima è _-- - -- 

che tre piloti italiani si sono 
classificati nelle prime posi- 

zioni e precisamente Scarfiot- , £% 

ti. Vaccarella e Abate rispet- m « -mjm -A- "W T* 

tivamente primo secondo e S *w* I «1 m/ sSM* 

quinto. VJ X Cl/J- «maX 

Certo i nostri sono stati . , ^ 

enormemente facilitati dalla 

schiacciante ' superiorità del . ; . L ' 

mezzo meccanico a loro di- ^ A ’ ' ' -m -m 

sposizione, tuttavia va saluta- —^ 1 | 7. —-fi! fl 

to con un certo ottimismo que- ®JB B B M M C|' fl 

sto ritorno dei piloti italiani ■ B 

nelle prime posizioni, in.una ~ 

gara a carattere intemazio- ; , 

naie. - - - • • •. 

La - seconda* cosa che va _ ■ II* v 

Era reduce dal giro di Toscana 

« centauro » ha dimostrato di 
aver assimilato alla perfezio¬ 
ne lo stile e la tecnica di gui¬ 
da di una vettura da competi¬ 
zione superando senza danni 
lo squilibrio provocato dal bal¬ 
zo delle 2 alle 4 ruote, e il 
fatto stesso che ieri abbia sta- ■ 
bilito il nuovo record sul giro 
. alla media di 157.368, ne è la 
conferma più ampia. 

L’inglese, da poco passato 
nella schiera dei collaudatori 
delle Ferrari, - al termine era 
raggiante: « E* stato magni¬ 
fico, tutto magnifico — ha det¬ 
to — era la prima volta che 
pilotavo una vettura sportiva 
in competizione. Naturalmente 
è tutto diverso dalla motoci¬ 
cletta! ». 

Una vettura identica a quel¬ 
la vincitrice affidata ai belga 
Willy Mairesse e all’italiano 
Nino Vaccarella si è classifi¬ 
cata al secondo posto, a po¬ 
chi secondi di distacco, prece- ■ 
dendo a sua volta di un giro 
una Ferrari quattro litri pro¬ 
totipo, che vinse a Le Mans 
lo scorso anno, guidata dal 
messicano Pedro Rodriguez -e 
dall’inglese Graham Hill, cam¬ 
pione del mondo. 

Le due Ferrari tre litri con 
motore posteriore hanno avu¬ 
to. al loro esordio, un inizio 
difficile, giacché si sono do¬ 
vute fermare più volte nei pri¬ 
mi giri per difetti di accensio¬ 
ne. - 

Dopo le Ferrari, le Jaguar 
sono state le migliori della 
rappresentanza europea, supe¬ 
rando le Porsche nella clas¬ 
sifica sulla distanza. Le Ja¬ 
guar si sono, infatti, assicu¬ 
rato il settimo e l’ottavo po- 
sto, rispettivamente con Le- 


L’ordine d’arrivo 

1) John Surtees (GB) e LO¬ 
DOVICO SCAKFIOTTI sa 
« Ferrari prototipo tre litri » 
con km. IJK, pari a 2M giri; 
Z) Willy Mairesse (Bel.) e NI¬ 
NO VACARELLA sa « Ferrari 
prototipo tre litri », con 208 
giri; 3) Pedro Rodiigaez (Mess.) 
e Graham Hill (GB) su « Fer¬ 
rari quattro litri prototipo ». 
con 207 giri; () Roger Penske 
e Angust Pabst (USA) sa «Fer¬ 
rari GTO », con 2*3 girl; 3) 
Juan Bordea (Arg.) e CARLO 
ABATE sa « Ferrari GTO ». con 
196 giri; 6) Ritchie Glnther 
(USA) e Innes Ireland (GB) 
sa « Ferrari GTO ». con 196 gi- 



: Agrifomi l’ha portata-brava- ' 

. mente al largo, ma con una . . . 

corsa con scarsa andatura, non . 

- si possono regalare lunghezze ;•-.*• 

- nel ■ momento cruciale di una , *. M . ■■naMuaa. 

classica e Doris Cramer ha do- S ' IfHfflU 
vuto contentarsi della piazza di «MBlfflVif 

onore malgrado il suo bellissi- 

mo spunto al prato. ••• " . w 

Tra le. altre concorrenti ha 
corso con onore Mariella men- t # # 

tre Antartide ha denunciato i ' : Dal nostro UlVl&tO 
suoi limiti alla distanza. ' -, 

Ai betting favorita la Razza _ vvyiiì 

j . « n - i j Af/Ai 4 * « a /k AonfeA Ld XXXIII edizione delizi 

SO< ^? A.f..?_n° n ru° Ò ue Mulini » ha offerto motivi 

1 yz per la Razza Donneilo Ol- ^ grandissimo interesse alle mi- 
giata, 2 per Antartide, 6 per guata di spettatori che, appro- 
Lolo e 18 per le altre concor- flttando della giornata calda e 
tenti. • •> - luminosa, si erano sfipatl^nel 

Al via annarivann al cornati— civettuolo vampo Spoinvo ùi 

do Niaretta ? DoriT Cramer Vittore ° ,ona - ° 8i erano diBp ^ 
dd iJr- sti strategicamente nei passaggi 

con vicino Civitadantino e Ma- obbligati. 

nella, quindi l e altre in fila Ha vinto il favorito Jasky; ma 
indiana. Dopo duecento metri quanto ha dovuto penare il bion- 
Dorig Cramer, stretta tra Ci- do allievo di Frassinelli per to- 
vitadantino e Mariella era co- gHersi d’intorno l’inglese qualun- 
,./r„ que Durek Tumer, dalla bianca 
stretta a fermare 1 andatura e ma glia siglata dallo stemma della 
passava an quarta posizione die- raFi 

tro alle nominate e Nigretta. e che dire della straordinaria 
Nulla di mutato fino aU’inizio prestazione del bresciano Volpi 
della curva, ove Antartide, tra- che ha tenuto il ritmo dei due 
sanandosi nella scia Mariella scatenati rivali per oltre due ter- 

superava Nigretta danneggiai Quest^tre Atleti sono stati gli 
dola vistosamente e costnn- animatori e i dominatori della 


Trionfa Jazy 
nella 


Quando capita di vedere 
documenti come quello in¬ 
viatoci in questi giorni daì- 
I' Amministrazione provin¬ 
ciale di Modena, il nostro 
pessimismo sulle sorti del¬ 
la i caccia in Italia : viene 
di molto attenuato. Scor¬ 
rendo le pagine di tale fa¬ 
scicolo, nel quale — in¬ 
sieme con le cifre che il¬ 
lustrano i risultati conse¬ 
guiti in passato — sono 
tracciate le linee del Se¬ 
condo plano di incremen¬ 
to faunistico per il periodo 
19C3-65, si ha la netta sen¬ 
sazione che net Modenese 
non solo la caccia merite¬ 
rà ancora di essere prati-, 
cala, ma che lo sport ve- ■ 
natorio, considerato da ta¬ 
luni destinato lentamente 
all'estinzione, può invece 
prosperare. 1 .v 

Provare simili impressio¬ 
ni non è cosa di tutti i 
giorni, se si considera ta 
diffìcile situazione deter¬ 
minatasi in seguito alia 
sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale e se si tien conto 
dei ridicoli provvedimenti 
annunciati dal governo per 
risolverla. Mentre in mol¬ 
te altre zone della Pe¬ 
nisola, cessata o comunque 
sensibilmente diminuita la 
possibilità di intervento fi¬ 
nanziario dette sezioni del¬ 
la Federcaccia, non si sa 
ancora chi provvederà al 
ripopolamento e alla vigi¬ 
lanza; mentre si profila in 
certe plaghe la sparizione 
di ogni traccia di selvag¬ 
gina stanziale a Modena si 
fanno passi in avanti. 

Il Secondo piano di In¬ 
cremento faunistico, elabo¬ 
rato dal Servizio provin¬ 
ciale caccia modenese è 
stato preceduto da una ri¬ 
levazione statistica condot¬ 
ta attraverso i consigli co¬ 
munali cacciatori e le com¬ 
missioni tecniche e su di 
essa si è svolto un ampio 
dibattito cui hanno preso 
parte, fra gli altri, il Con¬ 
siglio della sezione pro¬ 
vinciale cacciatori, il per¬ 
sonale di vigilanza e il 
Comitato provinciale della ■ 
caccia. Tale piano, che fa 
seguito a quello imposta¬ 
to net 1959. si innesta su 
una situazione venatoria 
già a buon livello. Esisto¬ 
no attualmente nel Mode¬ 
nese 39 zone di ripopola¬ 
mento e cattura per un to¬ 
tale di 30.572 ettari; 4 zo¬ 
ne di protezione (totale 
4.360 ettari) e 17 riserve 
consorziati che si stendono 
su una superficie di 12.513 
ettari. Nel 1962 sono stati 
liberati a scopo di ripo¬ 
polamento 2542 lepri, 1422 
starne e 222 fagiani, men¬ 
tre nel '63 le lepri immesse 
sono salite a 3697 e le star¬ 
ne a 1549. Gran parte di 
questa selvaggina è stata 
fornita dalle zone di ripo¬ 
polamento e cattura pro¬ 
vinciali. Grazie a’ tali mas¬ 
sicce immissioni, la starna 
è tornata a stabilirsi per¬ 
manentemente e a rlpro - 
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Grazie ai forti ripopolamenti effettuati, la starna 
è tornata a stabilirsi e a riprodursi in notevole 
quantità nel Modenese, anche in terreno libero. 
Nella foto: un esemplare maschio del pregiato 
gallinaceo 


dursi anche in terreno li¬ 
bero, sia in montagna, sia 
nella «■ bassa », mentre nqj- 
la valle del Panaro sta am¬ 
bientandosi il fagiano. 

Nel prossimo triennio ci 
si propone di sviluppare 
la zona di ripopolamento 
e cattura, migliorandone 
la gestione mediante fin. 

. «IaII._ 11 ^ 

iCH.iipwu4.iout: - Ut-iiu wui»u~ 

borazione con la Sezione 
provinciale e le sezioni co¬ 
munali cacciatori, attraver¬ 
so l’adeguamento del com¬ 
prensori alle esigenze pro¬ 
duttive in riferimento par¬ 
ticolarmente all’habitat, la 
intensificazione detta vigi¬ 
lanza e la distruzione dei 
«■ nocivi ». Sarà inoltre 
creato un centro di alle¬ 
vamento di selvaggina che 
si stenderà su una superfi- * 
eie di 6.5 ettari (il terre¬ 
no, in comune di CasteIve- 
tro. è già stato acquistato), 
nel quale verranno razio¬ 
nalmente prodotti fagianO 
starne, coturnici, pernici 
rosse e successivamente an. . 
che quaglie » giapponesi ». 
le quali ultime verranno 
messe 1 a " disposizione a 
prezzi ■ • non speculativi » 
dei numerosissimi cinofili 
della provincia. Saranno. 
infine 4 istituiti due centri 
di raccolta e allevamento 
di lepri (uno in montagna 
e uno in pianura) e una 
bandita per la selvaggina 
di alta montagna ove ver¬ 
ranno immessi caprioli ed 
altri esemplari di fauna al¬ 
pina 

Il miglioramento della 


situazione faunistica, par. ■ 
ticolarmcnta in montagna, , 
favorirà il già notevole af¬ 
flusso di cacciatori da al¬ 
tre località. Questo fatto, 
che vien visto dagli am¬ 
ministratori modenesi pre¬ 
valentemente sotto l'aspet¬ 
to turistico, porterà un no¬ 
tevole benefìcio alle popo- 
Iasioni montane dedita a 
questo ramo di attività in 
periodi che sarebbero al¬ 
trimenti da considerarsi di ' 
» magra ». E, aggiungiamo 
noi. soprattutto beneficiati 
saranno quei cacciatori che 
potranno usufruire di si¬ 
mile ospitalità, in tempi in , 
cui quasi ovunque i « fo¬ 
restieri * vengono conside¬ 
rati » invasori » e come ta¬ 
li accolti. 

Il lodevole lavoro della 
Amministrazione democra¬ 
tica di Modena, come quel¬ 
lo di altre provincie e di 
fiorenti sezioni cacciatori, 
trova purtroppo limiti ed 
ostacoli nella inadeguatez¬ 
za dell'attuale Testo Unico 
della caccia, nella totale 
indifferenza dello Stato e 
nella . mancata attuazione 
delle Regioni. Per questo, 
anche dalle colonne di 
questa nostra rubrica, in¬ 
vitiamo i cacciatori a con¬ 
dannare col loro voto quel 
governo che ■ dal nostro 
sport spreme soltanto quat¬ 
trini. spesso neppure bene 
utilizzati - con\e i diversi 
scandali antichi e recenti 
dimostrano. 


g. c. 




pesca 

Portnlegnn 


e verdine 


^5 ! per cavedani e barbi 

I g Le acque si mantengono ■ .— , -, 


m 
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prim a Antartide con ai fianchi sportivi di S Vittore. ^ M 

.-Sii- , 1 ,™* j nini» Jazy dall andatura leggera co- a 

Mariella al largo della quale me jj voJo dl una libellula, l’an- J ■ 

era la compagna di scuderia g e j 0 bianco Tumer dall’lmpecca- M 

Anticlea con ai 'fianchi Loto, bile stile. Volpi il macinatole ine- 
mentre Doris Cramer. chiusa, sausto di chilometri erano già 
cercava invano un paesaggio nettamente in testa dopo circa 

A^rifSS ^av a a1nlr" trio a^metn $ 

fide ed Agrifomi portava al lar- ecco meno saltellante del solito. 

gO Dori6 Cramer che 61 esibiva Conti; De Florentis a quaranta 
in un bellissimo spunto. La pu- metri dai primi trascina dietro 
iedra di casa Tesio riusciva cosi a sè Ambu, il francese Ladiray, 
a superare Mariella e ad attac- Fondale .Bragnani, Segrada. di. 

Antieloo r>r,r, rAnasìn Ma spoeti in fila indiana. Ma che fa 
■I Ambu, in posizione subordinata? 

d vantaggio della puledra de. n nostro numero uno appare 
Soldo le consentiva di conte- stranamente abulico e fatica a 
nere l’attacco e conservare una seguire De Florentis. Che succede 
abbondante incollatura di van- mai? Sapremo alla fine della com- 
taggio 6Ulla avversaria. Che sa- petizione che il sardo accusava 

rà derò intere«Mnfe vedere an- un malessere che gli appesantiva 
ra pero interessarne vedere an , e ga m be. peccato, perchè molte 

cora in una corsa meno sfortu- erano | e speranze negli ambienti 
na ta. ufficiali romani per una afferma- 

Vittoria di Satrapo su Sin- rione del campione italiano. Pro¬ 
nai nel Premio Campoleone va ne sia che era presente a S. 

(L. 1.500.000, m. 1700 in pista Vittore il «settore tecnico fede. 

rale ». Entità non astratta se e 
ueruy/. vero, come è vero che l’aver 

PaijIo criticato il « settore tecnico fede- 
. . rale » ha messo in disgrazia un 

Il dettaglio tecnico libertà df stampai 

chi«°I£ : T , ótTv m T ; A 2 c , c mS Ia gire rn è m co5rto C dri' "trio! 
cmavflll. ToL- v- 35» Acc. 7*. t y * n ia-w * p 0 x eventi «oli* 

J caki* lì f • Rlrwttn* 91 - r01 . ll 


tifi 


2. corsa: 1) La Ricette; 2) Le- 
gnago. Tot.: V. 27. P. 16-15. 


tario a 6” Il gruppo degli Inse¬ 
guitori si è infoltito. Rizzo e 



, PARMA — Il campione ciclista svizzero Rolf Graf. di 31 anni, 
di Zurigo è rimasto vittima ieri sera di un incidente sul¬ 
l’Autostrada del Sole, mentre da Firenze era diretto in patria. 
A quattro chilometri dal casello di Parma, l’aato « Volvo * 


»» 7 » 1 li IH, guitori si è infoltito. RIZZO ei 

m»n««T Sfdler che sviluppano una gara 

manica, 2) Piantana. Tot-- prudenziale sono con De Florentis 

^ c l'Intramontabile-Lavelli-Mentre _ 

Si .*11 Tumer. Volpi e Jazy si alterna- Jazy all’amvo (telefoto) I 

,, .,* J* - 5f* *f* no silenziosamente al comando » 

5. corsa. I) satrapo: 2) sinnai. quasi stessero per realizzare un ", _.. , ., ' _ " 

Tot.: V. 31. P. 15-16. Acc. 29. n :, nn nmishfHtn ile rvxinoni cumuli di bianca, ma puzzolente 

6. corsa: 1) Anticlea; 2) Doris retr^tanfiria^isteaì creilo de- schiuma. Prima di entrare Jazy | 

Cramer; 3) Mariella. Tot. V. 21. S'„ A^u che rii" aveva operato un altro scatto. Ma I 
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Le acque si mantengono 
. sìiCvìm basse e ciò provo¬ 
ca l’inevitabile ristagno 
della vita dei pesci ; i qua¬ 
li attendono con un’ansia 
pari a quella dei pescatori 
che il livello si alzi e con 
esso ritornino le condizio¬ 
ni per fruttifere cacce e 
per abbondanti mangiate: 
Se i predoni riescono a 
sbarcare il lunario dedi¬ 
candosi. come al solilo, al- 
. le razzie nei branchi di 
piccoli pesci, se il caveda¬ 
no — bene o male — ce la 
fa a non saltare la cena 
grazie al suo infallibile 
instinto, al suo - stomaco 
cui poco o nulla ripugna 
e ai suoi infaticabili spo¬ 
stamenti dal fondo a gal¬ 
la. la situazione si fa ogni 
giorno precaria per i ci- 
prinidi più pigri e ■ più 
« vegetariani » (anche se il 
termine non è esatto). Que¬ 
sti ultimi costituiscono una 
riserva preziosissima per 
il pescatore dilettante an¬ 
cora alla ricerca di una 
specializzazione, che, lati¬ 
tando i triotti, le alborel¬ 
le, le scardole, i vaironi e 
le savette. viene privato 
dell’abituale passatempo. 

A questi ultimi, rivol¬ 
giamo rinvilo a— pazien¬ 
tare e ad affilare le armi 
in vista delle prossime 
piogge, apportatrici — si 
spera — di abbondanza pe¬ 
schereccia. E’ un fatto che 
le prime acque «■ nuove » 
dovrebbero far registrare 
una vera e propria » esplo¬ 
sione » sui laghi e specie 
sui fiumi, poiché i cipri- 
nidi hanno sofferto una ca¬ 
restia durissima che non 
si verificava da decenni. 
Appena il fondo si smuo * 
cerò. trasportando cibo 
nuovo e vecchio, i pesci 
bianchi si scateneranno: 
questo, almeno, a rigor di 
logica. 

Il r fenomeno può pre¬ 
sentarsi da un momento 
atraltro: un temporale an¬ 
che a carattere locale, ac¬ 
compagnato da piogge vio¬ 
lente ancorché brevi, pro¬ 
vocherà faumento del li¬ 
vello delle acque e il toro 
temporaneo intorbidamen¬ 
to. vale a dire due del¬ 
le condizioni fondamentali 
perchè la situazione si tra¬ 
sformi di colpo. Per non 
trovarvi impreparati allo 
appuntamento coi ciprini- 
di » resuscitati ». cercate 
di essere previdenti, di 
munirvi cioè delle esche 
naturati adatte, l.a cresci¬ 
ta delle acque sniderà dai 
nascondigli tutta una va¬ 
rietà di minuscoli anima- 
letti — vermi, larve , cro¬ 
stacei. molluschi — che 
grazie alla siccità, poteva¬ 
no tranquillamente starse¬ 
ne sotto Pumidità dei sas¬ 
si appena lambiti daWon- 
da o dalla corrente. 

■ I bocconi di maggior ri¬ 
chiamo sono rappresentati 
in questa stagione dotte 
friganee, dalle * verdine - 
e dalle sanguisughe, che. 
travolte dalla corrente, tur¬ 
binano fn acqua cercando 
invano di sottrarsi alla fi¬ 
ne che le attende . 

Le friganee sono comu¬ 
nemente conosciute col no¬ 
me di » portalegna » e »por- 
tosassi • e rappresentano 
un’esca meravigliosa sia 
ver le trotette df montagna 











Per colpa di un’invitante coppia di c verdine », 
questo bel barbo è finito all’asciutto e il pesca¬ 
tore, fiero di sè, lo sta staccando dall’amo 


rente. Esse vivono in fos¬ 
sati. rogge e rigagnoli che 
presentano un fondo alter¬ 
nato da fango, ghiaia e 
sabbia e con le rive om¬ 
breggiate da piante. I •por¬ 
talegna » amano starsene 
negli angoli calmi, ingom¬ 
bri di festuche, pagliuzze 
c frammenti di legno fra 
cui si nascondono; si fab¬ 
bricano una specie di co¬ 
razza fibrosa, cilindrica, 
perfettamente aderente al 
toro corpo servendosi ap¬ 
punto dei detriti di legno 
rinforzati con filamenti di 
erba. I ■ • porlasassi » si 
comportano come i toro si¬ 
mili, ma. anziché fabbri- - 
carsi una casa di legno, 
sono più progrediti e se la 
fanno di sasso, usando pie¬ 
traie e sabbia. Sta i •por- 
tasassi » che i • portale¬ 
gna • risultano micidiali 
per i cavedani come per 
i barbi, per le t rotelle co¬ 
me per i pighL Applicarle 
all’amo è semplicissimo: si 
schiaccia lievemente l’in¬ 
volucro. si lascia fuoriusci¬ 
re ta testa delfanimnlctto 
e lo si infila atramo facen¬ 
doglielo scorrere lungo il 
corpo. 

Altra esca ottima da 
marzo a tutto giugno è ta 

• verdina ». • termine < dia¬ 
lettale con cui si denomi¬ 
na la perla. Essa vive allo 
stato di larva sotto i sossi 
o attaccata atte pianticelle 
sommerse: it corpo è lun¬ 
go un paio di centimetri 
ed è fornito di sci zam¬ 
petta, di due antenne e di 
una coda biforcuta. Dive¬ 
nuto insetto, somiglia ad 
un incrocio fra una gros¬ 
sa zanzara c una piccola 
libellula. Come larva, la 

• verdina » è micidiale so¬ 
prattutto netta cattura dei 
barbi. Essendo molto fra¬ 
gile, va attaccata all’amo 

. con estrema cautela: gli 


io De ■ un’esca meravigliosa na . con estrema cuh«i«. ga - 

• Bar- I Per le trotette df montagna ami, del n. 11-12, possono 

■ che per i ciprinidi di cor- portare tré-quattro • ver- 
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dine ». Si lancia in cor¬ 
rente, al termine delle ra¬ 
pide. mediante un piombo 
che resista alla forza del¬ 
l'acqua, si fissa la canna- 
lancio a terra e si attende 
l'abboccata: il più delle 
volte essa è solo un fre¬ 
mito. una leggera tensione 
del filo, spesso un rallen¬ 
tarne nlo detta lenza (dovu¬ 
to al contraccolpo che il 
piombo ha ricevuto dallo 
assalto del pesce). Si deve 
ferrare con molta prontez¬ 
za. Pescando • a verdine » 
non è raro incocciare in 
barbi • pesi massimi » che 
metteranno a dura prova 
la resistenza dei vostri at¬ 
trezzi e dei vostri nervi. 

La terza esca che vi pre¬ 
sentiamo è poco adatta a 
persone schizzinose: si trat¬ 
ta della sanguisuga, che 
costituisce un allcttante ri¬ 
chiamo per il cavedano. Le 
sanguisughe si trovano nel¬ 
le acque putride dei pan¬ 
tani. appollaiate fra le er¬ 
be dei fossi, nel fango del¬ 
le pozzanghere e in altri 
posti del pari disagevoli. 
Per reperirne in buona mi¬ 
sura, si adopera un retino 
a maglia fitta munito di 
manico e con essò si scan¬ 
daglia i luoghi suddetti . 
Oli prova ribrezzo verso 
tati animalctti, può servir¬ 
si di pinzette a molla: chi. 
inrecc, sa izincere la ri¬ 
pugnanza. può servirsi 
tranquillamente delle ma¬ 
ni. poiché sonni innocue Si 
infilano all’amo come si fa 
coi vermi e si pesca a mez¬ 
z’acqua con lenza poco 
piombata ■ o addirittura a 
lenza Ubera, usando nay- 
lon dei U-16 e ondeggian¬ 
te a penna d’istrice. La 
sanguisuga è ottima sui la¬ 
ghi e con esse, come ab¬ 
biamo detto, si possono 
riempire pingui cestini di 
cavedani. 


r. p. 
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Il dott. Kildare « xen Baiti 
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Ci sono molte cose 
che vanno ancora 
chiarite agli elettori 


. Caro direttore, . 

, . sequo con yluo interesse Tri¬ 
buna , Elettorale e non posso 
non esprimere la mia soddisfa- 
zione per i risultati deùrappre. 
sentantì del PCI. 

. Mi si permetterà, tuttavia, di 
esprimere una certa perples¬ 
sità circa l'ampiezza dei temi 
trattati. Mi sembra infatti che 
la politica estera e l'appogqio 
all’armamento atomico multi¬ 
laterale, insieme al materiale 
esplosivo dello scandalo della 
Federconsorzi (pur nella loro 
. enorme importanza quali indi¬ 
cazioni precise di una politica 
'antipopolare) non siano suffi¬ 
cienti ad avvicinare molte ca- 
’teqorie di elettori. Infatti ., a 
differenza del 19 53. molti elet¬ 
tori sentono la necessità di 
avere una visione chiara della 
situazione, di ■ sciogliere • dei 
dubbi, di sentirsi compresi in 
certi problemi in cui sono in¬ 
teressati: dico a differenza del 
19 53. non perchè allora le stes¬ 
se necessità non esistessero, 
ma solo perché il modo di 
pensare, di agire, la parteci¬ 
pazione alla vita politica è 
differente da allora. 

Masse molto numerose di 
operai, contadini e di ceto me¬ 
dio, pur in un apparente agno¬ 
sticismo, partecipano oggi allo 
svolgersi giornaliero della vita 
politica del paese, ne ricevono 
impressioni, che si concretiz¬ 
zano 'in giudizi. A questi 
V* urto » dei 1.000 miliardi e 
dell’armamento atomico multi¬ 
laterale, non basta per potersi 
decidere ad un voto conseguen¬ 
te; non perché l’importanza 
degli argomenti sia scarsamen¬ 
te efficace, ma perché occor¬ 
re loro completare tutto il qua¬ 
dro della vita nazionale, con 
la prospettiva d| una società 
diversa, dove le parole e le 
promesse siano sostituite dalla 
fiducia e dai fatti. 

Un esame generale quindi 
della situazione interna; settore 
per settore, categoria per ca¬ 
tegoria, darebbe la possibilità 
di raggiungere e stimolare po¬ 
sitivamente larghe masse di 
cittadini, elettori nuovi o in¬ 
certi, come pure elettori già 
€ consolidati *, Agricoltura, in¬ 


dustria, commerciò, artigianato, 
pubblico impiego, aumento del 
costo della vita, disoccupazione ' 

> ed emigrazione, pensioni e co¬ 
sto della vita, moralizzazione 
della vita pubblica, tessera fa- . 
scista e tessera de, pensione 
alte casalinghe, còngrua ai 
preti e pensioni ai combattenti, 
scuola e trattamento « prefe- 

■ renziale » per gli insegnanti, 
ecc.: ecco alcuni argomenti. * 
Argomenti ristretti in dati e 

. fatti concreti che annullereb¬ 
bero la demagogia della DC, 
che si sbraccia per presentare 
qualche concessione come la 
azione conseguente del passag¬ 
gio dal miracolo economico al 
miracolo sociale. ' ■ > 

L’opera di diseducazione del . 

‘ la DC verso i giovani, di deni¬ 
grazione di ogni forma demo¬ 
cratica. df convincimento che 
solo la tessera DC, o la racco¬ 
mandazione del parroco e l’in- 
- tervento del vescovo, - superi 
ogni ostacolo in barba alle leg- 

■ gl dello Stato; anche questo è 
un argomento che va trattato 

. con chiarezza e decisione. I 
giovani lo sentono, e ne sono 
nauseati, anche quelli che sono 
stati costretti a servirsene. Può 
darsi che io abbia sfondato una 
porta aperta, ma forse non sarà 
stato inutile il porci l’accento. 

FRANCO CINGOLANI . 

Recanati (Macerata) ' 

Deve immaginare 
la risposta segreta 
della D.C. 

Signor direttore, - >. 

non sono tanto rosso nè tanto 
bianco. Il Popolo, quotidiano 
democristiano, non mi ha rispo¬ 
sto e mi rivolgo quindi alla sua 
gentilezza. Molti italiani delle 
. Isole e della Calabria residenti 
all’estero per lavoro, non si 
sentono di tornare in Italia per 
votare, nonostante i viaggi in 
parte gratuiti , perché dovreb¬ 
bero perdere dagli 8 ai 15 gior¬ 
ni. Perché non si istituiscono 
seggi ai confini: Ponte Chiasso, 
Ventimiglia e Brennero, s’in¬ 
tende d’accordo con tutti i par. 
titi? 

F P. 

(Roma) 


ipreeente—:tra l’altro —'che mol- 
. ti emigrati, pur conservando la 
cittadinanza 'italiana, sonò spesso 
. cancellati dagli elenchi elettorali; 
che muovendosi, — almeno In 
Francia ‘rischiano di perdere 
anche il posto di lavoro. 

Crediamo comunque che sia 
■ troppo tardi per dei provvedi¬ 
menti che . cambino il sistema di 
voto degli emigrati (era compito 
del Parlamentò); ma non le pare 
significativo il fatto che lei si sia 
rivolto al Popolo e non abbia ri- 
•: cevuto risposta? Non le sembra 
di udire la risposta segreta che i 
de si sono dati; - Perché correre il 
rischio di far votare tutti gli emi¬ 
grati? >. • . 


Dovrà pagare 
ugualmente le tasse 
G.L. di Roma 


Cara Unità, 

sono un impiegato privato 
che. col prossimo novembre, 
sarà collocato in pensione. 
Come dovrò compilare la de¬ 
nuncia de { redditi ai fini del¬ 
l’imposta complementare? Do¬ 
vrò denunciare ugualmente i 
cespiti dell’anno 1962 e pagare 
di conseguenza, per un anno 
ancora, l’imposta relativa an¬ 
che se a novembre andrò in 
pensione? Ai fini della tassa di 
famiolia, come dovrò rego¬ 
larmi? 

G. L. 

(Roma) 


. ladine sulla cinquantina, tutte 
vestite modestamenfe in nero. ' 
., Chiedeva una all’altra: « Quan- , 
te mucche -.hai ancora nella ( 
. stalla? », ’« Uno soltanto — ri¬ 
spondeva l’interpellata. — Che 
vuol, un figlio è andato a Ge¬ 
nova a lavorare, l’altro è par • ' 
, tifo per il servizio, militare, lo 
e mìo marito non ce la faceva¬ 
mo p\ù a tenere tre bestie nella 
stalla, cosi ne abbiamo vendu¬ 
te due ». v. 

E un’altra chiedeva ancora: 

« Com’è andato per te quest'an¬ 
no il raccolto delle patate?*. 

< Male, male, cara mia! La sic - * 
cittì ha rovinato quasi tutto e 
quelle poche che abbiamo po¬ 
tuto salvare ce le hanno paga¬ 
te 20 lire al chilo! ». j 
E i discorsi si intrecciavano 
con sconcertante tristezza, ora 
sulla morìa dei conigli, ora su 
quella dei polli, 0 sull’esoso 
prezzo dei mangimi, o sull’ir¬ 
risorio prezzo del latte, o stilla 
fuga dei giovani dalle cam¬ 
pagne. , \ 

F. G. L. 

(Genova) 


Far pagare alla D.C. 
la beffa fatta 
agli ex combattenti 


L’imposta diretta sui redditi 
viene denunciata posticipata- 
mente. e quindi quest’anno do¬ 
vrai denunciare e pagare per i 
re.* liti del 1962 

D proesimo anno dovrai fare 
la variazione che dovrai poi ripe¬ 
tere Fanno successivo per la gra¬ 
duale differenziazione che vi sarà 
per il reddito da un anno all’altro 
(nel 1963 sarai tn parte pensio¬ 
nato e in parie lavorerai, mentre 
per il 1964 sarai pensionato per 
tutto l’anno): per quanto riguar¬ 
da la tassa di famiglia, vale Io 
stesso discorso, soltanto che la 
variante, per il 1963. dovrai farla 
presso gli appositi uffici comuna¬ 
li. entro il 20 settembre di 
quest’anno. 


Patate pagate 
20 lire al chilo! 


F un quesito che pongono In 
molti e giorni fa lo ha posto anche 
un emigrato in Francia, facendo 


Signor direttore. 

nella sala d’aspetto del me¬ 
dico condotto di un Comune 
dell’entroterra ligure attende¬ 
vo il niio turno tra alcune con- 


Cara Unità, 

ti scrivo per chiarire a tutti 
l’atteggiamento della DC verso 
di noi vecchi ex combattenti. 
Questi d.c. hanno dimostrato di 
avere poco spirito cristiano 
quando si è trattato di ricor¬ 
darsi di noi ex combattenti. ; 

Permettimi dunque di rivol¬ 
gere un appello a tutti gli ex 
combattenti della guerra ’15- 
*1 8: chiedo loro dì mettersi a 
lavorare per convincere tutti 
(familiari e amici) a votace 
non per la DC, che ha abban¬ 
donato gli ex combattenti so¬ 
pravvissuti, ma per il PCI per¬ 
chè è l’unico partito la cui 
avanzata garantirebbe alfine il 
nostro riconoscimento, e per¬ 
chè è il partito che in ogni 
occasione sa difendere gli in¬ 
teressi del popolo. Su ciò de¬ 
vono riflettere ancfhe quegli 
ex combattenti che « fino ad 
oggi » hanno votato per altri 
partiti. 

MARIO RAPISARDA 
(Catania) 


le prime 




A A Musica ’ 
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Freccia-Firkusny 
all* Auditorio 


Rudolf Firkusny, pianista non 
nuovo agli appassionati roma¬ 
ni, nato in Cecoslovacchia nel 
1912 e che dall’età di dieoi anni 
à alle prese con pubblico e pia¬ 
noforte. è nel complesso un no¬ 
bile rappresentante d’un vistoso 
virtuosismo, espresso però con 
garbo c quasi in punta di tasto.- 
Affrontando il Concerto n. 4, 
op. 58. di Reethoven. ha un po’ 
rinunciato a questo virtuosismo 
in favore dì toni più dimessi, 
ma eleganti e discreti. Un suo¬ 
no forbito e morbido, intenso 
soprattutto nell’Andante. Suc¬ 
cesso pieno, applausi, chiamate, 
bis. 

Un bel successo ha consegui¬ 
to anche un’antica, giovanile 
composizione di Renzo Rossel- 
lini, Roma cristiana, per coro e 
orchestra, risalente al 1940 e 
rientrante nel trittico Pagine 
romane, completato dagli Stor¬ 
nelli della Roma bassa e dalle 
Stampe della vecchia Roma. 
Un commesso omaggio a Roma, 
concluso non in clima di este¬ 
riore misticismo ma di schietta 
religiosità. Alleggerisce la par¬ 
titura un tono bucolico, emer¬ 
gente da! Preludio orchestrale, 
e l’arricchisce l’intervento del 
coro slanciato in un costo Allc- 
lujo. Appassionata e precisa la 
puntualizzazione curata da 
Massimo Freccia, applauditissi- 
mo ad apertura di programma 
con una dinamica esecuzione 
della Sinfonia n. 88 di Haydn, 
e, alla fine del concerto, con 
una penetrante, ben pulsante 
interpretazione della seconda 
suite, per coro e orchestra, di 
Ravel: Dafni . e Cloe. Pubblico 
numeroso, che ha dovuto aprir¬ 
si una breccia, per raggiungere 
FAuditario, tra la festosa e sim¬ 
pàtica folla dei bersaglieri. 

e. v. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio medico pel 1» cura dell* 
« sole » disfunzioni e debole*** 
sessuali di origina nervosa; psi¬ 
chica. endocrina (neurasrtenla, 
deficienze ed anomalie sessuali!. 
Visite prematrimoniali. Dotto* 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. lnt 3 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12. 16*18 e per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orarlo, nel 
e nei giorni 


sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi u riceve solo per appun* 
tamento. Tel. 474.7M (Aut Carnè 


Roma 1601 » del «I ottobre ID56)J 
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All'Opera 
prima del 
« Trovatore » 
e ultima 
del « Cavaliere » 


_ ai, alle ore 21 . decima recita 
-In abbonamento serale con all 
-Trovatore » di Giuseppe Verdi, 
concertato e diretto dal maestro 
: Tullio Serafln (rappr. n. 54). In- 
. terpretl: Lucilla Udovlch. Lucia 
Danieli. Franco Corelli (protago¬ 
nista). Cornell Me Neil e Antonio 
CassinelH. Regia di Renzo Fra- 
-ser. Maestro del coro Gianni Lon- 
^zari, direttore dell’allestimento 

- scenico Giovanni Crociani. 

Martedì riposo e mercoledì ul- 

- Urna del « Cavaliere della rosa », 
^fuori abbonamento. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
: del Cacco 16. Tel. 688 659) 

r Alle 21.15 C.ia Aldo Rendini in: 
« Berretto a sonagli * di Piran¬ 
dello e ■ Saluti di Berta » di 
*■ T Williams Regia di A Ren¬ 
dine. Vivo successo. 2. settimana 


AULA MAGNA Città Univers. 

Riposo 

BORGO 3. SPIRITO 

Mercoledì alle 21.15: la Comp. 
D’Orlglia-Palmi in: « 11 sole 
sorge ancora ». 2 tempi In 3 
quadri di Maria Fiori. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 

Alle 21.30 Franca Dominlci-Ma- 
rio SUetti con J Pierro. M 
GuardabaFSi. F Marchiò. C 
Barbettl. R Ghlnl. In: * Quello 
del plano di sopra ». Novità di 
M Rnll. M Barbato Regia di 
Roli. 2. setL successo. 

DEI 8ERVI (Tel 674.711) ‘ 

Sabato e Domenica alle 16,30 
il Gruppo Artistico De Servi 
presenta: « Chrlstus » di G. Tit¬ 
ta. Regia di V. D’Ancona, con 
40 attori. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,15 fam. C.ia Ernesto 
, Callndri in: « Lo scoiattolo » di 
Diego Fabbri. Regia di E. Colo- 
simo. 

GOLDONI (Tel. 561156) 

Alle 21 C.ia Del Teatro presen- 

- ta: « Donna del mare » di Hen- 
" rlck Ibsen Tutti I giorni ridu- 

- rioni Enal ■ 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

Alle 21,15 C.ia del Teatro d’Arte 
di Roma in: « Il dono del mai 
tino » di G. Forzano. 


w 


controcanale 


Dolci e Partinico 


Non ci è sembrato che la seconda puntata del Gioco 
degli eroi di Gassman e De Chiara sia stata più fedele 
della prima alle premesse poste all'inizio della serie. La 
visione critico-storica dell'eroe come espressione del 
suo tempo e come - modello • non è scaturita nemmeno 
da Questa puntata: si è trattato, davvero, soprattutto di 
un gioco. Ma di un gioco, bisogna dire, assai brillante¬ 
mente condotto, questa volta, forse ancor meglio di 
domenica scorsa. 

A non chiedere di più (e, d'altra parte, non siamo 
stati noi a porre quelle famose premesse storico-filo¬ 
sofiche), si pud dire senz’altro che lo spettacolo ha 
avuto parecchi momenti di grande efficacia e, gene¬ 
ralmente, si è tenuto su un livello notevolmente alto. 
Persino quei brani il cui inserimento nel contesto ac¬ 
cusava di più l'artificio, si giustificavano poi per una 
loro autonoma validità, come quello su Partinico. 

Il discorso di Marcantonio del Giulio Cesare di Sha¬ 
kespeare ha dato a Gassman la possibilità di esibirsi 
in un<» dei suoi *cavalli di battaglia al video, però 
(come diceva il commento, l'allocuzione di Marcantonio 
è una espressione della - politica che diventa arte-), 
U brano andava, ci pare, recitato certo con autentico 
istrionismo, ma anche con maggior distacco. Gassman, 
ci è sembrato, ha creduto invece al gioco, questa volta. 
• - Interessante senza dubbio, come abbiamo detto, il 
» flash• su Partinico: più forse per i colloqui con gli 
abitanti del paese siciliano che per l’intervista con 
Dolci (a proposito: in questo caso il ruolo dell'eroe era 
ricoperto da Dolci o dai braccianti siciliani, o dall'uno 
e dagli altri?). I braccianti di Partinico sono, certo, 
- personaggi *. come dice Dolci; ma neU'atteggiamenlo 
dell’autore del Gioco degli eroi, nella loro ricerca ci è 
sembrato ieri sera di cogliere una punta di gusto del 
-colore*, di culto del primitivo che non è esente da 
molti limiti Molto bello il pezzo dal Reduce, recitato 
. con grande forza da Gassman e dai suoi collaboratori: 
con un. notevole sforzo di rigore interpretativo, si è 
raggiunto qui un risultato di naturalezza scenica vera¬ 
mente eccezionale. La carica amara e feroce dei perso¬ 
naggi del Rubante è stata conservate intatta sul video. 
Attraverso una sintesi che dal teatro delle maschere 
ci ha portato tino alla Rivoluzione francese (è stata 
questa la sequenza dove più evidente è apparso il ca¬ 
rattere di brillante panoramica proprio della puntata: 
tra l'a'tro. in questi brani abbiamo avuto forse l’accosta¬ 
mento più audace, con i versi di Prevert sui vari Luigi 
di Francia detti a commento del minuettoi slamo giunti 
all’Oreste dell Alfieri. La puntata si è cosi chiusa con 
un altro - vezzo classico - del repertorio di Gassman. 


g. c. 


PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21,15 Garlnel e Gio- 
vannini presentano: « Ruganti¬ 
no » con N Manfredi, A. Fa- 
brizi, L. Massari, B Valori. F 
Tozzi. 

PICCOLO TEATRO. DI VIA 
PIACENZA (Tel. 409.538) . 

Domani alle 22 M. Lando-S. 
Spaccesl in: « La paura di pren¬ 
derle • di Courteìine: • Il coc¬ 
codrillo » di DostoyewskJ: «I 
. due timidi » di Labicl. Regia di 

• L Pascutti. L. Procacci. A ri¬ 
chiesta ultima settimana. 

PIRANDELLO 

Alle 21,30 fam. «Rivoluzione alla 
sud-americaua » di A Boal. con 
Lelio. Bertolotti. Censi. Sciar- 
ra, Bonaccorso. Perone. Belfti¬ 
ni. Regia di Paolo Paoloni. 
QUIRINO 

Alle 21,15 la C.ia « Dei Quat¬ 
tro » V Moricom-G Mauri, di¬ 
retta da F Enriquez con M 
Riccardint. A Nlnchl, In: ■ La 
bisbetica domata » di Shake¬ 
speare Regia di F. Enriquez 

RIDOTTO ELISEO 

In preparazione • La mandra¬ 
gola » di Machiavelli con To¬ 
fano. Scaccia. Dandolo 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante. Lello Ducei in. 
« SI fanno 1 miracoli • Novità 
di Enrico Ragusa. 3. sett. di 
successo. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Rocco D’Assunta e Solvejg si 
pres tn: ■ Ieri, oggi e doma¬ 
ni... » tre etti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Questa <ora riposo 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 Tel 832.254) 

• Sabato e Domenica le Mario¬ 
nette di Maria Accettelia in: 
«Pepe d’asino» 

TEATRO PARIOLI 
, Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo *63 » con R. 
Como, A. Noschese. E. Pandol- 
fi, A Steni. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21,15 fam. il Teatro Studio 
di Roma presenta; « La dolce 
guerra » a cura di C Maurizio. 
S. Merli su testi di Apolllnaire, 
Arrabal. Brecht. Euripide, Sha¬ 
kespeare. Finta Regia di Giu¬ 
seppe Di Martino. Grande suc¬ 
cesso. 

VALLE 

Riposo 


ATTRAZIONI 


MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Hlsiornnie - Bar - 
Parcheggio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) . 

Il tesoro dell’isola proibita e 
rivista Leandris 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Rosmunda e Alboino e rivista 
A Marchetti 

LA FENICE (via Salaria 35) 
11 figlio d! capitan Blood. con 
A. Panaro e rivista D’Alberti 

, * A ♦ 
VOLTURNO (via Volturno) 

La donna del Faraoni 'e rivista 
Aichè Nanà 


CINEMA 


Priiii«‘ visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

11 processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 15, ult. 22,50) 

UH ♦ + 

AMERICA (Tei 586 168) 

Il grande ribelle c,.n L Jour* 
dan (ap. 15, ult. 22,50) A ♦♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Paradiso dell nonio tuli 22.45) 
(V.M 14) DO 4* 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

10 Pound» ni Trnuble falle 
l«,.T0-l!».15-22» 

ARISTON (Tel. 353 230) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap. 15. ult. 23) C 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Vlrldlana, con S. Pinal 

(VM 18) DR ♦++ + 


15. 

♦♦ 


ASTQRIA (Tel. 870.245) • 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtls 8 A ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
paradiso dell’uomo (ap. 
ult. 22,40) (VM 14) DO 
BALDO 1NA V (Tei. 347.51*2) 

La smania addosso, -con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Le ore dell’amore, cun U. To- 
gnazzl (alle 15.25-17.45-20.10-231 

8 ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA +++ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Questa è la mia vita, con A 
Karina (alle 15.30-17,25-19,10- 

20.55- 22.45) DR +++ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

L emure difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 15,30-17.55-20.20-22,40) 
(VM 1») SA ++ 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Paradiso dell’uomo (alle 15.45- 

17.55- 20.05-22.50) 

(VM 14) DO 

CORSO (TeL 671.691) 

■ Una ragazza chiamata Tamlko. 
con F Nuyen (alle 16-18-20,10' 
22,40) S -4 

EURC1NE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.988) 

. Venete Imperiale, eon G Lol- 
lobriglda (alle 16.10-19.35-22.30) 

DR + 

EUROPA (TeL 865.736) 

• • Uno del ire (alle 14.45 • 17.05 - 

19.45-2Z.4S) (VM 18) OR 

FIAMMA (TeL 471.100) 

• Frlllni g.1 /Z con Man-elio Ma- 
.atroianni (alle 16.10-19.30-22,45) 

„ DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusi. 

GALLERIA (TeL 673.267) 

La donna degli altri e sempre 
più bella con W Chiari (ap 

- 15. ult. 22,50) C ♦ 

GARDEN tTeL 582.848) 

- 11 visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 

MAESTOSO (TeL 786.088) 
li grande ribelle, eon L Jour- 
dan (ap. 15. ult. 22,50) A . ♦♦ 
MAJESTIG (Tel 674.908) 

. La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22,50) DO » 

MAZZINI (TeL 351.942) ‘ 

Le quattro verità, con M Vitti 

«A 44 

METROPOLITAN (689 400) 

Rodaggio matrimoniate con A 
Franciosa (alle 15,45-18,15-20,25 
e 23) SA » 

MIGNON (Te) 849.493) 

La casa del peccato (alle 15.30- 
17.50-20.20-22.50) . G » 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: Venti chili di guai, con 
T Curtls fult 22.50) SA 44 
Sala B: Quelle due, con Aadrey 
■ Hephurn (VM 18) 1)R 444 
MODERNO (Tel 460.285) - 
Il dominatore, con C Boston 

DR » 

MOOERNO SALETTA 

L’amore difficile, con N Man¬ 
fredi tVM 18) SA 

MONOIAL (TeL 834.876) 

fi visone sulla pelle, con D Day 

SA ♦++ 


_ Le sigle che «ppeteae ee- 

• nenie el (iteli del Alea 

• eorrispendene elle ee- 
0 guenie elessi flreaieee per 

gene ti: 

• A -• Avventurose . 

• C -» Comico t 

• DA s Disegno animato 

• Do — Documentane 

• DR • Dmmmatie» 

• O — Giallo 

• M s Musicale 

p 9 * Sentimentale 
g 8A • Satirico 
m SM — Sto ri co-m i to l ogica 



e ribalte 


NEW YORK (TeL 780.271) 
Hataril, con J. Wayne (ap. 15, 
Ult- 22,50) A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN 1155.002) 
Venti ebiil di guai, con T. Cur- 
tis (ap. 15,30. ult. 22,50) 

SA 40 

PARIS (TeL 754.368) 

La donna degli altri e sempre 
bella, con W Chiari (ap. 15, 
uit 22.50) C . e 

PLAZA 

Sexy proibito (alle 15.30-17- 
18.50-20.40-22.50) DO ♦ 

QUATTRO FONTANE 
Nove ore per Rama (alle 15- 

17.40- 20,10-22,50) DR +♦ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupln. con J C. Brialy (alle 16 - 
18.20-20.25-22,45) A + 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Io e la donna, con P Etaix (al¬ 
le 17-18,35-20,30-22,50) 

sa ++* 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
West Side Story (ult 22.50} 
REALE (TeL 580.234) 

GII ammutinai) de tt>.uniy. «•••» 1 
M. Brando (ap. 15, ulL 22,50) 

: UR ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

U giumenta verde con S. Milo 
(ap. 15,30, ult. 22,50) 

(VM 16) SA ♦+ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

10 e la donna, con P Etaix (al¬ 
le 17-18,35-20,30-22.50) 

SA 

ROXY (Tel 870.504) 

Questa e la mia vita, con A 
Karina (affé 16-17.55-19,30- 
21.05-22.50) DR 444 

ROYAL 

Nove ore per Rama (alle 15- 

17.40- 20,10-22,50 DR 44 

8ALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »- Lampi sul 
Messico, di S M- Eisenstein 

DR 44444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

11 pugnale siamese, con J. Han- 

sen G 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Il fuorilegge della valle soli¬ 
taria. enn R Bacehart (alle 
15^0-17,45-19^5-21.03-23 A + 
TREVI (TeL 689.019; 

La parmigiana. e»n C Spaak 
(alle 15.30-17.30-20-22,50) 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Paradiso delFnomo (alle 16- 
18.30-20,20-22^0) 

i VM 141 DO 44 ! 



• Scvmult* vicinili 


Il nastro glndltln sei RI 
• etneo osproso* eoi 
q sognoeto: 


4444 

444 

44 

♦ 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discrete 
mediocre ’ 


VM il - vietato al 

no ri di 16 anni 


AFRICA (TeL 810.817) 

Mondo cane (VM 16) DO 44 
AIRONE (TeL 727.193) 

-Smog, con R. Salvatori 

DR ++ 

ALASKA 

L'uomo del sud, con R. Scott 

DR ++ 

ALCE (TeL 632.648) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

sm e 

ALCYONE (TeL 810.930) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR e 

ALFIERI (Tel 290.251) 
Sessualità, con C Bloom DR e 
AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Il coltello nella plaga, con A 
Perkln* DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

L’uomo di Alcalrax, con B. Lan¬ 
ca* ter (VM M) DR +♦ 

ARIEL (TeL 530.521) 

La bellezza d'Ippotlta. con G 
Lollobriflda SA 4 

ASTON (Tei 622.0400) 

Venere In pigiama, con KIm 
Novak SA 4+ 


ASTRA (TeL 848.326) 

Sva, confidenza di una mino¬ 
renne, con R. Schneider C 4 
ATLANTE (Tel. 426.334) 
Sherlàcko Investigatore sciocco 
con J Lewis C 44 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

' La leggenda di Enea, ton Steve 
Reeves SM 4 

AUGUSTU8 (Tel. 653.455) 

11 giorno più cono, con V Lisi 

c 4 

AUREO (TeL 880.606) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson . DR 


AUSONIA (Tel. 426.160) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

AVANA (Tel 515.597) 

■ Carmen di Trastevere, con G 
Rai li DR 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Il terrore dell’Ovest, con R. La. 
.ne A 4 

BOlTO (TeL 831.0198) 

Il mafioso, con A Sordi DK 40 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il falso traditore, con William 
Huiden DR 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ralli DR 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 
Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

BROADWAY (TeL 215.740; 
n giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

I sequestrati df Altona, con S. 

Loren DR 4444 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Sessualità, con C Bloom 

DR 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Sessualità, con C Bloom 

DR 44 
COLORADO (Tel 617.4207) 

Via eoi vento, con C. Gable 

dr e 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Venere In pigiama, con KIm 
Novak SA 44 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR o 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
La citt* prigioniera, con David 
Niven DR e 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

II promontorio della panni, con 

G. Peck (VM 18) DR 4 

OIANA (TeL 780.146) 

Il falso traditore, con William 
Holdpn DR 44 

DUE ALLORI (TeL 280 366) 
Dne settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR +4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

ESPERIA 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ESPERO 

La leggenda di Enea, con Steve 
' Reeves SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Via eoi vento, con C. Gable 

DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sherfoeko Investigatore-sciocco 
con J. Lewis C 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

M. Hobbs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 


IMPERO (Tel. 295.720) 

Mondo cane (VM 14) DO 44 
INDUNO (TeL 582.495) 

Il coltello nella plaga, con A. 
Perkins DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 
Sessualità, con C. Bloom ■ 

DR 4 

JONIO (TeL 886.209) 

Ti-Koyo e 11 suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Via col vento, con C. Gable ' 

DR 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

Via col vento, con C, Gable 

DR 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

. Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione s: Un alibi 
troppo perfetto, con P. Sellerà 

. • . - • .. G 

OLIMPICO 
. Il falso traditore, con William 
Holden DB 44 

PALLADIUM (già Garbatala) 
La, leggenda di Fra’ Diavolo, 
’ con T Russell A 4 

PORTUENSE 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

, Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

REX (TeL 864.165) 

II coltello nella plaga, con A 

' Perkins DR 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

- « Personale Bergman »: Il posto 
delle fragole DR 4444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

STAOIUM 
. Il giorno più corto, con' V. Lisi 

TIRRENO (TeL 593.091) * 

La marcia su Roma, con V. 
Gassman SA 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

ULISSE (TeL 433.744) 

Fedra, con M. Mercouri . ' 
(VM 14) DR 44 
VENTUNO APRILE (864.577- 
la bellezza d'Ippolita, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

VERSANO (TeL 841.185) 

Okay Parigi, con F. Me Murray 

VITTORIA (TeL 576.316) * 

La smania «dosso, con A Stroy¬ 
berg SA 44 


AURORA (TeL 393.069) 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Vulcano figlio di Giove, con G. 
Mitchell SM 4 

BOSTON (Via di Pietralaia 436 
. teL 430.268) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

CASSIO 

Tropico di notte 

(VM 16) DO 4 
CASTELLO (Tei. 561.767) 

Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 44 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

La vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guida A 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La grande rapina di Boston, con 
’ P. Manley G 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Fuga da Zabrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

DELLE RONDINI 
Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney .A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

. L’Idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

ELDORADO 

La saga dei pionieri A 4 
FARNESE (TeL 564.395) - 
B gladiatore di Roma, con W. 
Guida 

FARO (Tel. 509.823) ‘ 

Duello a 8 . Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

IRIS (TeL 865.530) 

Anima nera, con V Gassman 

(VM 16 ) DR 4 

LEOCINE 
Maciste il gladiatore più forte 
• del mondo SM 4 

MARCONI (Tel. ,240.796) 

Sfida nell’Alta Sierra, con J. 
Me Crea A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235» 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

» Tre femmine che scottano, con 
F. Marven > 8 4 

ORIENTE 

Blue Haway, con S. Presley 

M 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059» 
Capitano Gary, con J. Hall 

A 4 

PERLA 

- D calice d’argento, con V. Mayo 

SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057» 
Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne A 4 

PLATINO tTel. 215.314) 
Lafayette un* spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 


SM 4 


PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 
L’aOlttacamere, con K. Novak 

SALA UMBERTO (674T53)** 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 

SILVER CINE (Tiburtino III; 
Il terrore del mari, con D. Me- 
gowan A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Fuga da Zabrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

4 pistole veloci, con J. Craig 

A 4 


Siile parrocchiali 


DEGLI SCIPIONI 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

DUE MACELLI 
. Un americano a Parigi, con G. 

Kelly M 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
La maschera di porpora, con 
T. Curtls A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I normanni 

PIO X (via Etruschi 38) 

La schiava di Roma, con R. 

Podestà SM 4 

SALA S SATURNINO 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALERNO 

II diavolo alle 4, con S. Tracy 

DR 4 

SORGENTE (TeL 211.742) 

La valle del moicani, con R. 
Scott ' A4 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriaclne, Adriano, Alce, 
Alcione. Ambasciatori. Appio, 
Ariel, Arlston, Arlecchino, Asto¬ 
ria, Barberini, ' Botto, Bologna, 
Brancaccio, capranlea, Caprani- 
chetta, Cassio, Centrale, Cola di 
Rienzo, Delle Terrazze, Europa, 
Eurcine, Farnese, Fogliano. Gal¬ 
leria. La Fenice, Mazzini, Massi¬ 
mo, Metropolitan, Moderno, Nuo¬ 
vo Olimpia. Paris, Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Quirinale, 
Radioclty, Ritz, Roma, Royal, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Savoia, Smeraldo, Saltano, Super- 
cinema, superga di Ostia, Trevi, 
Tuscolo, Vigna Clara. - TEATRI: 
Arti, Arlecchino, Delle Muse, 
Millimetro, Pirandello, Rossini, 
Goldoni. 




NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi «ile ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


erze visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

La viaccia, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 

ALBA 

I sequestrati di Altona, con S 
' Loren DR 4444 

ANIENE (TeL 890.817) 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
casteT (VM 14) DR 44 

APOLLO (Tel. 713300) 

Carmen di Trastevere, con G 
Raili DR 4 

AQUILA (Tel. 754.951) - 
I magliari, con A. Sordi 

(VM 16 ) DR 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 
Anche I gangster! muoiono, con 
V. Miles (VM 16) G 4 

AURELIO (Via Bentivoglio; 

1 Vulcano Iglle di Glov* 

•M 4 


DOMANI AL FIAMMA 


CORRUZIONE. SADISMO, 
Y F0UIA E PUR EZZAft: 


«: "V\-‘ \T- 

;1N'UN FllTM 'Dl 


ROGER VADIM 


ISPIRATO ALL'OPERA DEL MARCHESE DE SADE 


il vizio e ia virtù 
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l’Unità - sport 
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! lunedì 25 marzo 1963 


I risaltati del contorso n. 22 

- » * . À * m “ ’ c * t 

Al concorso n. 22 hanno partecipato 7560 lettori. DI essi 525 
hanno risposto esattamente « due ». La sorte ha favorito nel¬ 
l'ordine: 1) Grazinl Ezio (via L. Da Vinci, 10 . Viterbo) che 
vince una fonovaligia); 2) Li Pira Umberto (via Aloi, Case 
Pop. B/2 - Falsomiele - Palermo) che vince una radio tran¬ 
sistor); 3) Baldi Mario (via Matteotti, 14 • Pontassieve - Fi¬ 
renze) che vince un macinacaffè frullatore elettrico. 

Seconda estrazione a beneficio del concorso n. 20 non effet¬ 
tuato per mancanza di vincitori: 1) Scorano Salvatore (via 
Platea, 100 • Taranto) che vince una fonovaligia; 2) Lachi 
Amos (Certaldo, Bassetto • Firenze) che vince una radio 
transistor; 3) Palma Pasquale (via Campo Sportivo 68, . Na¬ 
poli) che vince un macinacaffè frullatore elettrico. 


L* Unità Sport pubblica ' 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na i seguenti premi: 


CONCORSO A PREMI 


l'Unità sport 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 


offerti dalla « Società r. 1. 
C.I.R.T. » - Via XXVII Apri¬ 
le 18 . Firenze, con il con¬ 
corso dell' Associazione Na¬ 
zionale € Amici dell’ Unità ». 


» * * " * • « * t 

Inoltre ai concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, • per ciascuna risposta 
settimanale esalta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine i primi trenta in 
graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi préhni, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 








• ■MBir 

• •• me 


CONCORSO 
A PREMI 


l’Unità In. 23 


sport 


24-3-1963 


DOMANDA: Quanti goal verranno realizzati dal La¬ 


nerossi ne) prossimo turno di « A »? 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME.. 


INDIRIZZO 


(Spedire a l'Unità via dei Taurini 19 - Roma) 


l r 

Per il retour match con la Turchia 

Oggi gli azzurri 

"reròe i partono per 

della domenica 1 


continuazioni 


TACCONE 

La sciagura di Superga 
prima e la morte di Cop¬ 
pi poi sono stali due av¬ 
venimenti clic hanno in» 
fcrlo colpi decisivi al- 
l’« eroismo » sportivo : cioè 
a quella curiosa e gene¬ 
rosa sopravvivenza di ro¬ 
manticismo ottocentesco 
nel cuore della gente sem¬ 
plice, così diffusa e vasta 
da raggiungere anche tipi 
un po’ più a sofisticati ». 
II ciclismo a eroico » è 
morto con Coppi, e forse 
gli ha dato una mano an¬ 
che il ridimensionamento 
in buffoneria televisiva 
del vecchio Bartali. 

Il calcio poi non ne par¬ 
liamo: un campione come 
Boni perii, negli anni post- 
Torino, non entusiasmò 
mai nessuno, fu trattato 
con indifferenza e freddez¬ 
za perfino dai tifosi ju¬ 
ventini; semmai ci acce¬ 
sero di simpatia e d’am¬ 
mirazione pochi assi stra¬ 
nieri, da Schiaffino a" Nor- 
dahi, da Liedholtn a 
Nyers. Solo adesso, attor¬ 
no a Rivera e ai figlio di 
Mazzola, si riaccende un 
po’ d’interesse popolare 
per calciatori nati in Ita¬ 
lia. Della boxe meglio non 



parlare; eroi fasulli e 
troppo furbi. Ci sarebbe 
l’atletica. Ma chi onora 
Morale come quel grande 
meriterebbe? 

Per il ciclismo via, c’è 
più poco da fare. Un po’ 
quelle maglie pubblicita¬ 
rie che ti levano la voglia 
di propendere per questo 
o per quello; e soprattut¬ 
to la rinunciataria medio¬ 
crità dei nuovi idoli, tut¬ 
ta gente che un giorno va 
e il giorno dopo resta lì: 
c’è solo da sbadigliare nel¬ 
le giornate in cui si cor¬ 
rono le grandi « classi¬ 
che». Ieri, all’antico Giro 
della Toscana che vide 
straordinarie imprese di 
Gino Bartali e che l’ulti¬ 
mo dei campioni corag¬ 
giosi, l’altro fiorentino 
Nencini, non è mai e poi 
mai riuscito a vincere, ci 
siamo consolati « co’ l’ajct- 
to », come diciamo a 
Roma. 

Gli stranieri stavolta 
non c’erano, a domina¬ 
re dall’alto della classe o 
delia « cattiveria » agoni¬ 
stica, uomini di ferro, ca¬ 
paci di ritmi omicidi e di 
schiantanti fughe: e non 
c’c bisogno si chiamino 
per forza Van I.oov o An- 
quetil. bastano Groussard 
c Wolfshohl a distruggere 
i Baldini troppo grassi o 
i Malignati troppo ma¬ 
gri. àia ieri non c’erano; 
c in mancanza dei gatto, 
secondo un buffo prover¬ 
bio antichissimo, i grami 
topolini si son messi al¬ 
legramente a ballare. 

Vito Tarcone, che del 
resto fra tutte le mezze fi¬ 
gure che corrono adesso 
in bicicletta qui da noi è 
tino dei pedalatori piu 
simpatici, ha vinto con 
l’impetuosa e sgraziata im¬ 
pulsività rhe gli è propria 
nelle giornate huone. Il 
piccolo contadino di Avcz- 
zano, malcresciuto e gof¬ 
fo come tanti ragazzi nati 
nelle zone depresse e mi¬ 
trili assai più a pane che 
a bistecche, supplisce con 
la rabbia e l’ambizione e 
l’ansia di evadere dalia 
miseria alle doti di classe. 
Per sua fortuna è leggero, 
ha nelle gambe Io scatto 
breve dello scalatore, e 
allora c’c per lui sempre 
una speranza da giocare 
quando le strade vanno 
su per le montagne e non 
ci sono i « mostri sacri » 
belgi o francesi a rendere 
lutto troppo complicato 
per la sua semplice furbe¬ 
ria. Più spesso desìi altri, 
insomma, lui la sua spe¬ 
ranza se la gioca con im¬ 
peto. E quando gli va be¬ 
ne, siamo tutti contenti. 

Puck 


Istanbul 


. Il compito dei « no- 
I stri» non è difficile 
| perchè partono con 
il vantaggio dei sei 
I goal segnati nell'in- 
I contro di andata a 
Bologna 


Il prologo non è stato buono. 
Cioè. Il confronto fra i cadet¬ 
ti d’Italia e di Bulgaria si è ri¬ 
solto a favore degli azzurri per 
un autogoal di Jecev. Ma nes¬ 
suno s’è disperato. Anzi. Fab¬ 
bri (che impara l'arte: e la pru¬ 
denza non è mai troppa...) ha 
detto che la squadra s’è battu¬ 
ta con grande generosità, e ha 
precisato: » Tenuto conto che 
si è trattato della partita d’esor¬ 
dio, che il terreno era impos¬ 
sibile e che gli avversari han¬ 
no giuocato bene, sostengo che 
la prova mi ha soddisfatto ». 
Contento lui, con quel che se¬ 
gue: e punto e a capo sull’ar¬ 
gomento. 

Adesso, sono di scena i mo¬ 
schettieri. Oggi, con un «jet» 
dell’Atr-France, la pattuglia 
scelta di Fabbri vola da Roma a 
Istanbul. Partenza ore 15.30 da 
Fiumicino, e arrivo alle ore 
19,55 a Yesil Kòy. Un viaggio di 
piacere, o quasi. Perchè, s'è ve¬ 
ro che il « foot-ball » è tanto 
bello quant’è matto, è pure ve¬ 
ro che nessuna intelligenza, 
nemmeno la più nera, può ar¬ 
rischiare l’ipotesi che ITtalia 
subisca più di cinque goals dal¬ 
la Turchia, nel « retour-match » 
del torneo d'eliminazione della 
Coppa d’Europa. La gara di 
Bologna, il gei a zero. ha. dun¬ 
que, decieo Praticamente, la 
nostra maggior formazione si è 
già qualificata per gli ottavi di 
finale della competizione, come, 
ufficialmente, l’Unione Sovieti¬ 
ca (detentrice del trofeo). l’Au- 
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FACCHETTI Snella foto) sarà uno dei due debuttanti 
in azzurro a Istanbul: l’altro è il portiere Vieri 


stria e il Lussemburgo (per sor- ' - ' ~ 

teggio). l’Albania (per rinun- zione, ha riconosciuto premi- E Fabbri, su tutto e su tut- 
cia della Grecia), la Danimar- nenie a quello delle società. Co- ti. governerà! 
ca (9-2 a Malta). l’Eire (5-3 al- sì. Fabbri, fino all’epoca del- Dice (Barassi): »In conside- 
l’Islanda), la Bulgaria (5-4 al la prossima Coppa del Mondo, razione del fatto che l’attivi- 
Portogallo), la Spagna (7-3 al- farà disputare una media di die- tà per la formazione olimpica 
la Romania), la Francia (6-3 al- ci partite per stagione, di cui può costituire il lavoro di base 
l’Inghilterra), la Svezia f3-X al- quattro nel corso delle pre- per In formazione nazionale, la 
la Norvegia), l’Irlanda (4-0 al- ventivate tournées d’estate, A responsabilità è affidata al coni¬ 
la Polonia) e l’Ungheria (4-2 al Firenze, il Consiglio della FIGC missario tecnico ...-. 

Galles). Entro il mese, anche la ha stabilito la seguente atti- Ecco, perciò., il Fabbri-show. 
Cecoslovacchia, la Jugoslavia e vita di massima. . •> E. con il massimo rispetto, sia- 

l’Olanda completeranno il tur- ... < • mo costretti a pensare che non 

no che le favorisce alla RDT. , B q, at , mnP iqco -1963 Ff E'. 10 bene (in un am¬ 
ai Belgio e alla Svizzera, scon- A f «olio n biente che non è ' che non * 15 

fitte, rispettivamente, per 2-1. ^ , _ fet,ua Jl a la . partl . ta . I A al ^.. B_ P uò essere tutt’amico...) chi 
3-2 e 3-1 nelle partite d'andata. 


me, i isucuivanicini h ci * T3 rr,,- *- - --- 

-2 e 3-1 nelle partite d’andata. B ,H lga ? a T . rimangono. Tur- troppo lavora. Le invidie, le 
E. allora, il confronto fra la A ' Ital 'a A a Istanbul, il malignità, le esigenze sono 

_ v7 m n ItfiliO A-Kroctla A a a _ 


uitui a, ii vuiiii vutv *«« «a n — _ •« . « - « n __ 

Turchia e l’Italia ha un valor® ^ 13 tan i e - 

soltanto episodico. S’inserisce ® 1 

nel rinnovato e rinforzato prò- Aus | na ® Italia, il5 giugxio. f 

---KT.-t—-i„ io Austna A-Itaha A a Vienna, il 


Attilio Camoriano 


gramma della Nazionale, che la ri» ^ , V *T m 

Lega, sollecitata dalla Federa- 9 giugno. La data del 2 o del 16 

giugno servirà per il secondo 


Ieri sera gli azzurri sono arrivati a Roma 

In luce gli attaccanti 
nell'ultimo « galoppo » 

i 

Lasciata Firenze alle 13.47, la «mani. Corso e Menichelli che.» Vieri, portiere del Torino, ha 


turno della Coppa d’Europa. 

• », . ^ i * < . * 

R stagione 1963-1964. Ita- COflVOCfVff 

lia-Unione Sovietica a Ro. 
ma. il 24 novembre; Italia-Au- - » 

stria a Torino, il 22 dicembre; . gmtS gammaammm 
Italia-Cecoslovacchia forse a Fi. SM” ' WZZIfg a f 

renze. il 22 marzo; Svizzera- - 

Italia a Losanna, il 3 maggio. I ’Wà 

Le date del 23 ottobre (gara di Q0|fn «K» 

ritorno degli ottavi di finale) e majaa 

del 2 febbraio (eventuale gara . 

d’andata dei quarti di finale) *ti* 7, !. 

sono riservate alla Coppa d'Eu- Ji rMihUi 1 a! 

ropa. Inoltre, tenuto conto del- “J* «* e 

l’impegno con l’Unione Sovieti- ^5?ISerte 2? eh ad ' 

ca a Mosca. ITI o U 21 giu- “£ *?.2 J*’ 

-i, . 7_ otut saboto 30 marzo, con tnl- 

* ^wh 5 P if 3 " 1,0 * ,,e ® re 2M0, allo stadio 

lifii con 1 Ungheria (16 giu- Malakoff in Nantes, la FIGC 

? a Germania _ (18 o 2o |, a convocato, so proposta 
giugno) e la Jugoslavia. deli* i>» Nnianai» i «»- 


KIIBIIII1V v UUIliliHlf ^ ^ ha convocato, so proposta 

■ mM ■ lllllnr r ~ giugno) e la Jugoslavia. delkl Lega Nazionale, i se- 

w " attenti giocatori e collabora- 

C - Stagione 1964-1965. L’Ita. lor,: 

lia ha in monto di ncnita *) GIOCATORI - AlCSsan- 
Laeciata Firenze alle 13,47, la mani. Corso e Menichelli che.» Vieri, portiere del Tonno, ha i, i. SLv?» I dria: Bassi e Nobili; Bari: 

nazionale è giunta in serata a contro i turchi, costituiranno confermato le sue eccellenti 3 *anm^ntàtid«urAmo * Carrano e Catalano; Brescia: 

Roma ove ha preso alloggio il nuovo quintetto d’attacco az- condizioni di forma con una Torca; Cagliari: Colombo e 

airHotel Quirinale in 'attesa zurro. serie di prestigiosi interventi f Vescovi; Foggia: Lazzetti e 

della partenza fissata per oggi Menichelli è lieto della scel- Vieri (24 anni) e Facchetti . f’ -»* ® a, * a Nocera; Lazio: 'Landoni e 

alle 15,30 da Fiumicino (Farri- ta di Fabbri, anche perchè gli (21 anni), quest'ultimo dell’In- ri7’’ P er£> «.ba Garboglia; Lecco: Cappellaro; 


aunotei Quirinale in attesa zurro. serie ai prestigiosi interventi p --r-r : : vescovi; Foggia: Lazzeitt e 

della partenza fissata per oggi Menichelli è lieto della scel- Vieri (24 anni) e Facchetti _ f’ “‘ la a "'|"2 ar ^ a ® al * a Nocera; Lazio: Landoni e 

alle 15,30 da Fiumicino (Farri- ta di Fabbri, anche perchè gli (21 anni), quest'ultimo dell’In- ^ ' Quest ultima, però, ha Garbuglia; Lecco: Cappellaro; 

vo a Istanbul è previsto per consente di riformare, con il ter, sono i due esordienti del- Jr l- ,, _ .. Messina: Brambilla; Udinese: 

le 19,55 locali) Prima della compagno di squadra Orlando, la nazionale A. oast^ «et labi c e ìokio. Barelli; Verona: Circolo e Pi- 

partenza da Firenze, i calcia- la coppia di ali giallorossa. Fabbri, ancora ieri, ha ripe- f*Lf?.”°. * V‘°. c b I rovano. 

tori azzurri avevano sostenuto Ultimata la seduta. Fabbri luto di aver piena fiducia nei j- 1 J a * ,a .. a Q^ 150 . dl far uso di COLLABORATORI - dr. 

l’ultimo allenamento a Cover- ha rimandato tredici giocatori quindici giocatori selezionati e etemenu giovani, scelti fra Mazza medico, rag. Bonizze- 

ciano. negli spogliatoi trattenendo in in particolare negli undici ti- Quell' non tesserati qua» prò- „| f allenatore, slg. Maggi, mas- 

Prima di colazione, Edmon- campo i due portieri, Vieri, al tolari. » La preparazione — ha ‘ e ssìoms.!, o aei giuocaton del- saggiatore. 

0o Fabbri ha riunito i quindi- quale per la prima volta viene detto il C.U. — a parte la for- * a squadra dilettanti, il torneo | suddetti giocatori e col¬ 
ei giocatori a disposizione, tut- affidata la maglia numero Isola rinuncia a ' Pascutti, mi Quauncazione impegnerà laboratori dovranno trovarsi 
ti in perfette condizioni fisi* della nazionale moschettieri, e sembra sia andata bene.-La 1 Italia con la itirchia, due voi. • martedì 26 marzo entro te 

che, sul centro del campo pei Negri. scelta degli undici che saran- J, 0, cntra » mese di marzo del- ore 17. all'albergo Italia a 

una «sgambatura* completata II C.U. ha sottoposto i due no in campo a Istanbul è fot- 1 anno che verrà. Vittoriosi, gli Mantova, a deposizione del 
' da una serie di palleggi nei giocatori ad un lungo allena- fa e sono certo che nella par - azzur rj affronterebbero — an- commissario della rappresen- 

»ing» si sono particolarmente mento impegnandoli con nume- tifa tutti *i impegneranno al coro due vo.te, fti.ro il mese tativa della Lega Nazionale 

impegnati Orlando, Puia, Sor- rosi tiri da tutte le posizioni, massimo delle loro possibilità ». «* giugno la Polonia. (Serie B), aig. Lencl. 


Toscana . 

gna? Questa è Ja mia rivincita 
Questa è la mia vendetta! ». 

E Adorni, arrabbiato, insiste¬ 
va: tirava e tirava, faceva tut¬ 
to lui. 

Il risultato era scontato Mas- 
signan in volata è zero. Adorni 
grondava sudore come una fon¬ 
tana. E Taccone, furbo (troppo 
furbo?) s'affermava cosi: facil¬ 
mente. in una maniera che of¬ 
fendeva. umiliava Adorni, il 
protagonista della magnifica, 
meravigliosa azione che riva¬ 
lutava il Giro di Toscana, di¬ 
sputato in carrozza, per più di 
tre quarti della distanza, dagli 
uomini che dovevano coman¬ 
darlo. dominarlo. Che cos’han¬ 
no addosso i favoriti? 

Per loro, per i favoriti, il 
Giro di Toscana ha ripetuto, 
ha peggiorato, la Milano-San- 
remo. Le eccezioni sono Tacco¬ 
ne e Massignan. E s'è confer¬ 
mato Adorni, ch’è, oggi, il no¬ 
stro corridore più brillante, più 
sicuro, più ardito. L’elogio gli 
compete E va a Massignan. in 
progresso. E tocca, naturalmen¬ 
te. a Taccone, che sa profittare, 
specialmente, delle buone oc¬ 
casioni: e, comunque, è in gam¬ 
ba assai. 

Bravo Zilioli. Sufiiciente Me¬ 
co, Fezzardi e gli attaccanti del. 
la lunga fuga. Sui campioni 
(certi campioni ricchi dì soldi 
e poveri di talento...) stendiamo 
il pietoso velo. 

E questo è il film della corsa. 

Il giorno è sereno e luminoso. 
L’aria di primavera è delicata. 
Il Giro di Toscana s’agita, sbat¬ 
te come una bandiera sgargian¬ 
te. Frenetico è l’avvio. Fugge 
Bailetti, che trascina nell’av¬ 
ventura Guamieri. Mele, Vitali, 
Trapè. Giorza. Falaschi. La sfu¬ 
riata è condotta sul più alto 
ritmo. La corsa passa sui piatti, 
soleggiati asfalti di Prato e 
Pistoia, veloce e chiassosa, 
scoppiettante come un mazzo 
di fuochi artificiali. 

E’ Carlesi che comanda la 
reazione. 

Conclusa la fuga della pat¬ 
tuglia di Bailetti, a Monteca¬ 
tini. dall’arco teso del gruppo, 
scappa Zilioli. cui s’agganciano 
Minieri. Zanchi, Paniceli!. Tra¬ 
pè. Vendemmiati. Manca. Meco. 
Fezzardi. Massignan e Moser. 
l’Enzo non l’Aldo. L’azione è 
gagliarda, scatenata, e s’avvan¬ 
taggia presto e bene: 1T5” a 
Pescia. 2*5" a Altopascio. 2’30" 
a Pontedera. 

Carlesi? E Nencini? E Defl- 
lippis. Baldini. Ronchini? Il di¬ 
sco. che gracchia, si ripete: 
«Tira tu, che tiro anch’io (e 
nessuno tira...) ». A Certaldo. 
dove cominciano le rampe di 
Lucardo, il ritardo del gruppo 
è di 3’5”. Bè. signori campioni., 
vogliamo allungare un po’ il 
passo? Macché. Non risponde 
Cribiori, che ha le gambe gon-i 
fie. Non sente Bongioni, ch’è 
staccatissimo. E gli altri fanno 
le orecchie da mercante. Fin 
qui (e siamo quasi a metà del¬ 
ia distanza) il Giro di Toscana 
e una copia in miniatura, con 
personaggi più scadenti, della 
Milano-Sanremo. Ma Carlesi. fi¬ 
nalmente. si muove. Fumo negli 
occhi? Sulla salita di Lucardo. 
e sul falsopiano di San Gimi- 
gnano, i gregari di Carlesi si 
mettono alla frusta: Ruegg aiu¬ 
ta. Conseguentemente, la pat¬ 
tuglia di punta che, comunque, 
pesta sempre più forte che può. 
perde terreno: 2*40” a Poggi- 
bonsi. 

Adesso, il su e giù non dà 
tregua. E. però, sapete 6ono i 
corridori che fanno le corse, 
non i percorsi. Cioè, il « tran- 
tran ». che il primo caldo fa¬ 
vorisce. mortifica, annulla le 
velleità. Tira Massignan. e la 
fila non s« spezza. Nulla accade 
nell’arrampicata a Colle Val 
d’Elsa. E. allora, via verso gli 
splendidi, fioriti paesi del 
Chianti. Siamo sulla strada del 
vino e s’aspetta che i campioni 
finiscano di battere la fiacca 
Davanti, intanto, gli allunghi 
di Massignan provocano i ce¬ 
dimenti di Trapè e Zanchi. di 
Vendemiati e Minieri. Quindi, 
parte Zilioli, e'fa il vuoto. Me¬ 
co. Fezzardi. Manca. Panicelli. 
e Massignan si lasciano infilza¬ 
re come polli allo spiedo. 

La progressione di Zilioli è 
potente, agile II ragazzo ha il 
diavolo in corpo, e a Castelli¬ 
na è solo; 30” Non bastano. 
Nella discesa. ' Zilioli perde: 
Massignan. Panicelli. Manca. 
Fezzardi e Meco Fimpallmano 
a Radda. 

Che rimane? Molto. Quasi 
tutto. La conclusione è a sor¬ 
presa. Perché la pattuglia di 
Zilioli accusa la fatica, e ful¬ 
minanti appaiono Nencini, Me¬ 
le. Contemo. Moser e Chiappa- 
pano. che provocano un mezzo 
finimondo. C’è un confuso, paz¬ 
zo « fuggi-fuggi ». E c’è un bre¬ 
ve. frenetico giuoco di scatti. 
Finalmente, si liberano Adorni 
e Taccone, ch'entrano feroce¬ 
mente nella fuga, e danno fuo¬ 
co ai tentativi per ia soluzione 
di forza Ci prova Taccone, una. 
due. tre volte. E una, due. tre 
volte cj prova Adorni. Crolla¬ 
no Manca, Panicelli. Fezzardi. 
Zilioli. Resiste soltanto Mas¬ 
signan. 

Fuga a tre. l'ultima. la buo¬ 
na. Massignan è stanco. Tac¬ 
cone sta sulle ruote; e Adorni 
lavora a cottimo, per tener lon¬ 
tano gli staccati, il gruppo. Ri¬ 
solve Io « sprint ». sulla pista 
di terra battuta, a Campo d: 
Marte. 

Adorni è frusto. 

Massignan si regge npp*-». 

E Taccone, preciso e ineso¬ 
rabile. esce dal vento di A torni 
all’tngrecso delFaUitn* curv®, e 


vince con la mano alta, trion¬ 
falmente. 

Poi. gli altri, alla spicciolata, 
com’è detto precisamente nel¬ 
l’ordine d’arrivo. 

Un bisticcio fra Adorni e Tac¬ 
cone, e basta. 


Lazio 


ca), ma almeno con un nobi¬ 
le tentativo.di intelligenza. 

Ciò non vuol dire che lo spet¬ 
tacolo sia stato più bello di 
quello mostrato dalla Lazio e 
dal Catanzaro sette giorni pri¬ 
ma. Alle solite: giù la Lazio 
a picchiare scarparte più o me¬ 
no rifinite verso la porta del 
bravissimo Dinelli (sorpren¬ 
dente la sua capacità di « pre¬ 
sa » alta e bassa), giù il Co¬ 
senza a rompere tutto (con lp- 
politi libero di rincalzo) e a 
tentare qualche raro contrat¬ 
tacco. 

L’imbambolamento solito del¬ 
la Lazio nelle battute d’avvio 
ha complicato il compito del¬ 
l'attacco nel seguito della par¬ 
tita e ha facilitato, come è sem¬ 
plice immaginare, la buona di¬ 
sposizione difensiva del Co¬ 
senza. La Lazio ha rischiato il 
goal al secondo minuto con una 
rovesciata di Marmiroli battu¬ 
ta in corner da Cei. Poi. ner¬ 
vosamente. ha attaccato senza 
criterio per 18 minuti senza ca¬ 
varne una buona occasione da 
rete. Al 20’, ha subito il goal 
che ha compromesso il risul¬ 
tato, con l’avvertimento sensa¬ 
zionale di una stangata di Gian¬ 
carlo Bacci deviata in corner 
dal portiere laziale e con una 
bella deviazione di testa dello 
stesso Bacci che. sul corner, 
ha indovinato questa volta con 
precisione l’angolo basso della 
rete. 

Nell’alea cosentina, si è ro¬ 
vesciata allora l’apocalisse. Per 
mantenere una difesa elastica, 
il Cosenza avrebbe avuto bi¬ 
sogno di un interno di disim¬ 
pegno come sarebbe stato il 
Bacci di cinque anni fa. Ma 
mancando l’appoggio del flac¬ 
cido Bacci al ringhioso Lenzi 
e al discreto Marmiroli. la La¬ 
zio ha continuato a dominare 
il centro del campo e ha stret¬ 
to il Cosenza nell'area, dove 
nella mischia i difensori han¬ 
no avuto la meglio fino al 38’. 
Salvatasi in quel minuto da un 
tiro di Governato respinto alla 
meglio, la difesa cosentina ha 
ceduto alla pronta ripresa di 
Bernasconi, che ha messo in 
rete da pochi metri, tra qual¬ 
che debole protesta dei cosen¬ 
tini, convinti che Bernasconi 
fosse in off-side. 

Per un quarto d'ora della ri¬ 
presa. si è avuta l’impressio¬ 
ne che la partita si sciogliesse 
un po’ dall’assillo della dispe¬ 
rata difesa cosentina e del ner¬ 
voso arrembaggio della Lazio. 
Ma la piacevole canzone si è 
subito interrotta, e per mez¬ 
z'ora lo spettacolo è tornato 
quello di prima. Crollato Bac¬ 
ci, col fiato grosso Dalla Pie¬ 
tra (terzino, diciamo cosi, d'at¬ 
tacco), la difesa cosentina si è 
sentita di nuovo imbottigliata. 
Per sua fortuna, l’attacco della 
Lazio non ha avuto un solo 
attimo di intelligenza, risultan¬ 
do debole nel gioco delle ali 
e fuori forma in Morrone. Il 
lunatico argentino della Lazio 
non ha nemmeno saputo ap¬ 
profittare al 5’ di una palla 
regalatagli da uno scivolone di 
Baston. lasciandosi soffiare la 
palla dal sopravvenuto Fonta¬ 
na. Più deciso e positivo di lui 
è risultato invece Bernasconi, 
che al 6’ è tornato ad impe¬ 
gnare Dinelli con un gran bel 
tiro di girata. Il grido del goal 
sì è strozzato nella gola del 
pubblico proprio allo scadere 
della partita, quando Bernasco¬ 
ni. ancora una volta, ha indo¬ 
vinato l'angolo alto della por¬ 
ta con un bel colpo di testa, 
deviato in corner dal portiere 
cosentino. 

In tutto il secondo tempo, il 
Cosenza ha tentato il goal una 
sola volta con Rumignani. at¬ 
terrato malamente in aerea. II 
resto è tutto da immaginare 
con molta facilità e poca fan¬ 
tasia. 

Commento 

instabile talento - calcistico, 
chiacchiere e quasi niente al¬ 
tro, consiglierà il C.T . Fabbri, 
che logicamente pensa al suo 
ingaggio federale, di presen¬ 
tarsi alla folla turca con un 
« catenaccio », chiamatelo pu¬ 
re come volete, mobile, oppure 
rigido a seconda della disin¬ 
volta interpretazione degli os¬ 
servatori. Certo è che l'attacco 
« azzurro * dispone di una sola 
autentica punta — il romanista 
Orlando — mentre i suoi com¬ 
pagni di reparto. Puja, Sorma- 
ni. Corso, Menichelli, sembra¬ 
no dei preparatori e basta. 

Oggi il gioco del calcio, un 
gioco istintivo, semplice. vaga¬ 
mente puerile, ha preso 
l’aspetto di una faccenda er¬ 
metica, ma lo hanno reso cosi 
gli interessi dei maghi, il fu¬ 
mo polemico di certa stampa, 
l’opportunismo degli opportu¬ 
nisti di sempre. Dopo Istanbul, 
arriveranno per gli « azzurri » 
nartite ben più difficili: dal 
Brasile nel prossimo viaggio 
all’VRSS che si presenterà a 
Rom .t in autunno. 

Siro a questo momento, it 
C.T. Edmondo Fabbri ha avu¬ 


to un compilo non proprio dif¬ 
ficile sia a Vienna contro l’om¬ 
bra dell’antico « Wttnder- 
team », sia a Bologna contro 
una Turchia in formato par¬ 
rocchia. Nella settimana scorsa 
Fabbri ha inoltre ripresentalo, 
a Firenze, la « nazionale B » 
ferma dal I960 quando in Lu¬ 
gano superò (per 3-2) i cadetti 
della Svizzera. Il signor Fab¬ 
bri, per non gonfiarsi troppo, 
tenga conto che la « B » in 
maglia azzurra dal 1927 ad 
oggi sostenne 54 incontri per¬ 
dendone soltanto 8. Di conse¬ 
guenza il faticato successo 
(1-0) di Firenze, contro la 
« B » della Bulgaria, non ha 
destato entusiasmo pur tenen¬ 
do conto della giornata infeli¬ 
ce: acqua, vento, freddo, fan¬ 
go. I nostri si sono imposti 
grazie ad una palla deviata 
nella rete di Naidenov dal 
bulgaro Jecev, mediano. Biso¬ 
gna però dire che il signor 
Fabbri non ha presentato la 
migliore « squadra B » dell’Ita¬ 
lia, bensì una formazione per¬ 
sonale o quasi. A difesa della 
nostra rete c’era, nel primo 
tempo, Anzolin che nella Juve 
fà da riserva a Mattrel ed inol¬ 
tre tipi come Dell’Angelo, Fer¬ 
rini, Nicole che non si trovano 
al loro meglio. 

Il C.T. sì è giustificato di¬ 
cendo che intende « rifare » i 
dimenticati: la « nazionale B » 
risulta, forse, una scuola di 
rieducazione? 

L’antico « fanciullo prodi¬ 
gio » Bruno Nicolè, probabil¬ 
mente un altro Virgili, in tanti 
anni di comoda e ben pagata 
milizia nella Juventus non ha 
migliorato attitudini, reperto¬ 
rio, volontà. Si crede un • nuo¬ 
vo Piola », invece è stato gros¬ 
solanamente illuso dai mercan-i 
ti di parole. Renato Cesarmi,\ 
bizzarro uomo ma splendido 
calciatore del passato, tentò 
di impostarlo come mezz’ala, 
mentre altri tecnici (per nien¬ 
te ciechi) gli suggerirono di 
applicarsi come ala: niente da 
fare. 

Nicolè pretende la maglia 
« numero 9 » dimenticando che 
pure il centravanti Peppino 
Meazza, un campione di ben 
altra levatura, un giorno ac¬ 
cettò di fare la mezz’ala e per¬ 
sino l’ala. Troppi milioni arri¬ 
vati troppo presto, certi sugge¬ 
rimenti del genitore attaccato 
ai soldi come una * cozza » al¬ 
lo scoglio, hanno irrimediabil¬ 
mente rovinato il calciatore Ni¬ 
colè; più o meno la medesima 
sventura stà bloccando Josè 
Altafini con quel suo zio che 
ogni tanto, per « affari », ca¬ 
pita a Milano dal Brasile. In 
quanto al portiere Anzolin, 
bravino e niente di^più, risulta 
forse superiore a Mattrel, a 
Cudicini, a Sarti, a Vavassori, 
a Pizzaballa, a Cei della Lazio? 

Non credo. Anzi ritengo Mat¬ 
trel, Cudicini, Sarti, Vavassori. 
Pizzaballa e Cei meritevoli, al 
pari di Anzolin, di indossare 
il maglione nazionale a Firen¬ 
ze. Credo, inoltre . che il signor 
Fabbri ritenga dovere suo po¬ 
lemizzare con certi allenatori 
stranieri (e non stranieri) dei 
nostri « club »: il piccolo in¬ 
tende dimostrare di essere più 
bravo dei grandi, ecco tutto. A 
conti fatti il mondo del vostro 
calcio è questo: impietoso, po¬ 
lemico, irrazionale, fatto di col 
pi di scena destinati a colpire 
fantasie infantili o superfi¬ 
ciali. 

L’ultima è stata una settima¬ 
na di fuoco. Delusioni e spe¬ 
ranze, gli eccitanti records di 
Henry Carr a Tempe, Arizona, 
e la nera notte del povero Da- 
vey Moore in California, infine 
il tonfo del ciclope Franco De 
Piccoli nel ring di Roma: tut¬ 
to ciò non mi sembra affatto 
poco. La delusione più grossa 
j’hanno regalata i nostri peda¬ 
latori battuti per la decima 
volta consecutiva dai forestieri 
nella Milano-Sanremo. Il fran¬ 
cese Noseph Groussard è riu¬ 
scito a farcela per una mezza 
gomma davanti al tedesco Rolf 
Wolfshohl, ossia « piccolo lu¬ 
po » come lo chiamano i suoi 
paesani, mentre gli italiani una 
volta ancora cercano affanno¬ 
samente banali scuse per giu¬ 
stificare l’ennesima disfatta. In 
Italia — si dice — corrono 
troppi stranieri. Ebbene, si¬ 
gnori della « Velocipedistica », 
ripristinale l’autarchia di fa¬ 
scistica memoria e le vittorie 
— compresa quella della 
« Sanremo » — non manche 
ranno! 

Ci si lamenta, pure, perchè 
le nostre ditte preferiscono in¬ 
gaggiare belgi, francesi . olan 
desi, elvetici, tedeschi, spagno 
li; è così, sicuro. Però gli affari 
sono affari anche in Italia. 
Prendete, tanto per semplifi¬ 
care, la * G.B.C. »: il signor 
Castelfranchi, con Van Looy c 
ìc sue truppe fiamminghe, ha 
già registrato successi sfrut¬ 
tabili pubblicitariamente che i 
nostri prudentissimi pedalatori 
di professione non potrebbero 


ottenere nella intera annata. 
Le spese, milione più, milione 
meno, sono uguali. Ormai i 
tempi dei movimentatovi pla¬ 
tonici delle corse; i garibaldini 
della « gloria » di papà Focesi, 
risultanto fuori moda, lonta¬ 
nissimi, tramontati per sem¬ 
pre. Lo sport non è più sport 
bensì lavoro, mestiere, affare. 

Neppure quelli dell’atletica 
leggera risultano sportivi au¬ 
tentici. Mike Agostini, lo oriun¬ 
do di Trinidad, ha sollevato il 
velo su tanti scandali che san¬ 
no di dollari, di « combine », 
di « doping ». Le Olimpiadi so¬ 
no diventate competizioni per 
« dilettanti » pagati come i pro¬ 
fessionisti. A Roma, nel I960, 
se ne sono viste di ogni colore. 

Tutto questo non toglie me¬ 
riti atletici al colorato Henry 
Carr che, giorni fa, lungo una 
pista dell’Arizona, percorse le 
220 yards (m. 201,16) in 20” c 
4 decimi, quindi i 200 metri 
in qualche attimo di meno. 
Nato il 27 novembre 1942 in 
Montgomery, Alabama, Henry 
Carr che risulta alto metri 1,90 
si presenta con le carte in re¬ 
gola per una medaglia alle 
prossime Olimpiadi di Tokio. 
Henry Carr studia presso l’u¬ 
niversità d’Arizona grazie ad 
una borsa di studio ottenuta 
per meriti sportivi; incomin¬ 
ciò a farsi notare nel 1959, a 
17 anni, quando percorse in 
21” netti. 220 yards in linea 
diretta. Ed eccoci al pugilato. 

La sera del 26 marzo 1962, 
nel « Palais des sports » di Pa¬ 
rigi, il cubano Urtiminio ”Su¬ 
gar’” Ramos, dopo dieci ecci¬ 
tanti ronnds, ebbe la meglio 
contro il nigeriano Rafiù Joe 
King. Il piccolo lottatore ame¬ 
ricano fece intendere di esse¬ 
re un temibile picchiatore, ol¬ 
tre che un pugile istintivo. Per 
Davey Moore non poteva ca¬ 
pitare uno sfidante più valido. 
Uscito dal ring battuto e sen¬ 
za il suo primato , che detene¬ 
va dal 1959, il poveretto venne 
colto da collasso nel suo spo¬ 
gliatoio. Il dottor Philiph Vo- 
gel, dello « Withe Hospital » 
di Los Angeles , California, lo 
ha subito giudicato gravissimo. 
Geraldine, la moglie di Davey 
Moore, si è naturalmente di¬ 
sperata mentre i giornali d’A¬ 
merica e altrove hanno inizia¬ 
to il « festival » del lamento 
tanto per vendere qualche fa¬ 
scicolo in più. Da parte sua 
Eddie Broion, il governatore 
della California, proporrà un 
referendum per la abolizione 
del pugilato nel suo stato; a 
Roma lo « Osservatore » che si 
stampa in Vaticano scrive in¬ 
dignato le cose di sempre che 
ormai tutti sanno. Però tutti 
sanno pure che l’autorevole 
quotidiano non sempre si indi¬ 
gna. come dovrebbe, per fac¬ 
cende persino più gravi giac¬ 
ché i politici colgono, nella 
sport, soltanto aspetti parti¬ 
colari mentre il « problema », 
nel suo complesso, non inte¬ 
ressa. Ebbene è giunto il tem¬ 
po di tm esame estremamente 
serio sulla « boxe » professio¬ 
nistica. Incominciano ■ ad in¬ 
dagare a fondo dietro alle 
quinte del ring dove agiscono 
gli impresari, i managers, i 
giocatori delle scommesse (ne¬ 
gli * States») gli arbitri , i 
giornalisti stessi e soprattutto 
i medici. Ecco il punto dolente 
che la « Federbore ». per 
esempio, trascura. Dopo quan¬ 
to accadde di sconcio a Mila¬ 
no. con Clinch Garrett, Toni¬ 
mi / O’Connor. Rocky Randell, 
gli sportivi sono ancora in at¬ 
tesa dei risultali di una certa 
inchiesta promossa, dicono, dal 
prof. Veneranda. Tuttavia spet¬ 
tava ai massimi dirigenti del¬ 
la F.PJ. agire con rapida seve¬ 
rità. Il vostro osservatore pos¬ 
siede idee precise sul « fattac¬ 
cio » e le conoscerete a suo 
tanno, se necessario. A Mila¬ 
no. la S.I.S. cd un medico me¬ 
ritano la cevsvra. oltre aTVar 
bitro Razzi s'intende .* 

11 tonfo romano di Franco 
De Pìccoli, sotto il lento ma 
vescnte destro di Waime Bc- 
thea, un vecchio vearo ameri¬ 
cano che vagamente ricorda 
nella finora fisica • Jcrsen » 
Joe Walcott. era inevitabile. 
Onesto giornale ha soesso. con 
estrema chiarezza, manifestato 
dubbi fondati sullo consisten¬ 
za mtQilisticn del pianate lami¬ 
nare, tenn f o • in nfedi da J ie 
stnmnelle della nufibUcìtà. de¬ 
ali interessi, della incolline- 
leu-a. 

Waune Rcthea. mediocre 
soohbonc del rino. vossiedr in 
,% ompen.sp un sicuro « mestie¬ 
re » chn rie ficcali non cono¬ 
sce afiotto. Nessuno, a Franco, 
ho mai ìncpnyyntn a battersi co¬ 
me oro f/, ssfnnìstn. 7 reclami 
contro l'arbitro Rertini, del 
resto, un * referee * di casa 
assai lento n»] , conteaain • 
del caduto eUa dimenaca 
iwantanfr sui’a stuoia, fanno 
soltanto sorridere e non pos¬ 
sono tramutare fa meritata 
« icaterloo » In un trionfo. 
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di emigranti previsto 
dal «piano» del govèrno 


I COMIZI 
DEL P. C. I 


r 



A SSA SS/MA T O 


Togliatti 
Amendola 
G. Pajetta 
N. Jotti 


a Firenze 


a Napoli 


in Emilia 


a Mantova 


a Genzano 

■ { 

dall’amante 
della moglie 


Rizi ero De Rossi, la vittima 



INTROVABILE 


. • » . » 

la bella Iris del 

dottor ì Nigrisoli 


Oggi la nazionale 
parte per Istanbul 

j "•* ’ ' ' -■ • ' ' _ . ... • »• ■ ' r '• 

' Ultimata fa preparazIóhO'** Firenze la nazionale 
di'calcio si i trasferita da Ieri sera a Roma; da qui 
spiccherà il volo oggi alle 15,30 per istambul ove. 
mercoledì giocherà il retour match con la Turchia 
per la coppa delie Nazioni. Un retour match che non 
presenta gravi difficoltà per I nòstri sla per la mo¬ 
destia del calcio turco, sia perchà con I 6 goal segnati 
nell’Incontro di andata a Bologna gli italiani si sono 
messi con le spalle al sicuro da sorprese. 

, (In ultima pagina i nostri servirti 


Gli ultimi chilometri decidono il Giro della Toscana 


Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Stampelle 
per i nostri 
giganti 

Il piccolo Edmondo Fabbri 
che magari sogna di diventare, 
con il tempo ed i trionfi . il più 
grande C.T. del football italia¬ 
no, ha scelto le undici maglie 
« azzurre » per Istanbul. Mer¬ 
coledì 27 marzo, nella « Mithat- 
pasa Dolmabahce Stadium », si 
presenteranno, salvo muta¬ 
menti dell’ultimissimo minuto, 
questi professionisti della pe¬ 
data: Vieri (Torino); Maldini 
(Milan) e Facchetti (Inter); 
Tumburus (Bologna), Salvado- 
re (Juve) e Trapattoni (Mi¬ 
lan); Orlando (Roma), Puja 
(Vicenza), Sornioni (Manto-\ 
va). Corso (Inter) e Menichelli 
(Roma). 

Figurano, dunque, i rappre¬ 
sentanti di otto squadre che in¬ 
terpretano concezioni tattiche 
spesso del tutto diverse se si 
pensa al gioco dell’lnter, deila 
Juve, del Milan, della Roma, 
del Vicenza, del Mantova, del 
Bologna. Quindi stavolta la 
teoria dei blocchi, che piace a 
tanta gente o almeno ha giu¬ 
stificato infiniti opportunistici 
errori di selezione e di schie¬ 
ramento commessi nel passato, 
è stata messa in un cassetto. 
Se ad Istanbul andrà male per 
i nostri colori, fioriranno fiere 
polemiche: il primo sole della 
primavera le alimenterà alle¬ 
gramente. Dopo aver reso noti 
gli undici nomi, il Commissa¬ 
rio tecnico pare abbia detto 
per giustificare qualche varia¬ 
zione non prevista dai soliti 
« bene informati »: « Quando 
cambio, lo faccio per ringio¬ 
vanire la squadra, non per in¬ 
vecchiarla... ». 

Per la verità il C.T. nostro 
poteva dire qualche cosa d’al¬ 
tro, per esempio: ' « ...Cerco 
sempre di scegliere i ragazzi 
più in forma perchè le partite 
bisogna giocarle e vincerle sul 
prato verde non certo sulla la¬ 
vagna delle manovre tattiche 
oppure nelle dissertazioni teo¬ 
riche dei giornali, ecc... ». For¬ 
se l’aria particolare della « Fe- 
dercalcio », con un presidente 
come il dott. Pasquale, stà ren¬ 
dendo tortuoso, per non dire 
gesuitico, il parlare del signor 
Fabbri un tempo così franco, 
aggressivo, persino aspro. In 
fondo è capitato a tutti se si 
esclude, naturalmente, Vitto¬ 
rio Pozzo. C.T. dei campionati 
. del mondo vinti prima della 
guerra sia pure con l’aiuto, 
qualche volta determinante, 
degli oriundi di allora. 

L’augurio che sulle rive del 
Bosforo la buona fortuna si 
ancori nell’angolo della squa¬ 
dra italiana è sincero e senza 
complessi. Forse gli « azzurri » 
avranno bisogno di battersi du¬ 
ramente giacché la Turchia, 
che troveranno per la rivinci¬ 
ta, non sarà la squadretta do¬ 
polavoristica sconfitta a Bolo¬ 
gna per 6-0, In quel gelido po¬ 
meriggio, che registrò l’esplo¬ 
sione di Orlando autore di ben 
quattro reti, il portiere dei tur¬ 
chi, il giovane Ozcam, del « Be- 
siktas », si comportò da no¬ 
vizio. - Mercoledì, invece , 1 do¬ 
vrebbe giocare il veterano Tur- 
gay che si era infortunato pri¬ 
ma di arrivare in Italia. 

Sicuro, è rotondo il pallone 
che volerà da una porta all’al¬ 
tra nello stadio di Istanbul ; 
però, pur tenendo conto del 
clima, dell’ambiente, della vi¬ 
gorosa decisione dei turchi 
guidati dall’espertissimo Tur- 
gay, mi sembra improbabile 
che i calciatori italiani pos¬ 
sano subire una disfatta con 
sette goals di scarto! Sarebbe 
la prima volta dal 1910, cioè da 
quando gli « azzurri », allora 
in maglia bianca, iniziarono 
contro i francesi la loro cin¬ 
quantennale (anzi di più) ga¬ 
loppata intemazionale. - 

La paura, o mealio una pru¬ 
dente paura, dovuta al nostro 

(Segue in ultima pagina) 
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Al terzo posto sì 

‘ 5 V 

classifica Massi- 
gnan - Gli « assi » 
in ombra cóme 
nella :« Sanremo V 

Dal nostro inviato 



LAZIO - COSENZA 1-1 — Il goal del pareggio laziale 
messo a segno da BERNASCONI .» 


Cosenza o.k. (1-1) 


Disco rosso 


per la 




Bocci e Bernasconi i marcatori 


LAZIO: Cei, Zanetti, Garbu¬ 
glia; Governato. Pagni. Gaspe- 
rl; Longoni. Landoni. Bemasco- 
! ni. Motto ne. Maraschi. 

COSENZA: Dlneill, Baston. 
Fontana; Ippoliti. Federici, Mil- 
lea; Dalla Pietra, Bacci, Lenzl. 
Ramignanl, Marmimi!. 

ARBITRO; Fontano di Cuneo. 

MARCATORI: nel 1. tempo; 
al 20' Bacci, al 3S' Bernasconi. 

Todeschini conosce la La¬ 
zio per averla allenata l’altro 
anno ed esserne stato estro- 
messo in malo modo. Aveva 
promesso a se stesso e aveva 
dichiarato pubblicamente di es¬ 
sere venuto a Roma con la 
convinzione di pareggiare. Sia 
dunque lode a lui che ha in¬ 
dovinato bravamente il prono¬ 
etico, l’unico pronostico azzec¬ 
cato di questa partita, visto che 
aesauno avrebbe giocato mez¬ 


za lira falsa sul pareggio del 
Cosenza. ' 

Al Cosenza è andato bene il 
gioco che non era riuscito l’al¬ 
tra domenica all’altra squadra 
calabrese di serie B, il povero 
Catanzaro che ci aveva fatto 
sbadigliare. La differenza tra 
U Catanzaro e il Cosenza è 
solo nella migliore qualità dei 
difensori cosentini rispetto a 
quelli calabresi e soprattutto 
nella più accettabile disposizio¬ 
ne del pacchetto difensivo, do¬ 
ve si vede la mano di uno che 
ha appreso il mestiere da Ne¬ 
reo Rocco e da Gipo Viani. 
Difesa si (a momenti dispera¬ 
ta. a momenti più rari elasti- 

" Dino Roventi 

(Segue in ultima pagina) 
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Migliorate le condizioni del pugile 
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••Vi FIRENZE, 24. 
Aveva il veleno nella coda, il 
Giro della Toscana. L’ultima 
ora — sulle strade del Chianti, 
che salgono e scendono, un po’ 
nella polvere, in un continuo 
tormento di curve, tra la folla 
entusiasta, eccitata, che le ri¬ 
duceva a una striscia — l'ha 
salvato dal fallimento. Perché, 
fln’allora. I campioni s’erano di¬ 
stinti nel battere la fiacca. E 
le azioni, gli attacchi, non ave¬ 
vano appassionato: tutt' altro. 
Bailetti e una piccola, misera 
pattuglia avevano tentato l’av¬ 
ventura all’ inizio. E. quindi, 
avevano dato battaglia Zilioli. 
Massignan. Minieri. Zanchi. Fa- 
nicelli, Trapè. Vendemmiati. 
Manca e Meco. Poco, troppo 
poco, ri-eó. -••••• - ; 

S’attendeva Carlesi. S’atten¬ 
deva Nencini. S’attendevano 
Baldini e gli altri dell’illustre 
compagnia fischiata a Sanremo. 
Niente. Tanto che. ad un certo 
punto, dopo 1’allungo dì ZHioli. 
sulle rampe di Castellina, pa¬ 
reva che la corsa fosse ormai 
risolta. La carta dell’altime- 
tria aveva tradito. Discesa? No. 
il su e giù matto. Nencini sa¬ 
peva, e si scatenava. Trascina¬ 
va Mele, Conterno. Moser e 
Chiappano. Decisa? No. Nen¬ 
cini non è ancora lui. Ma il 
suo esempio serviva: il tram¬ 
polino di lancio per Taccone e 
Adorni, che frantumavano la 
pattuglia di punta dove soltan¬ 
to Massignan non cedeva. . -r 
In tre. verso Firenze. E. ora. 
Carlesi. Baldini. Nencini erano 
in caccia, disperatamente. Mac¬ 
ché. Malgrado i cambi frequen¬ 
ti. malgrado le spinte febbrili, 
malgrado la volontà non riu¬ 
scivano a ridurre lo svantaggio. 
Adorni aveva il diavolo In cor¬ 
po. e tirava e tirava: faceva 
tutto lui. Perché Massignan non 
poteva più spendere che gli 
spiccioli. E perché Taccone suc¬ 
chiava le ruote. • 

Adorni; « Dài, VitoL. ». 
Taccone: - Ricordi lo scherzo 
di Sassari, nel giro di Sarde- 

Attilio C«moriano 

(Segue in ultima pagina) 

L’ordine d’arrivo 

; 1 ) Taccone VI» (Ly|ft) che 
percorre I 2*0 boa. in 0 ore, 42" 
e 4C” alia media oraria di km. 
st.732; 2) Adorai ICynar) s-t-; 

3) Massignan (Legnano) a 14"; 

4) Fontana a 1»”; *) Bari vi era 

s.t.; t) Fezzardl a SO”; 1) Sarti 
s.l; *) Sabini « l’ir»; »> Bal¬ 
letti si.; IO) Casati a F34”; II) 
Brogliami s-t.; 12) Chiappano 

s.t.; 13) Bono s.t.; 14) Conter¬ 
no a IH”; IP Dante If) 
Zancanaro s-t.; 17) Vigna s.t.; 
IS> Moser *-t.; 1») Balmamlon 
a 2*; 2») Franchi a r03"; 21) 
Carlesi, 22) Benedetti. 23) Bal¬ 
dini. 24) LJvfero. 23) Nencini, 
24) Assi rem, 27) Battisti ni, 24) 
Zlllont, 2») Fallarmi, M) Meal- 
II, 31) Gemina, 32) Ferretti, 33) 
Deflllppls, 34) Ronchlnl. 33) Du¬ 
rante. 34) Mele, 37) Manca, 
38) Fanlcelll, 38) Fontnna, 40) 
Meco, 41) Azzini, 42) Gueralrri. 
43) FIFert, 44) Sabbadln. 45) 
Marcaletti, 44) Gtorza, 47) Ac- 

! cordi. 48) Bag^ 49) Vitali, 58) 

1 Zoppe!, 51) Mealll M„ 52) Man- 
rer. Seguono altri In tempo 
massima. 



Davey Moore, duramente colpito al capo da Ramos, è finito fuori delle corde: i il 
decimo «round» e Moore sari salvato dal gong, ma poco dopo il suo manager 
chiederà la sospensione dell’incontro 


LOS ANGELES, *4.:. 

. Le condizioni di Davey Moore, ; l’ex 
campione del mondo dei pesi piuma che 
ha riportato una gravissima lesione ce¬ 
rebrale nell’incontro con il cubano c Su¬ 
gar » Ramos, sono leggermente miglio¬ 
rate. Il pugile, che è ricoverato al Generai 
White Hospital ha superato una crisi ma 
è difficile che ai salvi. Secondo i medici, 


solo la fortissima resistenza fisica ha im¬ 
pedito finora il sopravveniree della morte. 

L’ultimo bollettino medico registra un 
leggero ma costante migliora mento delle 
condizioni dell’ex campione del mondo 
dei pesi piuma. La pressione del sangue, 
hanno annunciato ' i medici, è tornata 
quasi normale (leggere in pagina interna 
. il servizio di Dan' Fteeman). • • - 





campionato 


La Lazio 


u« 


I# 


serie A 


Ieri dohionica 24 marzo II 
campionato di serio A è stato 
sospeso per l’Incontro inter¬ 
nazionale Turchie-ltalla In 
programma mercoledì 27 a 
Istanbul. 


Così domenica 

Atatanta • Lanerossi; * Fio- 
rentlna-Roma; Modena-Cata- 
nla; Mllan-Juventus; Napoli- 
Venezia; Palermo - Genoa; 
Sampdoria-lnler; Spal-Man. 
tova; Torlno-Bologna» 


La classifica 


Inter . 26 
Juve ^ 26 

Bologna 26 
Milan 26 
L. Vlo. 26 
Fiorent. 26 
Roma 26 
Spai 26 
Torino 26 
Atalanta 26 
Samp. 26 
Mantova 26 
Catania 26 
Napoli 26 
Genoa 26 
Modena 26 
Venezia 26 
Palermo 26 


16. 7 
16 5 
14 5 
li li 

11 8 

12 6 
9 IO 

!1 6 
10 7 
8 8 
8 6 
6 10 

7 8 

8 5 
6 8 
6 8 
5 8 
3 8 


3 49 
5 44 
7 47 
I 42 

7 30 

8 41 
7 44 

9 28 
9 27 

10 33 

12 30 

10 24 

11 29 

13 31 

12 27 
12 26 

13 26 
15 12 


15 39 
19 37 
29 33 
23 33 

26 30 
23 30 
29 28 
28 28 

27 27 

37 24 

38 22 
33 22 
47 22 
51 21 
41 20 
43 20 
38 18 
43 14 


serie 


Domenica 31 marzo il campionato di serie B 
è sospeso per l’incontro internazionale Interle- 
: ghe B Francia-Italia, in programma sabato 30 
a Nantes. 


I risultati 

Bari-Verona ' 2-1 

Caglieri-Sambenedettese 1-0 
Catanzaro-Foggia 2-0 

S. Monza-*Como 4-1 

Lazio-Cosenza 1-1 

Lecco-*Lncchese 3-1 

Messina-Alessandrla 1-0 
Panna-Triestina 2-1 

Breseia-*Pro Patria V 1-0 
Udlnese-Padova 2-0 

Prossimo turno 

Triestina - Bari; Lecco-Ca- 
gliari; Cosenza - Catanzaro; 
Panna-Corno; Brescla-Lazlo; 
Messina-Lncchese; Sambene- 
dettese-Padova; Alessandria. 
Pro Patria; Simm. Monza- 
Udinese; Foggia-Verona H. 


La classifica 


Messina 

Brescia 

Lazio 

Bari 

Verona 

Lecco 

Foggia 

Cagliari 

Padova 

Monza 

Cosenza 

Pro P. 

Trlest. 

Udinese 

Como 

Catanz- 

Parma . 

Alèss. 

Samb. 

Lucch. 


27 15 
27 12 
27 11 
27 10 
27 10 
27 10 
27 U 
27 10 
27 10 
27 10 


27 8 
27 7 
27 7 
27 ■ 6 


8 12 
10 II 


11 12 
6 16 


39 18 39 
28 18 35 

31 21 34 

32 20 33 
30 20 31 

34 29 30 

39 35 30 

33 25 29 
33 32 29 

40 34 28 

21 29 27 
27 28 26 

37 44 24 

38 36 23 

35 40 22 

22 35 22 
22 35 22 
21 29 21 
20 33 19 
27 48 16 


sene 


I risultati 

' Girone A 

MestrÌna-*BielIese 3-1 

Casale-Sanremese . 1-1 

Fanfnlla- Pordenone 2-1 
Ivrea-Novara 0-0 

Legnano-Sevona 1-0 

Marzotto-Rizzoli 1-0 

Saronno-Cremonese 2-1 

Treviso-C.R-D.A. 2-1 

V. Veneto-Varese 0-0 

. Così domenica 

CRDA-Fanfnlla; Cremone¬ 
se-Casale; Mestrina-Treviso; 
Novara-Biellcse; Pordenone- 
Legnano; Rizzoli - Saranno; 
Savona-Marzotto: Sanreme- 
se-V. Veneto; Varese-Ivreou 


1 risultati 

Girane B 

Civitanovese-Pfstoiese 2-0 
8. Ravenna-*Forlì 5-2 

Grosseto-Rapallo 1-1 

‘Reggiana-*Perngia 3-0 

Pisa-Siena 2-1 

Prato-Arezzo 2-0 

Rlminì-LIvorno 1-1 

Solvay-Cesena. ■ 0-0 

Tonres-Anconitana 1-1 

Cosi domenica 

Aneonitana-Rimini; Arez. 
zo-Forlì Cesena-Pi sa; G ros¬ 
se to-Peru già; Livorno-Pralo; 
Pistoiese-Reggiana; Rapallo- 
Torres; S. Ravenna - Soivay; 
Slena-Civitanovese. 


I risultati 

Girone C 

Akragas-Taranto 2-1 

Biseeglie-Avelline * 1-0 

D.D. Ascoli-Trapanl 1-1 

Lecce-Chleti 1-0 

Marsala-Crotone 2-1 

Peseara-Trani 2-2 

Fetenza-Reggina 1-0 

Salernitana-L'Aqaila 1-0 

Tevere-Slraensa 1-0 

Cosi domenica 

Avelline - Akrmgas; Chietl- 
D.D. Asceti; Crstene-Lecce; 
L’Aqaila - Tevere; Reggina - 
Pescar»; Siracasa* Fetenza; 
Taranto - Bisceglie; Trapani- 
Salernitana; Treni-Marsala. 


totocalcio 


Bart*Verena 1 

Cagllarf-Sambenedettese I 
Catanzaro-Foggia Ine. . 1 
Ceote-Simm. Monza 2 

Lazio-Cosenza x 

Loeehese-Lecco 2 

Messina-Aiessanirta 1 

Panna-Triestina .1 

Fra Patria-Brescia ' .2 

Udlnese-Padova ( 1 

Legnano-Savana ’ 1 

Prato A rezzo 1 

Peseara-Trani . * 

Il Montepremi è di li¬ 
re 298.148.30S, 

Le quote: al « 13 » lire 
8.281.900, ai « 12 * L. 197.000. 


classifica 


Varese 

Novara 

Savona ' 

Biellese 

Mestrina 

Legnano 

Ivrea 

Fanfulla 

Treviso 

Porden. 

V. Ven. 

Crtmon. 

Rizzoli 

Marzo t. 

Sanrem. 

Casale 

CRDA 

Saranno 


25 14 

25 13 

26 10 
25 10 
25 9 

25 11 

26 10 

25 11 

26 9 
26 10 
26 6 

25 9 

26 6 

25 8 

26 6 
25 6' 
24 6 


12 8 

5 11 
11 9 

6 11 
8 12 
7 12 
6 12 

10 9 


La classifica 


Prato 25 
Rimini ' 25 
Reggian. 25 
Arezzo 24 
Livorno 24 
Torres 25 
Perugia 24 
Rapallo 25 
Pisa • « 

Siena 25 
Anconit. 24 
Ravenna 25 
Civitan. 25 
Pistoiese 25 
Grosseto 24 
Cesena 24 
Forlì 25 
Soivay 25 


10 10 


3 34 
6 36 

5 29 

6 29 

5 22 

7 30 

6 20 

8 20 
8 16 
9 30 

10 24 

10 29 
9 24 
9 15 
8 23 

11 26 
12 26 
11 18 


La classifica 


Potenza 26 
Trapani 26 
Salerai!. 25 
Trani 26 
Akragas 26 
Pescara 25 
Lecce 25 
Reggina 24 
Marsala 25 
Siracusa 26 
Taranto 26 
Bisccgl. 25 
Ascoli 24 
Tevere 26 
Crotone 26 
Aquila 25 
Avelliti* 26 
Cbieii 22 


12 10 
9 14 
11 9 
9 12 


10 6 
7 10 


4 34 
3 31 

5 19 

5 29 

7 26 

6 25 
6 30 
5 19 
9 23 

9 29 

8 28 

10 21 

8 24 

9 26 
10 14 

9 20 
15 26 
10 17 


totip 


48 15 36 

31 19 33 

32 18 32 
28 20 29 
23 15 29 

27 20 28 

28 24 28 
27 25 26 
17 20 25 
26 34 24 

19 26 24 

25 24 23 

20 23 23 

21 25 22 
23 25 20 

26 36 19 
17 32 18 
14 34 17 


18 35 
21 32 

20 30 

21 29 

19 28 

22 27 
24 24 
21 24 
24 24 
21 23 
26 22 

24 22 
27 22 

33 22 
21 21 
31 21 

34 19 

25 19 


14 34 

15 32 
10 31 
19 30 

22 30 

26 29 
19 27 
17 26 
19 26 

23 24 
29 24 
21 24 

27 23 
42 22 

25 21 

26 20 
41 16 
26 15 


1) Corsa: 1) Anticle* x 

2) Doris Cramar 1 

2) Corsa: 1) Acos 2 

■ 2) Flora x 

3) Corso: 1) Salone 1 

2) Ariel 1 

4) Corsa: 1) Katalia 2 

2) Valvoletta 1 

5) Corsa: 1) Rissa 2 

2) Falesia 1 

6) Corsa: I) Raul t 

2) Gattamelata x 

Le quote: al • 12 • lire 681 
mila 142, agli . Il » L. 38.564, 

al « 10 • lire 4.481. 


«L'hiVV 



















































| l’Unità - sport .':; ^v ^C.^ "'■>■, '■ -4R/K'* V'■ lunedì 25 marzo 1963 


* *•*,'* • 1 l » t * ^ V / 

Secondo record mondiale in cinque giorni del velocista americano 


Pessimisti i medici sulla sorte dello sfortunato campione 


v * * ; , ‘ ‘ ‘ ’ *. 

Davey Moore ha superato la crisi 
ma ha poche possibilità di salvezza 


sui 200 m. : 

20 ” 3 ! 


lunedì 25 marzo 1963 

i 

sèrie B 

Il Messina 
sta 

cedendo? 


■m 



Avvicendarsi di visitatori davanti all’ospe¬ 
dale: tra essi anche « Sugar » Ramos, il pugile 
che ha sconfitto Davey 


Nostro servizio 

LOS ANGELES, 24. 
Davey Moore, lo sfortunato 
ex campione del mondo dei 
pesi piuma che ha riportato 


Le conclusioni dei tre cli¬ 
nici sono staio le seguenti: 
1) la lesione è stata causata 
soprattutto dall’urto contro 
una corda in vibrazione del 
ring e, poi. dai pugni ricevuti 


una gravissima lesione cere- (questo è stato confermato an- 


Dttvey Moore negli spogliatoi dopo il match con Ramos: Il manager gli sta mettendo tuia 
borsa d’acqua ghiacciata in testa. 


Giulio affronta il vincitore di De Piccoli 

Rinaldi-Bethea 
si farà il 5 aprile 


Wayne Bethea ha raccolto il guanto di 
sfida lanciatogli da Rinaldi, e Tommasi — 
sciolti gli indugi — ha accettato di organiz¬ 
zare il match per il 5 aprile. Chi ci ha rimesso 
in tutta la faccenda è stato il sudafricano 
Mike Holt che ha perduto così la buona 
«borsa» contrattata per scazzottarsi con la 
«Tigre» di Anzio. Ma Holt non resterà 
solo nel far le spese della sua sostituzione 
con Bethea. Nella disavventura gli faranno 
compagnia Rinaldi o De piccoli: gliela farà 
Rinaldi se non riuscirà a battere nettamente 
il vecchio Wayne (ed in questo caso, per 
la verità poco probabile, ma non impossi- . 
- bile, piangerà anche Tommasi che non avrà ; 
più «Vedette» per le sue riunioni); gliela 
farà, invece. De Piccoli se Rinaldi s’imporrà, • 
perchè la vittoria di Giulio rappresenterà 
. un altro duro colpo alla traballante popo¬ 
larità del mestrino. 

* • • - 

Il K.O. inflitto a De Piccoli da Wayne 
Bethea, «vecchio» modesto pugile di Dii- . 
lon ormai al tramonto della carriera, rap¬ 
presenta qualcosa di più e di diverso di una 
semplice sconfitta, rappresenta una severa 
lezione alla presunzione del Colosso di Me- 
• stre e alla incapacità o alia debolezza dei 
suoi troppi « protettori - (tre manager è un 
; lusso che nemmeno Liston si permette—). 
Una lezione alla presunzione di De Piccoli 
che sino a ieri ha ostinatamente respinto 
l’idea di sudare in palestra per imparare 
l’arte della difesa, una lezione alla incapa¬ 
cità o alla debolezza dei suoi manager «rei» 
di non aver saputo « trasformare » in pro¬ 
fessionista l’ex campione d’Olimpia. impo- • 
nendogli la necessaria preparazione. Que¬ 
sta è la grande, amara, verità: De Piccoli 
boxa ancora come boxava quanto vestiva la 
maglietta dei «puri»: non ha difesa, man¬ 
ca della calma necessaria per superare col. 
minor danno situazioni scabrose e quando 
attacca lo fa sempre con U solito clichè per 
cui non resta difficile ad un pugile esperto . 
e dotato di un pizzico di intelligenza « co- : 
prirsi» convenientemente e sfruttare i suoi 
limiti a proprio vantaggio. 

Il più grave difetto di Franco è quello di . 
conoscere appena l’abc della difesa, e di 
non sapersi proteggere il mento cosa fonda¬ 
mentale per tutti i pugili e particolarmente 
por lui che nella mascella ha il suo tallone 
d’Achille. Ma il difetto è strettamente lega¬ 
to. anzi è una diretta conseguenza, della 
povertà assoluta dei suoi temi di attacco.. 
Perchè non sì copre il mento, quando at¬ 
tacca è chiarissime: non lo fa perchè sa 
attaccare soltanto con il destro proteso in 
avanti a toccare l’avversario per « aprire » 
lo spazio al sinistro che tiene indietro per 
.. scagliarlo al bersaglio con una specie di 
« rincorsa ». In questa posizione ha tutto il 
lato destro scoperto e per un pugile che 
sappia «vedere il match» (come ha saputo 
farlo Bethea) diventa uno scherzetto con¬ 
trarlo con colpi d'incontro. 

Se poi alla povertà tecnica si aggiunge la 
convinzione di poter tutti distruggere, ma¬ 
turata con i tanti, rapidi K.O. inflitti ai 
« bidoni - sinora incontrati si capisce per- - 
. chè venerdì notte quando si è trovato di 
fronte un pugile che ha « tenuto » le sue 
prime mazzate di sinistro ha perduto la tra¬ 
montana e si è buttato allo sbaraglio espo¬ 
nendosi ancor più ai colpi d'incontro di 
Bethea e quindi alla sconfitta giunta pun¬ 
tualmente' con il primo destro dritto arri¬ 
vai» alia punta del suo mento. 


A causa del K.O. di venerdì De Piccoli 
' non * potrà tornare a combattere prima di 
45 giorni (il regolamento gli impone SO 
giorni di riposo e almeno 15 di allenamen¬ 
to), ma Franco farà bene ad allungare pa¬ 
recchio • il periodo di preparazione e * la¬ 
vorare» sodo in palestra seguendo I consi- 
, gli di un bravo maestro e assicurandosi un 
paio di sparrìng-partner di mestiere. Scat- 
tolin e Plinto ScarabeRin potranno adat¬ 
tarsi al ruolo di allenatori quanto si vuole, 
ma non serviranno mai gran chè all’ex cam¬ 
pione d’Olimpia che non ha bisogno di grez¬ 
zi scazzottatori che sanno boxare più o meno 
peggio di lui. ma di gente che conosce bene 
la - noble art » e che può. quindi. « trasmet¬ 
tergli» parte del proprio talento. Solo allo¬ 
ra, quando avrà raffinato e ' arricchito la 
sua tecnica, potrà tornare r a tentare l’av- 
■ ventura della scalata alle prime posizioni 
internazionali con - possibilità di riuscita. 
Farlo pròna sarebbe un suicidio: di Bethea 
in giro per il mondo ce ne sono a josa e 
tutti rappresentano un pericolo per chi vuol 
navigare con bagalio tecnico del « puro » 
nel più nemico mare del professionismo. 

• • * 

Amaduzzi hà annunciato un esposto alla 
Federboxc per protestare contro l’operato 
dell’arbitro Berlini, «reo» a suo parere di 
non avere interrotto il «conteggio» di De 
Piccoli per invitare Bethea ad assumere un 
- atteggiamento regolamentare all’angolo neu¬ 
tro (il negro si è gettato in ginocchio per 
meglio esprimere la .sua gioia) e più di un 
giornalista ha dato la croce addosso al re¬ 
feree sostenendo che l’interruzione del « con¬ 
to» avrebbe permesso a De Piccoli di esse¬ 
re '« salvato » dal gong e poter riprendere 
la lotta nel round successivo. 

-A nostro parere ! censori farebbero bene 
a riflettere seriamente: forse capirebbero 
che il referee non merita il biasimo di De 
Piccoli ma la sua gratitudine. Franco era 
ancora nel mondo dei sogni quando l’arbi¬ 
tro lo ha dichiarato « out » e dalla sua cadu¬ 
ta alla stuoia erano passati ben più di dieci 
secondi tanto esasperante è stata la lentezza 
con cui l’ha contato il signor Bertini. 

Il minuto di riposo avrebbe potuto per- 
: mettergli di ritrovare l’equilibrio ma non la 
lucidità pei fronteggiare Bethea ormai sca- 
• fenato. Quindi far continuare De Piccoli 
avrebbe significato esporlo ad ima severa 
punizione, cosa che doveva essere assolu¬ 
tamente evitata. 

Il ring è un campo minato. Sul ring 


brulé nell’incontro con il cu¬ 
bano Ultimino - Sugar » Ra¬ 
mos, giace ancora, tra la vita 
e la morte, in un lettino del 
» Memorial Hospital », alla pe¬ 
riferia di Los Angeles. Lo 
sventurato pugile è legger¬ 
mente migliorato nella tarda 
mattinata di oggi, ma nulla la¬ 
scia sperare che possa solcar¬ 
si. “Le probabilità che Davey 
sopravviva sono di gran lunga 
inferiori al cinquanta per cen¬ 
to... », hanno sentenziato i sa¬ 
nitari, che lo stanno assistendo 
amorevolmente dalla tragica 
notte, dandosi il cambio attor¬ 
no al.suo capezzale.. 

C’era stato un momento, 
nella tarda nottata di ieri in 
cui sembrava che fosse finita 
per il povero Davey. La pres¬ 
sione del sangue era scesa da 
120 a 98, le pulsazioni erano 
divenute 104, contro le 58 
usuali, la respirazione era sa¬ 
lita a 48 respiri al minuto, 
mentre normalmente dovreb¬ 
be essere di 16.1 sanitari, im¬ 
potenti nella lotta contro la 
morte, non avevano potuto 
far altro che avvertire i pa¬ 
renti di Davey. La moglie, la 
sorella, la suocera, che si era¬ 
no allontanate da pochi mi- 
’ nuti per andare a mangiare 
qualcosa in uno « snack-bar », 
erano accorse, sconvolte. 

Per cinque ore, i medici 
hanno temuto la catastrofe. 
Ai giornalisti avevano detto 
che ormai non c’era più nul¬ 
la da fare; la piccola folla, 
che staziona da giovedì da¬ 
vanti all’ingrèsso dell’ospeda¬ 
le, aveva letto nei loro volto 
accigliato la terribile verità. 
Si era fatto il silenzio più 
assoluto, un silenzio cupo, di 
quelli che precedono la tra¬ 
gedia. 

• E invece Davey è riuscito a 
superare la crisi. Il suo formi¬ 
dabile fisico ha avuto la me¬ 
glio nel drammatico match 
contro la morte. La pressio¬ 
ne è salita, sino a divenire 
quasi normale, mentre le pul¬ 
sazioni sono discese a 90 « la 
respirazione è migliorata. « La 
sua vita è ugualmente appe¬ 
sa ad un filo — hanno subito 
detto i medici — certo la sua 
grande resistenza fisica è di 
buon auspicio. Ma anche la 
prossima crisi . potrà èssere 
fatale...». 

Con il passare delle ore, 
le condizioni dello sfortuna¬ 
ta campione sono, però, lie¬ 
vemente migliorate. Seppure 
sempre privo di conoscenza, 
il campione ha risposto per 
la prima volta ad uno stimo¬ 
lo: è accaduto quando alcuni 
sanitari gli hanno toccato la 
pianta del piede e Davey ha 
allora' mosso le dita. « £’ un 
motivo di leggero incoraggia¬ 
mento per noi — hanno rac¬ 
contato I sanitari —'ma, lo 
ripetiamo, nulla può sinora 
farci sperare che Davey ce 
la faccia.'..». .. r - r- , s 

- Anche tre famosi speciali¬ 
sti del cervello, i dottori 
Kenneth Abbot, Philip Vogel 
e Cyril CouroiRe tutti della 
università di Coma Rinda, 
hanno visitato U campione. 
Poi, dopo aver discusso a 
lungo, hanno tenuto una con¬ 
ferenza-stampa: secondo loro 
Moore ha riportato una le¬ 
sione in una piccola zona 
alla base del cervello. La 
parte interessata ha un dia¬ 
metro di circa due centimetri 
e mezzo. 


che dal film del match: Moore, 
cadendo, ha battuto la nuca 
contro la corda più bassa del 
ring): 2) n fatto che Moore 
non abbia perduto immediata-- 
mente la conoscenza è che le 
lesioni cerebrali come quella 
da lui riportata non si gon¬ 
fiano immediatamente: 3) non 
è previsto un intervento chi¬ 
rurgico perché non c’è stata 
nè emorragia nè embolo. 

Intanto, al » Memorial Ho¬ 
spital » è un avvicendarsi di 


' i ' 1 j ... ' 11 Messina sta cedendo? Stando 

■' ' ' Va quanto ha detto la 27* giornata 

FFm II 21 enne sprinter dell'Alabama SStórais, 

J vittoria solo in virtù di un rigore, 

ha portato il tempo della aata ' saf à necessario 1 attendere le prns- 

■ * *7 sime gare per dire se.si 6 trat- 

• |tato di un fuoco di paglia o se 

ai limiti reali Che non erano Stati veramente il Messina comincia a 

vm, »wil CiwlIU 91 MH denunciare sintomi di crisi. Tra 

_ # _ gli altri risultati di rilievo va 

MVV|V mai espressi finora - Migliorato S'o'WuK SS, S P ?V,‘: 

f J J V B . le sperante del Verona, e il r|- 

da Pennell il primato mondiale la Busto è tornato solo al secondo 

• posto. La • Lazio ha ' pareggiato 

j con il Cosenza, rimanendo ceet 

' a eli asta { m. 4,50/ co - rea P. er l» promozione, ma 

dilli ■ ' all OSPv*. . ' - , ’ .* Nei quartieri bassi della classi- 

imnc n n1l *1 A v E’primavera: è tempo di pri-fornito il primo «boom» della fa^è^ta^^ora^ntVs^nmfà 
filiti»* 11 Plluliu matl P er 1 atletica leggera che stagione migliorando per la se- dal Lecco, mentre il Catanzaro si 

7 * " esce dal suo letargo invernale conda volta, nel giro di cinque è preso una boccata di ossigeno 

irxixr con gli atleti carichi di energia giorni, il primato mondiale del- battendo il Foggia. 

»Cj e sprizzanti salute da tutti i le 220 yarde e - quindi quello -, . 

pori. A Memphis (Tennessee), dei 200 metri con curva. Carr n • q -i 

lo studente americano John ha portato il proprio record a Dall-Verona Z-\ 

visitatori: sono centinaia e Pennell ha detronizzato il fin- 20”3 nel corso del confronto di 

centinaia di persone, pugili e landese Nikula dal trono degli atletica tra l'Univensìtà di Sta- P RAR ^«.«‘nni^Mnnn 11 'rfarra 
manager, organizzatori è astisti volando a m. 4.D5. Pennell Jo deU’Arizona (di cui fa pai- ho; Visentin! catalano,’ Postl- 
sportivi, ma soprattutto sem- è un altro dei numerosi salta- (-- ar1 ' che vi ha ottenuto una gitone. Glammarlnaro. cicogna, 
piice gente della strada, che tori cui l’asta di « fiber-glass » borsa di studio) e quella della VEUONA: ciceri: nasillanl, 
vorrebbero vedere - Davey ha * consentito di raggiungere California meridionale. Passetta: Pirovano. Perrita. Ce- 

Moore, portare la loro parola vette che con i vecchi attrezzi . Ne ^}. a Sara delie 220 yarde s*Voia lb ricen!o Pacco * Fant,nl ’ 

d’incoraggiamento alla moglie sarebbero restate nei loro sogni. ( P- 201,16). Carr ha staccato di s * r o* v > . 

e ai parenti dello sfortunato Ma quanto durerà il regno di £jr ca }? ™ etn F / e T an H Parma varazzani ai 

ex-campione dei » piuma ». i Pennell se Pentti Nikula ha già P, 1 j, , r . e ed ba tagliato il marcatori* nel i temno* 
Anche Ultimino « Sugar » Ra- saltato al coperto oltre i b me- fi i° d J lana in un tempo record a t i8’ Visentin: al 33 aut3i 


visitatori: sono centinaia 


Bari-Verona 2-1 

BARI: Quadrello; Uaccarl, 


e ui purenri aeuo s/onunaio ima quanto durerà u regno eli fi. , ,, V v V. -, Parma. 

ex-campione dei » piuma ». Pennell se Pentti Nikula ha già P, IC ^k Cortese ed ha tagliato il marcatori* nel 1 temno* 
Anche Ultimino « Sugar » Ra- saltato al coperto oltre i b me- m u ° lana , in ua tempo record ,1 ir vtaentln: al 33 autegSi 
mós, colui che lo ha mandato tri (5.09 per la precisione) e cIie na finalmente riva»utato la m peretta*, al 45’ Fantini, 
ai tappeto riducendolo in non attende altro che l’inizio specialità. La gara dei 200 me- , 

cosi gravi condizioni,. passa delle riunioni all’àpet'to per ren- * n con Cl ^ rva completa, infatti. ✓-* • i * - c am L or . i r\ 

buona parte della notte e del dere legittima la sua nuova mi- •i €6 t >ress o finora un v-.6gliari-o3mD6rL IrU 

giorno davanti all’ospedale * sura’ • - tempo limite rapportato alle 

“Non nnrlrh -K " _ .. , . reali _ possibilità dei migliori CAGLIARI: Colombo; Marii- 


betuto m ai Inatti h ° Comunque, quello dell’asta è sprint e rsVln America i . velo- «donna. Ti d d I a; Mazzocchi. 

petuto ai giornalisti fin un dialogo che rimane aperto cisti preferiscono correre le 2^0 spinosi, Conglu. Torri- 

quando non avrò saputo che « C hp Hnvremn rinrendere nre i «hìii.»» j • B ,,a * Ronconi. Varsl, Gagliardi. 

fine farà Davey...». e cne dovremo riprendere pre- yarde in rettilineo, dove essi SAMBENEDETTESE: Bandl- 

. s t°- ' ‘ . possono dar fondo a tutte le ni; Capucci, Ruffinonl; Nicchi, 

nari Flfìfìman " Tempe. invece. nell’Anzo- loro doti di velocità pura, rag- Napoleone.- Buratti; Beni. iPa- 

na, il velocista Henry Carr ha giungendo limiti che vanno dai s anl * sestili, Macor, Mari. ? 

20" netti di Sime e Budd, ai arbitro: Lombardinl di FI- 

-— 20’’1 di Agostini. Norton. Hayer. MARCATORE: nella ripresa: 

• • • Carr e Drayton. In teoria, la al 25 ’ Mazzucchl. . 

\ -gara * dei 200 metri dovrebbe ■., . , ■ \ ■ 

consentire agli atleti di cttene- . r- • 'n 

re tempi inferiori a quelli dei L.3T9nZ9rO-rOQQI3 
100x2 calcolando che copren- ■ . * f 

do i primi 100 m. nel temno di CATANZARO; Bertossl: Nar* 
10‘T-10"2. si possono percorre- Fr ® n *°B; Mecozzl, 

- ■ ... 1 secondi 100. lanciati, in 9 8 . Zavaglio. Sardel; Gersetlch. 

^ M 9 9 ottenendo cosi un tempo foggia; Blondanl;Bertuo- 

totale che si aggira appunto at- io, valadè. Ghedlnl. Rinaldi, 
- tomo ai 20" netti. Faleo. Oltramarl, Cambino, No- 

K UU Ma il discorso, che è valido cera,-Lazzottl, Patino. 

■ ■■àv nelle gare in rettilineo, cade arbitro: samani di Trieste. 

per quelle a curva completa in J em P° : 

- - diDendenza della diversa disnn- bavaglio; nella ripresa: 


CAGLIARI: Colombo; Martl- 


ARBITRO: Lombardinl di Fi¬ 
renze. 

MARCATORE: nella ripresa:. 


Negli spogliatoi dell'Olimpico 


Ha 


r 


t.... uSò<*.> ' ^ 


Noti convincono' le 
giustificazioni di 
Lorenzo 


Lecco-^Lucchese 3-1 



LAZIO-COSENZA : I-fl — Ermetica catenaccio nell’area 
Cosentina 


L'attività delle romane 


Ciclismo 


Parte la Roma 
arriva lo Sportali 


Brìgliadori 
secondo 
in Toscana 


WlMlV ‘ nelle gare in rettilineo, cade ARBITRO: Samani di Trieste. 

per quelle a curva completa in J em P° : 

- dipendenza della diversa dispo- lì. ^y*f ,,os .' neI,a ripresa: 

.- -.-* sizione dei singoli atleti-a cor- " d 

. rere in curva, sottoposti - alla „ • • 

M A A ‘ forza centrifuga: una differen- S. Mon23- COITIO 4-1 

^ M—. _ _ z a di rendimento che può va- 

MMVMf lutami attorno ai 3-4 decimi di COMO: Geottl; Ballarmi, 

■ mmmmmm secondo. Longoni; Derlln, Manzoni. In- 

Lfffflf In effetti. gU sprinters amerl- v f“l***5 „ 8 t f fan,n « «• Ponzo- 

- caqf avrebbero potuto portare ul, Ors|, sartore. Costa. 

: V- »v’-*,?i*v ; ll.record dei 200.'metri a limiti 1 *• MONZAt RI|amoi»tt;^te*nI, 

'Non convincono le 

• solito è sempre negU anni delle ... 

giustificazioni ? di a^oi record 

mondiaU della .peciabtà sono spedinl, al 29 ’ Ferrarlo; nella 
stati registratL salvo alcune ec- ripresa: al 13’ e al 45 ’ Fer- 
LCrenZO ceziom, negli anni olimpici) che rario . . , 

gli sprinters statunitensi si alle- . . 

zi?“y™r , «S?€uw* , .'on* 1 iì 5* Lecco-Lucchese 3-1 

rena e si portò via due punti, è * a bi gara. - ; _ ■ 

venuto Todeschinl con II Cosen- Henry Carr, il 21enne stu- LECCO: Meraviglia; Tetta¬ 
la e si è portato via un altro dente di Montgomery (Alaba- ™ an * 1 > Duzloni; Sarchi, Paslna- 
punto. A fine partita nel clan ma ) ^ il primo di essi che pare ì?’ Gal 1 b,at, : BagattI. Lindskog, 
bianco azzurro tutti hanno un Cappellarc. Cleri. Socchi, 

diavolo per capello, soprattutto specializzarsi » ueUa LUCCHESE* Persico* Conti 

1 dirigenti e 11 tecnico, conse- difficile prova. Egli esordi a 17 cannellino* “'Certo? PodnStl 
guenza: porte sprangate per l anni ottenendo 21 ’ neUe 220 y. slcnnSi; Bontada, ò r att o n! 
giornalisti negli spogliatoi, so- in linea retta. Lo scorso anno Della Santina. Francescon, Ar- 
lenne rabbuffo al giocatori e. In- scese a 20 T ed è quindi logico rlgonl. 

S&SFSS ZnàrTTZsd2 che ’ niigiiorando in poteri^ e ARBITRO: Bernardi di 
care la battuta Òtawsto. scendendo a 20" netti stffla di- Trieste. 

H trainer laziale comincia stanza in rettilineo, egli è stato MARCATORI: nel 1 . tempo; 

S rendendosela con 11 catenaccio oggi in grado di portarsi a 20”3 al 4’ Clerici, al 20* Bagatti; nel- 
ella squadra avversarla: ma nella gara con curva completa, ** ripresa; al 39’ Conti, al 44’ 
accortosi che l’argomento attac- perdendo appunto i 3/10 pre- Lindskog. 
ca poco, passa a riconoscere 1 

difetti palesati dalla sua forma- TT ' _ ' ' 

zione Cosi K U esce di bocce Henry Carr ha dunque rag- MfaccÌn*-Al»cc;»nrJr 1 O 
qualche mezza ammissione sul giunto il limite massimo per ,v » c '>bil la /Alcbbailur. I -U 
gioco deludente delle all e fa ca- questa gara? E’ difficile dirlo .. . 

pire di non essere contento nem- ancora T.Vvoliizìnne fpentea MESSINA: Rossi; Dotti, Re¬ 
meno.di Morrone (che In effetti fef»a deaU atìeH ha co^óntltn Rn ì : «helfl. Landrt; 

Ieri ha giocato una bruttissima if”;® j tf> Calzolari, FascetU, CaUoni. Ca- 

partita). Poi Lorenzo toma a cer- ^ raggiungimento ai record im- nuti. Brambilla, 
care giusUficazionl e dice che pensabili meno di cinque anni ALESSANDRIA: Nobili; Me¬ 
li goal del Cosenza è scaturito fa. Il 10" netto di Hary, per Udeo, Tenente; Sondili, Bassi, 
da un corner che non esisteva esempio o il 2.27 di Brume! Scblavone; Taccola, Cantone, 
perchè li primo tiro di Baccl ave- gii gg m e t n * - nassa Ai eiavel * Of^**!)* Padovani, Vana», 
va mandato la palla sul fondo passaoigiavei ARBITRO: Cataldo di Reggio 

senza che fosse stata sfiorata da lot *°* * 5 di Nikula. Calabria. 

Cel (come ha creduto l’arbitro). Forse migliorando la parten- MARCATORE; nel I. tempo: 

Logico che negli spogliatoi del za e perfezionandosi meglio al 32’ Calzolari (rigore). 

Cosenza Baccl e gli altri attac- nella corsa in curva Carr riu- 

e «i«* scirà ancora a « rosicchiare » un n T . . n . 

vfsta pèrtettiSiente u dlVi/ri" decimo di secondo al suo re- Parma-Triestina 2-1 
ne di Cel che ha inviato 11 pai- che solo oggi può consi- * 

ione in corner. derarsi reale e ai limili del va- PARMA: Recchia; Versolat- 

E i cosentini non si limitano a lore atletico e umano. J? 0 l U ; Romani. Sentimenti, 

stare sulla difensiva, ma passa- ° e * Baldi; Possanzlnl. Vicino. Cor¬ 
no al contrattacco per bocca di r d **“*• B. r jK°* Meregalll. 

Din eli! e degli altri difensori, I »• Sf- TRIESTINA: Toros; Frigeri, VI- 

quall affermano che Bernasconi **B; Dallo. Merkuza, Sadar; 

era In netto fuorigioco quando _ B # Ferrara. Porro, Santeill, Secchi, 

ha segnato U goal del pareggio. Im frARAlAftlfl Trevisan. 

Per questo hanno protestato con “ trvIIWlUOIII ARBITRO; Sebastio di Ta- 

l’arbltro ma senza ottenere al- ranto. 

enn risultato. _||_MARCATORI; nel I. tempo: 

Todescblnl, l’ex allenatore la- Q0I CCIIlO COI1 I OSTA *f 3S’ Brigo; nella ripresa: al 
ziale. non vuole entrare nelle po- 2g* Trevisan, al 43’ Vicino, 

lemiche e fa garbatamente os- „ w ..^.. f¥TS .. - „„ - 

servare che a lai 11 goal di Ber- ’*T? »• («fA) 1*12 

■ nasconi era parso regolare. Gen- J’T| r BreSCÌS- PrO Patria 1-0 

tllnomo come è sempre stato To- Boff (Norv.) VSTZ uicst-ia ri L» rama I \J 

deschi ni riconosce la bontà del- *>*J ~* "off (Norv.) 1923 _ , __ 

rimpianto di squadra della La- ®* Jjoff (Norv.) 1925 ^RO PATRIA: Provasi; Ama¬ 
rlo. elogia l’Impiego d» Gover- £• «off (Norv.) 1925 deo, Taglloretti; Lombardi Si- 

nato a mediano e spiega che ^*27 8 . W. Carr (CSA) 1927 gnorelll. Rondinini; De Ber- 

« evidentemente la squadra ha L. Barnes (CSA) 192S nardi, Rovatti, . Muralo, Cre- 

risentito dell’assenza di nn cen- W. Gnber (CSA) 1932 spi. Regalia. 

,r » «vantt come Sozzoni che sa- ^ *• Brown (CSA) * 1935 BRESCIA; Moscblonl; Fama- 

rebbe stato utilissimo per la sua M3 G. Varoff (CSA) I93S K , lu . Mangili; Della Giovanna, 

clorazione di testa nelle molte LSI W. Sefton (CSA) 1937 V asinl, Tur»; Rambone, RIz- 

mischtc createsi nell’area cosen- L Meadows (USA) 1937 » 0 u n | n* Paoli Panni Panni 

Una*. Quindi sostiene che U ri- «•« C. Warmcrdam (USA, 1937 a Sottro* D* Stanbl P K 

saltato è giusto perchè se la La- C. Warmcrdam (USA) 1»40 MARrvrnsa- 


Oldanl. Padovani, Vana». 

ARBITRO: Cataldo di Reggio 
Calabria. 

MARCATORE; nel 1. tempo: 

•1 41» PnV.nl.^ 


Parma-Triestina 2-1 


r. g. 


la cronologia 
del salto con l'asta 


PARMA: Recchia; Vcisolat- 
to. Polli; Romani, Sentimenti, 
Baldi; Possanzlnl. Vicino. Cor¬ 
radi. Brigo, Meregalll. 
TRIESTINA: Toros: Frigeri, Vi¬ 
tali; Dallo, Merkuza, Sadar; 
Ferrara. Porro, Santeill, Secchi, 
Trevisan. 

ARBITRO; Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

, MARCATORI; nel 1. tempo: 
al 33’ Brigo; nella ripresa: al 
23* Trevisan. al 43’ Vicino. 


servire che'i «ST j*« |* Wri^t (CSA) 

nasconi era parso regolare. Gen- J’T| r 

tllnomo come è sempre stato To- ;•*; “• **°J; tNorv.) ISZZ 

descbinl riconosce la bontà del- *•“ ” "Off (Norv.) 1923 

rimpianto di squadra della La- i" orv *) BZi 

zio. elogia l’impiego d| Gover- Boff (Norv.) 1925 

nato a mediano e spiega che ^ J* W. Carr (USA) 1927 
* evidentemente la squadra ha ^ (USA) J928 

risentito dell’assenza di un cen- W. Grabcr (USAI 1932 

tro avanti 'come Bozzoni che sa- fJ* *• Browri (CSA) 1935 

rebbe stato utilissimo per la sua f,«3 G. Varoff (CSA) 1936 
elevazione di testa nelle molte L34 W. Sefton (CSA) 1937 
mischie createsi nell’area cosen- 4AI E. Meadoivs (CSA) 1937 
Una ». Quindi sostiene che il ri- 4.33 C. Warmcrdam (USA, 1937 
saltato è giusto perchè se la La- 4,72 C. Warmcrdam (CSA) 1940 
zio ha attaccato In prevalenza 4,77 C. Warmcrdam (CSA) 1942 
però non ha avuto molte oeca- 4,73 B. Gutowski (USA) 1957 


VlMIftlllf ' però non ha avuto molte oeca- 4,73 B. Gutowski (CSA) 1957 

nrrivn ID .RBiBI Mim ' S. GIUSTO DI PRATO, 24. Stoni da goal, mentre il Cosen- 4^3 Don Bragg (CSA) 1966 

‘MI ■ IT1I ÌW VI91II luMBm . • U neo dilettante Paolo Pan- ** avrebbe potuto usufruire di 4,33 G. Davles (CSA) 1961 

' - . 251*^2«IfeSLSsr.'SAaStt2SK -ss 

LS ff che speranze del ciclismo to- linea come I laziali abbiano glo- 4,94 p. Nikula (Fini.) 1963 

cecoslovaccm aiTI'OUld'aViaO - scano SI e imposto con una vo- cito con troppo nervosismo per 4,95 3. Pennel (CSA) 1963 

lata autoritaria nella dicias- poter aver ragione di una sqna- Nikula ha stabilito la miglio- 
•mUmI* leu Imvim MlDADiMMieA settisima edizione della Coppa ***** modesta come H Co- re prestazione mondiale al co- 

sabato la Lazio all Olimpico owtoi. . 

Al bravo Pancaectm ha re- innervosire I laziali, o è stato 

Un’altra settimana Interna-jzio giocherà sabato all’Ollmpi- sistito soltanto Giorgio Briglia- l'imperativo di vincere ad ogni | M «eaMalajiìn 

onale ner n calcio romano: co con inizio alle 16 contro la dori un ragazzo generoso costo per sfrattare 11 turno fa- kQ VlUtlVl vii Iti 


r i : _ . . • 

I cecoslovacchi affronteranno 
sabato la Lazio all'Olimpico 


M Don Bragg (USA) 1966 

13 G. Davles (CSA) 1961 

» Uelses (CSA) 1962 

92 Dave Tork (CSA) ' 1962 

94 P. Nikula (Fini.) 1963 

95 3. Penne! (CSA) 1963 

Nlknla ha stabilito la migllo- 


«i 3 nratatt: xirfficientemente rionale per il calcio romano: co con inizio alle 16 contro la dori un ragazzo generoso costo per sfrattare il turno fa- 
dai «secondi», dalmatici fdSll’aiiitro. si e questa volta riguardanta sia Spartak di Praga (approflttan- ■ Fra 11 p j| a “® t r ! 0 l “ 1 R0 ™® fJj V °óraTxodeschlni che fa le do- 
può anche morire. E di casi drammatici ne ta Roma che la Lazio. La Ro- fio della sospensione per la ticolarmen.c c-ro al^ „ente di m *nde: e chiede ancora al glor- 
Stiamn vivendo uno oronrio in auesti glor- ma ha concluso ieri gli accordi partita della Lega B a Nan* Arlena di Castro. Bocci. Con nallsti romani nn glndizlo sulla 
ni So a Paret fossero stati risparmiati quei per la partita di mercoledì a tes). La Lazio sarà priva di il quinto posto conquistato og- sua squadra, gii si risponde che 
'2&&]£o£xSS£&££ > * mata V y?»a S a contro 1. formado. Garbu ?1 ia o_, adoni convo- A «li ha continuato1..™*- « 


la cronologia 
dai 200 metri 


coIdì in dìù che l’hanno ferito a morte for- Varsavia contro la formazlo- Garbuglia e Landoni convo- gì. egli ha continuato la tradì- n cosenza avrebbe potuto fare 2i”3 nahn (USA) 

se^ **K > /d» C ^«nnbatterehtSamiora. certa- ne delle .speranze polacche . cali df Lerfci Lo Spartak a r rione dei piazzamenti di que- SiSSSt (cIV) 

mente l suoi figli avrebbero ancora 11 loro in preparazione per le Olim- nverà mercoledì mattina a Ro- sta stagione e si è confermato R j| 0; se punte Lenzi e (usa) 

papà. E se Lavorante e Davey Moore avessero piadL La squadra giallorossa ma e ci trasferirà subito in ri- ragazzo in grado di fare par- Mannlroll avessero ricevuto mag- 2 ***g m et calle (CSA) 

avuto sempre un arbitro Berlini forse oggi partirà domattina in aereo, via tiro a Frosinone. La squadra lare di sè anche su traguardi giore appoggio da Dacci. E To. . SUn neid (usa) 

non temeremmo tanto per la loro vita. Vienna. Foni non ha ancora cecoslovacca, che ieri ha pa- impegnativi. £&■>!? 2*”3 stanfleid (USA) 

Se l’arbitro ha peccato per non avere Im- convocato i giocatori per la raggiato in amichevole con il ' L’ORDINE D’ARRIVO tféra*ri'è C sdrammatizzata 1 *ne«B 2**S 5f ker 
posfo, Bethea piedi «falchi Iraafert. ma ,i ». gff eh. To'rtno. è abbaatanaa forte (al. _■> PA NcacctNl PA OLO jg» Ul 

In ginocchio a sfogare la sua gioia richia- mancheranno gli azzurri Or tualmente è quinta nel cam- fretti Traversagna) che cotn- ^ — *»• ??. • M crn,ar 


Brescia- ¥ Pro Patria 1-0 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- 
deo, Taglloretti; Lombardi, 81- 
gnorelli, Rondaninl; De Ber¬ 
nardi, Rovatti, Marzio, cre¬ 
spi, Regalia. 

BRESCIA; Moscblonl; Fuma¬ 
galli. Mangili; Della Giovanna, 
Vasinl, Turni; Rambone, Rlz- 
zolinl. De Paoli. FavalII, Pagani. 

ARBITRO: De Marchi. 

MARCATORE: Rizzolini al 33’ 
del primo tempo. 

Udinese-Padova 2-0 

UDINESE: Zoff; Barelli. Bar- 
btani. Beretta, Tagliavini, Se¬ 
gato, Salvori. Andersson. Pin¬ 
ti, Manganotto. Novali. 

PADOVA: Bazzoni; Cervato, 
Scagnellato. Frezza. Grevi. Bar¬ 
bolini, Galtarossa. Fra con. 
Kolbl. Zerlln. Marosi . 

MARCATORI: nel I, tempo: 
al 13’ Salvori; nella ripresa: al 
34’ Pinti. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 


... 


Mannlroll avessero ricevuto mag- j**** m et calle (CSA) 
giore appoggio da Dacci. E To- . 2*'*6 stanfleid (USA) 
dcschlnl riconosce che la critica 3 **** stanfleid (CSA) 
è giusta. Cori pian ptano 1 arino- 3 ***® Ba^e, (USA) 


in gmoccmo a Slogare ia sua Kioia ridila- iiiaiiwreiauiiu »** wu*u iuai...v«ic ^ ni. i m km n#rmr«A In c * ** laicfa come tra amici. 26 a *S Norton (USA) 

miamolo pure ad una maggiore osservanza landò e Menichelii nonché Car- pionato cecoslovacco) e ricca g{£ * i,eSla d7%hl- ., rnor1 « pubblico fa sen- ||-6 Norton (USA) 

del ragolcmento. ma contemporaneamente panesi e Fontana in permesso, di ben cinque, nazionali: il ter- tornei ri 53,1 SI; *) Driglladori * n t *^„?.n a i*»„i.«« t^ «V» e 23’3 Radford (G.b.) 
troviamo l’onestà di dirgli bravo per aver A terzini dovrebbero dunque zino Pophunek, i laterali Kos Giorgio (Lario Tarr); 3) Al- 1,1? , /^ b»«« Evidentementé 2»”5 Johnson (USA) 

fermato un match che era ormai chiara- giocare Bergmark e Corsini: e e Holececk il centrcmiediano bonetti Antonio *•*«») Lorenzo non deve aver avuto pe- 2"? » 

mente delineato e ch e proseguendo poteva alle ali dovrebbero venire Trcka e l’interno Knebort. Da • M ; il nella lingua nei dieci minuti 2„| ntmaì lìtaita) 

uscire dal binari dello sport per entrare schierati D e Sisti e Leonardi, segnalare poi che nella aqua- ® oc '* che è stato rinchiuso con loro Srayton (CSA) 

in quelli del rischio. GU altri saranno gli stessi di dr a figura anche il capocanno- SKST 7 ) ^fSSÌSnl MarStiffi ne *“ •Po*«»tol... 23”5 Hayer *(CSA) 

FUvSn fiauurinl Belgrado. niere attuale del campionato, g, Poggiali Roberto; •) Meco Boltartn Frasi *•”* carr (CSA) 

rINVIO vnpArini p er quanto riguarda la La- l’altro interno Pisa. Omero; 13) Bartollnl Emilio. nOOCITO riOSI 23 ”3 carr (CSA) 


ZS-Y Norton (USA) 
23”6 Norton (USA) 


Roberto Frosi 


23”5 Hayer (CSA) 
23”4 Carr (CSA) 
zr’S Carr (CSA) 


5S AVVISI ECONOMICI 

ÌHf 231 A «Tifi» A NATO I- SS 

jjjj M ESMit OM» riparazioni e 
1956 lucidatura mobili in ogni stile 
1353 prezzi da • non temere concor- 

1966 iT-:»rr*'’lia , * > f* l'iSiiSTS 

1966 ■ ■ 

1966 o t.>lt f 1 11 M 1 I 1 IM 1 .*>0 

1966 --- 

1966 AURORA GIACOMETTI eoa» 
I*®* sigila approfittare ULTIMI 
JJJ* GIORNI ASTA rimanenze Mo- 
bllificio Grandi • PIAZZA 
lUi ESQUILINO 8 . Pressi (aere- 
1363 ilbilmemte bossi- 




'» *«r ara* MNaafco -t v 






I* r. , \f 






















